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Cjri 



iunti al quarto ed uJtimo Volume 
delle Poesie di Ossian, e nostro dovere 
di chiedere scusa ai nastri dissodati del 
ritardo ijwolontario di questa applaudi- 
tissima Opera , mentre da ogni parte 
Q)eniuamo con la maggiore ansietà stìr 
/ molati a compirla . Gli uomini non sono 
padroìd sempre tielle circostanze, e V ac- 
curatezza nella parte letteraria, e la ni- 
tidezza nella parte tipografica, con cui 
mien eseguita quest' edizione , ^dee far ben 
comprendere a chicliessia con quanta 
difficoltà possa affrettarsi; non poten-- 
giovisi impiegare ne tutti i tempi, ne tutte 
Imbraccia. Piuttosto dunque che lasciar 
correre qualche voka dm fogli o meno 
accurati , o^ meno bene impressi, si è 
crédMÈO meglio di sospendere il lavoro» 



sicuri di off endere uriaq^ialcli^ iì}dulgenzù 
da chi si pregia di discretezza e di buon 
animo verso di noi. JSon crediamo per-* 
altro di essere accecati da soverchia par-^ 
ziaUtà per le cose proprie , se ci con/i' 
diamo che la nostra sia riuscita di gran 
a superiore a quante edizioni veh^ 
nero /aite fin qui di queste ùùmitaòiU 
Poesie. 

Ne minor cura e ddigenza awm da 
noi wm'^pw la prosUa impressione del 
laK'oro Omerico d^ j4b. Cesarotti suW L 
Uade; ìawro chepià d ognaitro gii ha 
meritato a vicenda ammiratone, ed insi- 
dia , detrazioni i^d applausi. Era forse 
nostra int&mone di pubblicar dopo I! Os- 
sian qualche altra produzione di minor 
mole ; ma^ le reiterate dimanfik ddla 
maggior pat te de nostri Associati, ci ha 
determinati a porvi mano senza ritardo^ 
e speriamo non solo didame il f^obè^ 
me alia fine del primo Gennajo , ma di 
ultiiname in i8. mesi la stampa. Noi vi 
wwtìm>v»aPref anione, ove ^per quanto 
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sarà in noi^ porremo nel suo chiaro punto 
ià vista l'oggetto di tante critiche, e di 
tanti pareri diversi; e ci sforzeremo di mo- 
strare a ohi non siasi lasciato abbagliare 
dalla prevenzione , che la più parte delle 
volte j o si è ragionato senza intendersi, 
o non si è questionato che sopra un 
nom^. 

D'una sola cosa ci resta a parlare , 
pubbàcanelo questo quarto volume, ed è 
il Poemetto che segue , e che comparisce 
per la pmza volta aUa luce. Egli è il 
primo e il più interessante fra i Poemi 
dt Ossian pubblicati dallo Smith , e ram^ 
mentati dail^jib. Cesarotti (ij come ufm 
delle piii convincenti prove dell' anticlùtà 
ed autentici^ eli queste Poesie Esso però 
non è opera ddl'Ab. Cesarotti, ma d'un 
amico suo, che ha voluto concorrere ad 
illustrare la nostra edi:ùone , dando Un 
Saggio di queste nuove Poesie di Ossian 
lasciate n^lette per mancanza di tempo 



(i) V. Tomo I. p. io5. V. 5. 



IV 

da lui; come altri han concorso ad illur 
strare ed abbellire con dissertazioni e 
traduzioni U celebre lavoro suil' lUade . 
. Cìùunque però abbia Jior di senno resterii 
a prima vista stranamente m^eravigUato , 
che siasi dato questo Saggio in versi , ed 
alla stessa foggia dei Canti anticlU di 
Ossian. E certo, l' ardire, dopo ìentusior 
srjw destai in ogni classe di persone da 
quei versi impareggiabili , sì che sono essi 
dii^enuti , anche per confessione d^ uno 
de* piìi grand' Ingegni fij italiani mor 
deUo di poetica bellezza ed armonìa^ Vas^ 
dire,dicOydiassociarsitiqueOidiuno oscuro 
e sconoscituto scrittore; dovrà sembrare o 
t effetto deUa pià cieca demenza, o teo- 
cesso del pili intemperante amor proprio . 
Pure (esonquesti i sentimentidel loro aur 
torejse si riflette che solo per dare un idea 

(d) Io ho oercato d^impaiaié a bt vmi, 

leggendo Dante , Petrarca , Ariosto , Tasso , 
Poliziano, Ossian ( e questo non lo inserisco io 
per adulare) e pochi altri . 

Alfieri f }li«poiU al CesaroUi. 
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di queste nuove Poesie ha e li intrapresa 
questa fatica; se si considera che si è ti^ 
stretto alla pubblicazione d! un solo di 
que poemetti j temendo incontrare il 
rimprovero troppo giusto di arditezza, 
estendendosi a un maggior numero ; se 
si osserva finalmente che V istesso Abate 
Cesarotti fu non solo il promotore e il 
fautore di questa idea, ma ebbe a dire 
dopo letto il Gaulo, servendosi deUe prò-; 
prie espressioni poste in bocca del vecchio 
Monti al soggetto di qudl' istesso Eroe: 

« Possali le genti 
« Scordar di Momi il nome, e dir soltanto : 

« Vedi il padre di Gaulo (3) ; 

espressione, die quantunque dettata da 
una wi^erchia amicizia, non potea a 
meno di lusingare qualunque pia schiva 
modestia^ tutto questo crediamo che pos- 
sa mérita;re ed all'Autore ed a noi se non 
favore ed applauso , indulgenza almeno 
e compatimento. ' 

é 

(3) Latmo ) T. 36. 
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ARGOMENTO 



Si è 0eduio nei precedenti Poemi , e special* 
mente in Temora ^ e in Latmo^ qiuU fosse la 
giovinezza di Gaulo figlio di Morni . Net pre^^ 
sente ^ Ossian già vecchio e cieco y aggirandosi - 
ira le rovine del palagio di Fingal /ecompian* 
gendone la sorte ^ s"* imbatte in un vecchio scu» 
do che riconosce per quello di Gaulo già mor- , 
to. Di qui prende rnotii^'o di celebrare r ultima • 
delle sue imprese^ che abbellisce di tutte le grò» 
zie delP Immaginazione e della poesia. 

Fingai chiama a raccolta i suoi Eroi per 
una spedizione lontana : Gaulo abitatore d'un 
colle al di là del fiume Strumon , ascolta il suo" 
no detto scudo di Fingal; ma la corrente del 
fiume V impedisce di guadarlo . Monta sópra 
uno schifo , e giunge troppo tardi al luogo del 
combattimento . Batte lo scudo per dar segno 
del suo arrivo; ma gU Eroi di Morven vittoria' 
si erano già partiti , ed egli si trova solo in 
un'isola deserta. Gli abitanti ascoltano il rO'- 
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iv ARGOMENTO 

mordelto sciàdo , é scendono dille montagne. 

Vergognandosi egli di/uggire^ benché solo con- ' 
tro una moltitudiné^ oppone da principio una 
vigorosa resistenza^ ma sopraffatto dal nume- 
rose coperto di ferite , è lasciato sulla costa* 

Intanto la di lui sposa Eifircoma , inquieta 
del suo ritardo s s* imbarca con Ogal loro figlio 
pér andargli incontro • Essa lo troca in ifuelhf 
stato, tenta di ricondurlo a Strumon , ma inu- 
tilmenié: i 9enti e la debolezza di Gauio oi si 
oppongono ; onde rimangono in una baja di una 
piccola isoli. 

Ossian y avvertito dalV ombra di Morni che 

9 

gli apparisce in sognOy corre alluogoche l^omr 
ira gli addita ; trova Gaulo e Id Sposa mori* 
hoadi ^ e li riconduce a Strumon* 

Il Poema termina con un Cantico di JPtngal 
in imor di quell' Eroe . 
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DI GAULO 



Pende la notte; maestosa e chetsi 

Dispiega il manto nella vaile ; ingombra 
La felce intorno il cacciator che dorme, 
E il can la testa al suo ginocchio appoggia 
In sogno ancor delia montagna i figli 
Persegue, e dal piacer quasi ei si desta. 

Ne' tuoi sonni riposa, o giovinetto, 
Delle litiche della caccia amante; 
Dormite o figli dei travaglio : a mezzo 
Del corso lor gii;insero gli astri appena, 
Ed Ossian sol sulle colline è desto • 
Solo, godo vagar, solo ove regna 
-Notte e silenzio , chè silènzio e notte 
£en cogli affanni del mio cor s'accorda. 
Verrà il mattin; tutti i suoi rai dal ooUé 
Biondeggiar io vedrò ; ma col mattino 
Non tornerà dentro quest'alma il giorno* 
Sii parco o Sol de' raggi tuoi ; di luce 
Prpdigo sei, come di Morven V alto 
Signor lo fu delie bell'opre; ali! temi. 



LA MO£lT£ {«o> 

Temi che un di la luce tua s' e eclissi , 
Come eodissò del Be la gloria • Omai 
A mille a mille nel palagio azzurro 
SplendoB le f&ci che tu aoceDdi allora 
Che d' Occidente dal balcon ti parti . 
Perchè il momento affretterai ^ che muto 
Ti lasceran sul padiglion delP Alba 
^ Solingo e tristo , come tristo e solo 
Ossian gli amici al suo dolor lasciaroP 
Perchè su Morve u brillerai ? sui colle 
Perchè i tuoi rai si spaaderan ; se i prodi 

D' aniniirarli cessalo, e pia uou re^jtii 

Un occhio sol che al tuo fulgor si «chiuda? 

Morven^ de* tuoi be* di ^ delle tue glorie 

Come sparve la luce ! a poco a poco 

Maincar la vidi , e dileguarsi , e muta 

Perdersi , come delle querce accese , 

Splendor delle tue sale, or muto è il lume • 

I tuoi palagi, i prodi tuoi, che danze 

V intreociaTano e canti ^ al suol tra 1 muilco 

Dormono, e V ombra han delia morte intorno. 

Già Tenum cadeo. Tura non serba 

Che cumuli di sassi , ed il silenzio 

Erra di Selma per le vuote saie . • 

Dove è la gìoja delle condie , e do^e 

De' conviti il fragor? mujte son Tarpe, 

Muto il canto de' Bardi ^ e poche e rara 
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(47) DI GAULO 

Muscose pietre colle grigie teste 
Gli avanzi or son delle grandezze antiche 
Non più dal mar, sovra la poppa assiso. 
Mira il nocchier le maestose moli 
A.lzar la fronte tra la nebbia e '1 cielo j 
Nè dal deserto il peregrin le scorge . 

Cerco di Selma ; e tra la felce e V erba 
Non incontro che tombe e che mine . 
Vacilla al soffio de' notturni venti 
n cardo solitario , e sullo stelo 
Gravido di rugiada il capo abbassa . 
Volteggia intorno de' miei crln canuti 
11 gufo inaugurato; i stridi suoi 
Destan la damma che riposa e dorme 
Sovra il letto di musco: alza la testa, 
Nè teme no , chè sovra i colli è sola 
/ Del Cantor la vecchiezza . Ospite amica 
Degli avanzi di Selma , alla tua morte 
Ossian non pensa : dal riposo ìstesso 
Ove posar Fin gal e Oscar tu sorgi ; 
E pensi tu che insanguinar volesse 
Ossian del padre, ovver del figlio il letto? 
No alla tua morte, abitatrice amica 
Del riposo d'Oscarre e di Fingallo , 
Alla tua morte Ossian non pensa : solo 
Qua nella piazza , ove sorgea di Selma 
11 regal tétto , ove pendea lo scudo 



tiii LÀ MORTE (^4) 

Del padre mio, stendo la man; ma, a Sebnà! 
Altro or non hai tetto che il cieli ... Lo scudo 
\Cerco tra le rnine; incontra Tasta 
Una delle sue falde: ivi sedea 
11 fragor delle pugne : il suon che rende 
Lusinga ancor d^ Ossian P orecchio; ei desta 
De' passati miei di la rimembranza ^ . 
Come raccende sulle felci il vento 
Fia^ rozzi alberghi i moribondi fochi • 
Acuto al varco di ;quest**alma ancora 
S' affaccia il duol ; cresce nel corso al pari 
Di torrente montan , ma il peso e U gelo 
Degli anni incontra che lo sping^e addietro • 
Pensier di guerra^ tenebrosi tempi 
Che spariste per me, colostri scudi 
Gozzaiitisi fra lor , tempi fuggite ^ 
Lasciate i di della vecchiezza in calma. 
A che sognar pugne e trofei? che Tasta 
Forse jancor so come si scuota e vibri? 
Ahf.più non è di TemOra la lancia 
Dhe il baston deli' età! più non udrassi 
Batter lo scudo , e rimbombar di guerra . 
Ma cosa incontro? antico scudo è questi: 
Tenfiam di riconoscerlo : . • • ei somiglia 
Luna allor che tramonta; a mezzo è roso 
Dalla ruggin d^li anni • . • o Gaulo, amico 
D'Oscarre un di , fu (juesto scudo il tuo. 
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Ma chi, chi l'alma mi trasporta? o figlio 
Della mia tenerezza, ebbe il tuo braccio 
La sua parte di fama ; ora i miei canti 
Di Gaulo il nome rinverdir faranno . 
Arpa di Selma, ove sei tu? Malvina. 
Rispondimi, ove sei? vieni, ed ascolta; 
Dell'amico d'Oscar Ossian favella. 

Fosca sorgea la notte e procellosa, 
E stridean l'ombre dalle nere felci. 
Muggian, precipitandosi dall'alto 
Delle balze i torrenti: in sen del nembo, 
Pari allo scoppio di squarciate nubi, 
Romoregglava il tuon j della tempesta 
Sovra le penne rosseggiami, i lampi 
Fendean le nubi, e pcrcorreano il cielo. 
Di Selma intanto nel palagio a mensa 
Sedeano i nostri Eroi ; fiammante quercia 
Ardea nel mezzo a rischiararne i volti . 

Passava in giro , e diffondea la gioja ' 

... 

La d'umor soavissimo ricolma 

Tazza ospitai ; sciogli eano il canto i Bardi 
E la man delle vergini tremante 
Scorrea le corde dell' aimonic' arpa. 

Passò la notte nella gioja : appena 
Credeansi gli astri alla metà del cielo, 
AUor che d'Oriente in sulle nubi 
L'Alba si scorse biancheggiar: lo scudo 



X LA MORTÈ (lan 

Batter s* ascolta di Fingal : direrso 
Suono allor quegli avea: Tallo rimbombo, 
Simile al tuon che da lontan rìmugghia , 
Udirono gli Eroi; corser leslosi 
Da tutti i fiumi lor : Gaulo T intese , 
Strinse la lancia ... ma torrente è fetta 
Già r onda di Strumon : le sue correnti 
Chi misurar , sia pur gagliardo, ardisce? 

A Ifrona già ci avyiciniara ; la zuffa (i) 
riescasi ; carchi delle nostre spoglie 
Ai nemici ritolte , in sulla sera 
Gessasi dal pugnar • - Perchè sul fiume , , 
Giovin leggiadro dall' azzurro scudo , 
Sul fiume tuo che verde musco ammanta , 
Perchè il nostro ritòmo, ahi! non attendi f. 
Perchè, figlio di Morni, impaziente 
Fu il tuo cor della pugna? Ah ben di fema y 
Avara è l\akna tua, né la sua parte 
Bapir si lasda , ove alla gloria un campo 
Aprasi ed al valor. Già sulla sponda 
Si apparecchia una barca, agile e leve 
Fenderà V onde minaodose , e appena 
U primo albor dair Oriente appare , 
(Seguendo verso Ifrona i prodi suoi) 
Spiega le vele, e si confida al vento. ^ 
' Al mar chi vien ? - giovin beltà. Si avanza 
Sf>vra gli scogli ondi-battuti i è fosca 



V 
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Come la nebbia del mattin ; dìsciolu 
Tremola air aure la corvina chioma. 
Tra i crini suoi la nivea man, Somalia 
Bianca spuma sull'onde: e di rugiada 
Briilau duegoccie ne* cerulei sguardi 
Fissi di Gaulo sulla barca; un figlio 
Le pende al petto , e le sorride al volto . 
Teneramente se lo abbraccia, e an dolce 
Canto susurra^ ma un sospir dal core 

in^rrompe : o £TÌrconia y ab tu non pensi 
Al canto no : vogan sul flutto insieme 
Col tuo diletto i pensier tuoi; già fugge - 
n legno ; appena da loiltah si mira 
Tra Tonda e 1 ciel; ma scende a mezzo e spiega 
Le sue falde una nube , e più noi Tedi • . 

Vaga, oimè ) senza periglio ^ 
^ Sotra il mar che a me t'annoia ! 

Amor mio, chi mi consola, 
Quando mai ti rivedrò ? : ' 
Toma alle sale di Strumon la bella, 
Illa son lenti i suoi passi: ha di tristezza ; 
Carca la fronte , come quando il cielo 
È in calma, e tace sovra i colli il vento, 
Veggi am qualch' ombra solitaria in méza^^ 
&Tar della palude : ella sovente 
Si volge, e guarda; e sospirando, i lumi . 
Tien fissi al mar che lagrimaaiio accusa. 
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Yoga, oimè, senza periglio 

Som il mar che a me t* involai 
Amor mio, chi mi consola, 
Quando mai ti rlyedrò? 
Ma vien la notte ; gran corteggio intomo 
^ &n spesse tenèbre i a m^^o U corso 
L' Eroe sorprende; celasi la Luna 
Negli antri delle nubi, e in tutto il cielo 
Sol d'una stella il tremolar non spunU . 
Tacita e paurosa ali' onde in preda 
Va di Gaulo la barca . - A Morven lieti 
Torniam ; nò Gaulo sovra il mar si Scorge. ' 
Giunge il mattino , ma d'JLlrona i Udi 
La nebbia involve. Perla spiaggia mando 
Gaulo s'aggira ^ e ove non sa ; orecchio 
Tende in ascolta, e di guerrim o d'armi 
Fragor non ode: batte allor lo scudo ; 
. Dormi o Fingal tu forse? à dalla pugna 
. Sunco il tuo braccio, o non pugnossi? (el grids 
« Giungeste ancor sa queste rive, o prodi? - 

Piaciuto ahi fosse, o giovinetto, al cielo {a) 
Che allor giunti vi fossimo , e dai bosco 

Ossian le grida dell'amico udisse! « 
O qu^ landa alia grand' oste, incontro 

T'ama difeso , o nella bcevcfbssa 
Giacerla senaa vita il signor suo. 

^ Ci Temm» la lancia inutil trónco 
(a) EirigHUil^o^^* 
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Non e^^'a allor, né dell'età che cad^ 
Debile appoggio : era balen che scende 
Sovra penne di foco, e cento e cento 
Alberi atterra in suo cammin , frondoso 
Onor del monte che gli trema innanzi . 
Colto dalla ruin§ arbor non era ^ 
Ossian allor, che tra la felce al solo 
Lieve spirar d' un Tenticel si scote , 
O mezzo rovesciato in riva al 6anie 
Gli insulti ancor della bufera addita. 
No, tal non era aHor; dritto e superbo 
Quai son del Cona maestosi i pini , 
Tutti d'intorno i verdeggianti rami 
Io mi vedea , che sorrìdean festosi 
Dell' oragano alle minacce, e lieti 
Fra' muggiti dell'aria , a mez»o il drio 
. Ondeggiavan tra i nembi e le tempeste. 
Ah ! perchè al Duce di Stramon non era \ 
Io presso allor, che rovesciossi e venne 
La procella d' Ilrona incontro a lui P 

Dov' eri allora ombre di Morven ? Sorse 
Placido sonno per l'aeree sale, 
Cui crepuscol da Innge appena imbianca, 
i*osa\^ dolcemente in su' vostr' occhi; 
O scherzar vi piaoea colle cadale 
Aride foglie , pucril trastullo ; 
Che neppui* cenno si mirò, nò udissi 

{b) GauIo signor di Strumoa . ' 
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Del periglio di Gaulo? ... ah no, de*no&tri 
Pàdri dilette ombre a npi fide, toì 
Non obliaste d aaiuionirci ! A Ifrona 
Per ben due Tòlte rispingeste indietro 
Le nostre irele ; e per due volte il mare 
Mugghiando risuonò de' vosm gfidi. 
Il vostro cenno ahi! non s'intese: l'ombre 
Nói vi credemmo de' nemici opposte 
Forse al nostro ritomo. InocAoitro a vm 
Fè balenar Fingal la spada , e i lembi 
Percosse delie grigie aeree vesti 
Che voi libravi sul suo capo; andate, 
Andate, ci vi dicea; sovr' altre sponde 
Scotete ì fior del cardo , o i dì passate 
Là colla scliiatta degl' imbelli in gioco. 

Tacit^, e afiOitte v'inviate : il sofiBo 
Del fuggir ^^ostro rassembrava all'aure, 
Che strisGÌan sulle rive tenebrose, 
Scese òsi monte , quando ancor lontana 
Presagisoon le gru pioggia o tempesta* 
Spariste ; e forse alcono udiwi a mezao 
Di Gaulo il nome proferir fuggendo. — 

Tra mille qiu nemici e mille , io solo (c) 
Stemmi ? e tra l'ombre della pugna , or quivi , 
Spada non v'ha che colla mia baleni ? 
Soffia il vento da Morven ; biancheggiando 
A Morven volto si dirige il flutto; 

(c) Parole di Gaulo. 
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Spiegherà Gaulo le sue vele al vento? (a) 
Ah no, che amo i prodi suoi non stantio^ 
Fingali© che dina? Fingal che Topre 
Di Gaulo nelle pugne a' figli suoi , . 

ammirar oomandami P {d) e che oanto 
Dirieno i Bardi, se una nube alzasse , . 
Sue negre £ilde del fìgliuol di Mo^ni ^ « 
Sulli/limpida fama P £ tu fra T ombre 
Padre diletto» non airossiresti « 
Se fuggisse il tuo Gaulo ? Ah sì , co' bianchi 
Tuoi crin l'antica Tenerahil fronte 
Nasconderesti , paventando il guardo 
Degli eroi che passaro j i tuoi sospiri ^ 
Più rochi e grossi Mudetiano^i tìmi^^ 
Di Strumon per la valle; e degF imbelli 
Te contemplando i&à^%'mÌimm^^f^ 
« Vedi là il padre di colui, che diede ; ; ^ 
a B'Ifrona in riva aUa batt^Ua ii tergo. « 
No che iirtergo ai perigli e alla battaglia, 
Morni, no non darò ; raggio di foco 
Di Gaulo è j^4ià?^:.siilla tua nui» immensa 
Vieni , e mira il tuo figlio . Eija^ torrente 
Gonfio di spuma tra le róocie opposte 
L* anima tua ; V alma di Gaulo , o padre , 
Non è indegna di te, mirami » « • a sposa (3)^ 
Ove Sri tu? . . . diletto Ogal che fai? ... 
Ma chi , chi spira tra V urror. di morte ^ 

(d) T. Yingal c. 4* T. iS5. v ^ ^ , 
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Raggio di tenerezza? Acquieterai 

11 turbo ; e voi càxi al mio cor verjete 

Pensier soavi a sfsrenar quest* alma. 

Or tutto è fosco; armi, battaglie^ è questo 

Sol di Gaulo il pensieri Perchè non sei^ 

Ossian tu meco, come il ciei ci vide 

Alla pugna di laxmoì • • • ma che parlo 

Pari allo spivto d'oragano immenso 

Mi sento il cor: di loco ha Tale^ e spande 

Rosso fulgor y solo si scaglia , è solo 

In mezzo al mar che romoreggia ei piomba • 

A mille a mille a qnel t^rìbil urto 

Vedi i flutti inalzarsi , e cento intorno • 

Isole ricuopi*iri;ie: egli sul cocchio 

Salir de' venti , e passeggiar sttlU acque (e) . 

£ già di nuovo ode il rimbombo ifrona 
Dello scudo di Morni; arrugginita 
Piastra non era alior, nè ricoperto 
Di loto. e sangue, quello scudo: introna 
Del suo fragor l' isola intorno , e tutti 
Scendon contro di Gaulo i suoi guerrieri* 
Ma di Morni la spada in man del prode 
Scintilla y e rare le nemiche fila 
Fanglisi innanzi V come sparse e rare 
Nei boschi di Strumon sorgon le piante. 
Ne tremanti guerrieri; a terra sparse 
Son le azzurre ior armi , e della morte 

ie) Ripiglia la aamiiont. * 
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Volteggiano gli augelli in sul lor capo* , 

Malvina mia , sul tempestoso piano 
Vedesti mai canùto flutto Immenso 
Scontrari.1, e indietro rimbalzar dal fianco 
D'una balena, che traversa il mare? 
Vedesti in cima di quel flutto a stormi 
Volar marini augelli , e della fera 
Seguir le tracce , che a spirar vicina , 
Capovolta in balia della corrente, 
Dibatte i fianchi moribondi a^ena ^ 
E non osar d'avvicinarsi, lunge 
Paventandone ancor la mole e V ombra f 
Si trattenuti èran d^Ifrona i figli 
Dalla spada di Gaulo e dal terix>rè. 

Molto pugnò : mancano a pocò a poco 
Le forze al Duce di Strumon^ s'appoggia 
A un tronco; in strisce pxyrporine il sangue 
Scorre fumando suU' azzurro scudo , 
£ cento frecce gli han passato il fianco • 
Il brando ancor stringe la man , quel brando 
Che spargendo fra T oste orrore e tema , 
' È meteora di morte in quelk maho . 

Ala questa pietra, che inalzate a stento y 
Tì^ìì d' ifrona « or che dirà i sul lido 
All'età che verranno il fatto illustre 
Segnerà glcttìoìsàP Ah no i del bronzo 
Hall la crudezza i pensier vòstri: appena 
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Sette fra toì Io sinirurato masso 

Traggon dalla montagna : eccolo , éi pioinba 
Sulla coscia di Gaulo : in su! ginocchi ^ 
Ritto cade V Eroe , ma colla fronte 
Grandeggia ancor sovra lo scudo , e desta 
Merayiglia e spavento : ì snoi nemici 
Treman d^ avvicinarsi , e da lontano 
Lasdan ch^ ei pera, come in cima al monte 
Aquila poderosa , a cui nel volo 
U fulmine rapi T artiglio e Tale. 
• Deh, perchè in Selma non s* udì la Toce, 
Generoso garzon , del tuo periglio ? 
n canto delle Veigini , e dei Bardi 
Non sarìa scesa ad allegrarci il core 
La melodìa : né di Fingài la lancia 
Avrìa posato alla muraglia appesa . 
Uacciar 4i Luno sul pacato fianca 
Dormito non avrk ; né, mezxo aliato 
Dal suo sedil , meravigliati avremmo 
Visto Fingal rivolgersi allo scudo. 
Fisso con gli occhi, e dir; T aerea lancia 
Udir d^un'omlHra mi parea sugli orli 
Strisciar passando, ma fu solo il vento. 

Ombra di Momi, e perchè mai lieve 
Fu batter del tno scudo , ed il periglio 
Di Gaulo tuo cl|e non versar ne* sogni? 
Perchè ad Ossian non scendere, e giidargli: 
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Sv0ghaiiM , toma sul JUuioF • . • o Morni^ 
Alior tu forse sulle vie d* Ifìrona 
Movevi già per lacrimar sui figlio • 

Riede il mattin: funesti sogni al giorno 
Aprono gli occhi d'Evircoma: il letto 
Lascia, e alle selve di Strumon ritoma* ^ 
Agitata I abbattuta , ode le grida 
Della ^ccia di Morven, e la voce 
Del diletto amor suo mista non ode • 
Ascolta: e V eco dalla cava roccia 
Di Gkiulo i gridi non ripete; inalza 
La voce, e solo di Strumon la selva 
D'£vircoina i sospir Ira Paure intende. 

Cade la seraj e pel ceruleo piano 
Barca non mira, o non ascolta il grembo 
Fender lieve dell' onde . E tnsta l' alma , 
Tristo il cor della sposa: £ chi trattiene 
Neir isola il mio prode ? o mio diletto , 
Di Morven cogli eroi chè non tornasti? 
Forse sul mar perduti gli hai?... ma, lassai 
No, che tornato esser dovevi ; oh ! quanto, 
Quanto dall'alto degli scogli al mare 
La sposa tua si sporgerà? rispondi: 
Quante lacrime ancor sovra le guance 
Gadran dell* amor tuo? non pensi al figlio? 
Non pensi a me? se pur t' è caro, o sposo, 
.Se scordato noa riiai,'dì , le carezze 
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A cui r us^sù^ ed i tmsponi , e i baci ^ 
iDimmi ove sonP le lacrime del figlio . 
Colle mie si confondono, e confusi » 
Son d' Ogàl i aospir co* miei sospiri.. 
Ah ! se il suo nome baibetuire a mezzo 
. Udir potesse il padre sno, Gercando 
Con gli occhi ancor quando ritorna, ah certo 

affretterebbe a coasolarci, e tosto 
Tornar si riyedria« • . ma oh ciel ! rammento 
(IVemo per te) rammento un sogno o carol 
Ah il momento passò del tuo ritomo! 

ho in mente ancor , parmi vederli , e certo 
Io gli vedea per la foresta, i figli ^ 
Di Morven dietro ai fuggitivi : seco 
Mon era il prode di Strumon: lo scorsi . 
In lontananza sovra l'asta inchino, 
E retto ad un sol piè ; l'altro colonna 
Era di nd>bia ; ogni spirar d^auretla 
Cangiar forma gli fa ; stendo le braccia , 
E corro all'amor mio. . • vira dal deserto 
Un vento impetuoso, e me T invola. — 
^ Ma del terror son figli i sogni ; o caro 
Sir (li Strumon , ti rivedrò^ la testa 
Tu inalzerai davanti a me> lucente 
Come raggio di Sol, quando sfavilla 
Sulle felci di Cromia, albergo d'ombre. 
L'intiera notte il peregrio tremando 
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Ristette innanzi a lor; fuggon col giorno 
Le figlie della notte , ei più sicuro , 
Riprendendo il baston ^ parte eoi giorno « 

Si) sposo mio. ti rivedrò.... la barca 
Questa non è che da l<}ntano appare? 
Son come spuma fira montane rocce 
Biauche le vele sue ^ pianta somiglia. 
Che maestosa tra la neve e ^ ¥ento 
Ondeggia, e scuote le frondose cime • 
La barca eU^è-^m' inganno bné'ì O'pim 
Nebbioso ingombro là fra l' inceri ombre 
n credulo occhio mio turba, e lusinga? — 
Ma sì, la barca è del mio sposo . . . .o notte, 
Invida e fosca, ah! no» celar le vele 
Che guidan Famor mio • . fwatìà un istante 
Ancor ma tu non m* odi, e in tutto il cielo 
Le immense tenébrose alo distendi . 
Ala invan ! in questo schifo , a tuo dispetto 
In braccio virerò dd mio diletto . ' 

Già Evircoma è sul mar: barca non mira * 
A sè incontro Tcnuir? candida nube 
Bassa sul flutto P ingannò: la barca 
Aerea e vota di nocchiero antico* 
Queir era ) onde godea vagar per Tacque . 
* Lascia lo schifo della bella sposa j 
I venu dietro a sè: d^ifrona il Udo ' 
Nella baja T accoglie ^ alta è la notte • 
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Mormorali cupe ronde solitarie 

Nd silenzio del bosco: dalle nubi 

Trapela, e fugge ad or ad or la Luna 

Frale piante del colle, e ad ora ad ora 

Dalie nebbie divise ed i vapori 

Trapelano, e s'involano le stelle* 

Al bajjlior fioco cieila dubbia luce 

Volti Evirooma ha gli occhi al figlio : oh! come 

^, Amabile tu sei , dice , ne' sogn i , 

9, Che li tuo sonno lusingano ! sei caro 

Figlio dell'amor mio!.... spunta un cospiro , 
Ed è per Gaulo quel sospir ; T abbracciai 
£ palpita^ e di pianto umido ha il ciglio , 
E sta sospesa tra lo sposo e 1 figlio . 
. Dormi in pace, dormi, ^ posa ^ 

Caro figlio del mio amor : 

CU' Evircoma sospirosa 

Va cercando il genitor. 
S' alza , lo lascia nello schifo , e parte • 
Tre ^olte il piè mosse , e ton^ò tre Tolte 
11 piè suir orine sue. Come si mira 
loL toÉTtorelU fra' pennuti figli, 
Quando il cibo a cercar per la pianura 

Ulla abbandona la deserta roccia . 
Scorge su' rami tremolar le brune * 
Poma, ma pur mover non osa, e teme. 
Che del fidoo gli artigli ha sempre innante; 
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L'alma così della dolente sposa 
Divisa sta, come vicino al lido 
Diviso un flutto ira lo scoglio e '1 vento 
Ma qual ne viene sovra V aure chete 
Lamentosa una voce? -esce dal bosco, 
Qie queste rive solitarie adombra. (/) 

Solingo , e tristo io qui mi lagno, e gemc^-!- 
Ahi ! che mi vai se nelle pugne un giorno 
Prode fu il braccio mio P Perchè Fiogalio , 
Ossian perchè non sa che qui disteso , 
Sovra una riva tenebrosa io moro? 
Astri j che ad or ad or mi riguardate 
Ne' vostri passi lumijc^osi , voi 
Dite in Selma il mio fato : allor che baldi 
Sorgan gli Eroi dalla festosa mensa | 
£ la vostra beltà mirin pel cielo , 
Colostri segni rosseggiami, allora 
Annunziatemi ; e voi che su* notturni 
Raggi pur vi movete ombre dilette j 
Se nel vostro caipmin Morven s' incont^ ^ 
Chete air orecchio di Fingal , passando , 
Scendete , e dite lui che qui mi moro; 
Che fredda stanza è questa mia, che il Sole 
Tornò due volte, qui mi vid.e, e cibo 
Ancor non venne a ristorarmi,, e appena 
Le labbra dissetai coir onda amara. 
Ma sulle rive di Strumon noi dite , . ^ 

(/) Parole di Gaul* . 

*4* 
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^ Noi dite, ombre pietose; il vostro aspetto 

Non turbi i sogni Hella sposa mia . 
Deir aure il susurrar che vi precede 
Spiri lontan dalle sue sale , é lunge 
Passando ancor, le vostre ali leggere 
Non agitate , che la mia diletta 
/ Intendervi potrebbe , e fosca luce 

Spandersi su quel eor : lungo da lei 
Itene e figlie della notte; e sieno 
Placidi i sogni d^£vircoma! o Sposa, 
Tardo ancora è il mattino: dormi in pace, 
Col figlio tuo fra le tue braccia dormi : 
£ dolci come dolce è il mormorio 
Del limpido Strumoa sieno i tuoi sogni. 
Deh! sieno, o cara, i sogni tuoi ridenti 
Nella valle de' cervi , e non li turbi 
Di Gaulo tuo la rimembranza : ei pena 
Sì, ma dolce è il suo &to , allor che sono 
Ridenti i sogni della sua diletta « 

E pensi, o caro, che la tua diletta (g) 
Riposi e dorma , se tu vegli e gemi ? 
E divisa da te , speri che lieti 
Sogni aver possa mai? di selce in petto 
Non chiudo il cor, nè in riva a Ifrona io nacqui. 
Ma come qui , sovra nemica terra 
Soccorrerti, amor mio , come uudrirti? 
Senti: del. padre dilettosa istoria 

Q;) Riprende Etìtcoiiui^ aopraggUngendo. 
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Rimembro ancor; ben gioTinem io éta: 
Ei mi te&ea fra le sue braccia > e T onde 
Fendeansi di Grisòlla in eompagnìa^ (A) 
Vago raggio d'amor: sovra uno scoglio 
Ci gettò la tempesta: orrido è tutto 
Intorno, e sol tre solitaire piante 
Alzano ai venti le slrondate teste. 
Poche tra 1 musco inaridite poma 
Cresceano a' loro piè : ie colse il padre, 
Nè il labbro appressò : prendi o Griacdla 
Dice alia sposa sua , prendi , e dimane 
He nudrirà della montagna il cenro. 
L^ alba apparì : venne la sera : intesta 
Di rami alior forma una barca ; invano! 
La forza gli mancò , cadde sul lido* 
Qui dormirò, dice, o Crisolia^ appena 
Sia cheto il mar, reca la figlia a Idronlo, 
Che del destarsi mio lontana è V ora. 
D'Idronlo i oolU , replicò la bella. 
Giammai non mi vedran senza il mio caro 
Ma il mcmr tuo (Mffchò tacermi ? insieme 
Divisi i frutti , ambo nudriti avrièno • 
Ma ben ristoro di Crisolla il petto 
All' amor «fluo qui porgli : di latte 
Pieno lo sento : in questa roccia oscura 
Basso non dormivai: per la tua cara 
Yivi , ed al petto mio le labbra. accosta* 

Ci) CnMÌloit, U madre di ETircoim. 
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£i s'alza allor: tornan le forze : il vento 

Tace; e ad icirouio 51 liloiiia a sera. 
t Spesso alla tomba di Crisolla il padre 
Mi conduoea : sempre la dolce istoria 
Mi ripe tea su quella tomba; ed ama, 
Evircoma , dicea , quando ridènti ' 
Delia tua giovi aezza i dì verranno , 
Ama cosi sempre il tuo sposo* — O Gaulo, 
\ Io cosi r amerò ; vieni , il mio seno 

Ti nudrirà per questa orribii notte , 
E Strumon rivedrem domani insieme. 
O della stirpe tua la più leggiadra, 
• E l'amabile più, Gaulo riprese. 
Va* , ritorna a Strutnon : la nuova luce 
Non ti vegga ad If rona ; entro allo schifa 
Di nuovo , o sposa mia « sali col figlio . 
Perchè, qual molle giovinetto hore, 
Che della lancia colla punta acuta 
Tronca il guerrier quando più bello appare. 
Cader dovrà? crudo è il guerrier ! con tutte 
Le goccie onde V imperla é V aura e il cielo 
Cade : ei senza curar pana cantando • 
Parti , e lasciami, o sposa; inaridito 
Fiume è già la mia forza; e còme l'erba * 
Del verno al sullìo mancar io mi sento. 
Mè i rai del Sol, nè il ritornar d'Aprile 
Rinverdir mi &ran . Solo ai guerrieri 
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Di Morven di', che alle natie lor sale 
Mi traggano. ma no: pallido è il raggio 
Della mia gloria , bassa avrò la tomba • 
Di questa pianta avrolla a piè, Tedianla 
Gli stranieri dall'onde, e fra' sospiri ^ 
Ecco gli avanzi d'un eroe, diranno. 

£ d' una bella ecco gli avanzi , o caro , (i) 
Diranno ancor: dentro la fredda stanza ^ 
Nel letto stesso, e coir istesso fato 
Io poserò dove il mio amor riposa • 
]Nel grembo azzurro della stessa nube 
L'aere ci accoglierà. Poi quando in cielo 
Splenda la Luna col modesto raggio , 
Di Morven e di Selma i nostri passi 
Distingueran le Vergini , ed oh ! come 
Amabili , diran, sono quell'ombre ! 
Si , stranier chi qui porta il vento o il flutto, 
Doppia stilla cader lascia di pianto , 
Che qui posa Eviroomft a Gaulo accanto • 

Ma quai del cheto venticcl suU' ale 
Voci recar s'odono, o sposo ? ah ! i gridi 
D'0{^ son questi che tristo si lagna • 
Scuotersi già dal suo letargo , e tutta 
Sento Palma agitarti: e perchè l' alma 
Di Gaulo ancor s'agita? e quel sospiro 
Or pèrche spunta d'un guerrier dal petto? 
Dei padri ancor son così molli i cori 

<») Biprsnde £TÌrc«ii|iL 
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Sovra i mali de' figli ? e delle madri 
Vincono •! cori in tenerezza? o sposo! 
X'anjgosda mìa tutta dÌTidi ! io stessa. 
Io stessa, là , dove lasciato ho il figlio 
Ti porterò; vieni, che il mio diletto. 
Sarà per me leggiero incarco : invano 
Dehile io son ; debil non è £vircoma 
Quando Gaulo è in periglio — a me la lancia 
Che i miei passi apcompagni in sulla riva. 

Allo schifo il portò : la ìiotte intera (A) 
Contro Tonde lottò; vider le stelle, 
Mentre partian , venir men la sua forza « 
E vldela cad^r Talba, siccome 
Cade la nebbia, e si discic^lieal Sole • 
Del cacciator sulla romita felce 
Quella notte io* dormìa : tacean le cose ; 
Quando co' grigi fluttuanti crini , 
Morni in sogno m' apparse : a vacillante 
Baston curvo s* appoggia ; il venerando 
Canuto aspetto di tristezza ombrato 
Mostra i segni dell' pianto; e sulle gotm 
Grosse ancora le lacrime cadendo 
Empiono i solchi che V età v* impresse. 
Tre volte al mar le rosseggianti luci 
Volse > e tre sospirò „ dorme a quest* ora 
( Poi con voce gridò lungo-gemente ) 
I, Di Gaulo mio dorme T amico P il vento 
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Soffiò cun bufib impetuoso inoontio 

Alle piante del bosco , e dal T oscula 

Macchia il gallo destò ; di sovra Tale. 

Alzò la testa; lamentoso strido 

Mise tremando, e acquattò di nuovo. 

Quel grido mi destò: m*alzo, e mi sembra 

Veder Morni fuggir , pari a una nube . 

Seguo le tracce eh' ei segnò ^ deserta 

Isola incontro; ed ondeggiante e vuota 

Miro io schifo sul ceruleo flutto.^ 

In riva al mar sovra uno scoglio appoggia 

Gauio la testa : dal braccio al ginocchio 

Posa lo scudo , che dall' orlo estremo 

Mostra col sangue la ferita. Accorro, 

Tremando, a^i' elmo del guerrier sollevo. 

Scendean stillanti di sudor de' biondi 

Suoi cria le ciocche, e ricuopriangli il volto* 

Del mio dolor forse egli udì la vocef 

£ ver me come più potea rivolto , 

I pesanti a àttica occhi solleva. • • 

Ma vien la morte , e di caliginosa 

Oscurità tutto il circonda.*, o Gaulo! 

Più d' Oscar tuo , più non vedrai tu il padie . 

Pallida al capo del guerrir distesa 
Evircoma si sta ; fra le sue braccia 
Sorride in pace il figlio suo; coli' asta 
Scherza or del padre , or le. accarezza il petto 
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Poche e con fioca moribonda voce 
Parole m'iiidrkzò: - la man piangendo 
Le pordf e non risposi: — alzasi a stento; 
Prende le man sospirando , sul capo 
D'Ofgal le pone, e fisse in me le luci, 
Pietosamente, ed accennando il figlio, 
il (X)T mi trafiggea con i suoi sguardi. 
Bassa ò la stanza d* Evirooma^ disse ; 
Orfano ornai, va\ di tua madre, il petto 
Mon più tuo lascia. .. Ossian a te fia padré , 
Fia . . . ma che dico ? Evirallina è spenta ; 
Or chi, o %lio, più a te sarà £TÌrcoma? 

Ah! vivo ancor scende neiralma il duolo 
Di nuovo il sento , nè V età mi giova ! 
Perchè sì spesso torneranmi a mente 
De^ passati miei dì le triste istorie ? -« 
N'è*sòave talor la rimembranza. 

Ma la segue il dolor, nè basta il pianto. 

Approdasi a Strumon: tutto è silenzio. 
Da lun^e il fumo in vorticosi giri 
A nebbiosa colonna somigliante 
Sul palagio non vedi, antica un tempo 
Stanza de' Re: gentil voce non s'ode, 
Tace dell' arpe il tremito, e fischiando 
Domina il vento per l'aperte sale . 
Già la solinga maestosa torre 
Mirò in suo <x>rso T aquila dal cielo , - 
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£ già vi disegnò riposo e nido : 
E chi mai , sembra dir , chi mai tant*alt;o 
Yerrà| salendo, a spaventarmi i tìgli? 
La scorge in alto , e timido , ed ignaro , 
La prima volta sotto a lei passando , 
Il cervetto solingo, immensa roccia 
Fargli che penda sul suo capo : un gelo 
Gli serra il cor ^ fugge e sotto allo scudo 
Che alla porta pendea^ ratto s* asconde* 
Il fragor, dalla soglia ove riposa^ 
N'ode il veltro agìlisaimo, e di Gaulo 
Crede che il passo esser potrà: festoso 
S'alza, e scuote una lacrima pendente 
Dal ciglio intenebrato ; il pauroso 
CeiTO rimira, iicbil manda e lungo 
Urlo gemendo ; e ad aspettar di nuoTO 
la sulla pietra gelida si stende . 

Ma degli £roi deàìe Mcnrenie piagge 
Come il duol pingerè ? tacito e mesto 
S'avYia ciascun dalla patema valle , 
E lentamente avanzasi, siccome 
La nebbia là sulla pianura bruna , 
' Quando Perbe carezza appena il vento. 
Delle battaglie rovesciato il Forte 
Veggono , e in pianto stempransi ; e le braccia 
Rivolgono a Fingal, che presso al &ggio. 
Che di Gaulo sostien l|i mòna testa, . 
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La fironte insieme e le pupille abbassa, 
I crin canuti per- la fiiocia spaiasi 
Le lacrime ascondean , ma dalle gote 
Scendono ad irrigar la barba e 1 petto; 
£ le lacrime sue inesce col canto (4)» 
£ tu ancor, qua! canna irale. 

Tu cadesti o fior d'eroi? 

Non udran più le mie sale 

L'armonia de' labbri tuoi? 

Nè straniere-armate intere 

L' asta tua dispenderà? 
Pel sentier de' miei perigli 

Non vedrò quel brando ignudo ? 

Nè di Selma udranno i figli 

li rimbombo del tuo scudo , 

Quando in fiero-won guerriero 

La battaglia sorgerà? 
Non |nti fra '1 giubilo 

De' remiganti , 

Che i bianchi fendono 

Flutti spumanti, 

U tuo naviglio 

Contemplerò? 

Di Morni il figlia 

Pià non vedrò? 
Per trarmi V anima 

Da' jrei pensieri » 
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Più non dinumomi 

'I miei guerrieri: 

Di Morni il figli» 

Or or Terrà t 

Mai quel naviglio 

■Non giungerà • 
Per sempre taciti 

In Selma , i Cori 

Son dello Yergiid^ 

£ de' Cantari; 

Ti;^ la lacrima 

Hanno sul ciglio; 

Che ùlUo^ è fokfrete 

Di Morni il fìo;lio . 
Ah dov'è, dor'è la potpora, 

Che ornò già le tue bandiere? 

Più. i tuoi passi non risuonano 

Di pesanti orme guemeie ; 

Uè più t' attendono 

8uUa collina. 

Spirando V aure 

DeUa mattina 

I fidi veltri della caccia al suon : 
Ha si lamentano . 
In suon doglioso, 
Che il letto -è gelido 
Del tuo riposo, ^ * 
Mesti alle soglie delia tua magion. 
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La damma appressasi 
A lor Ticino, 
£ seguir libera 
Può il suo cammino; 
Or non si pascono 
Che di dolor, 
E non sospirano 
Che il lor Signor. 

Ma passò del suo ritorno, 
Della caccia o figli , il di : 
£i col Sol l'ultimo giorno 
Vide, e poi col Sol partì. 

£i qui posa j e nei riposo , 
Dello scudo il rimbombar, 
Da quel sonno tenebroso 
Non saprebbelo destar I 

Posa ei quii uè deWerd^anni 
Più rammentasi il piacer ! — 
Cosa è mai tra tanti affanni 
La prodezza del guerrier ? 

Tra la pugna, oggi de* forti 
Messe sperde gli eioi, 
E- segnar & dalle molti 
11 sentier de^ passi suoi. 
Come il sibilo ne lassa 
Tra le frondi , ouibia che passa. 

Ma del turbine di guerra ' 
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Diman fugge il aog no breve; 
Ed un sasso , e poca terra 
Sotto un tumulo riceve 
Chi tra belUefae fiiville 

Spaventò già mille e mille - 
GÌ' insetti strisciano 

Coir ali brune, 

Le lor susurìrano 

Note imporlune j 

Ed insultando 

Al frale ignudo , 

Cercano il brando ^ 

Gercan lo scudo , 
* Schifosi e luridi 

Vi posan su; 

Ed ecco par che dicano : 

U fin di quanto mai grande è quaggiù 
C!olui dov' è che il core , 

£ il braccio ed il valore 

Chieder di Gaulo ardìa f 

AUor che balenando 

Golia corazza e 1 branclo 

A battagliar venia ? 

E splendea come suole 

Gran colonna di ghiaccio aVai del Sole- 
Misero ! non sapea * 
; Quanto la sorte è tesLÌ - 



La forza a poco a poca 
Tra pev^grìne spade 
Del guerrier passa, e cade, 
Come ^ual ghkceia al foca: 
E inyolasi leggiera , 
Come la nube che siavilla a sera* 
Il cacciator la mira 

Dal bosco <, e ne sospira : . 
Che appena mosso ha il piede 
Al non lontano albergo , 
Col Sol che volge il tergo 
Tutto sparir si vede ; 
Né resta in un momento, 
Che qad vapor che se ne va eoi vento . 
Ecco tra '1 musco e T erba 
Quanto di te sì serba, 
Primo fira^ prodi eroi! 
Ma la memoria amara 
Volerà dolce e cara 
Lieve su' vanni suoi : 
Kè sparirà leggiera 
Cornelia nube che sfavilla a sera* 
Bardi ^ inalzategli la tomba e il csmlo : 
La sua diletta , sospir d'ogn' anima. 
In sonno placida gli posi accanto « 

[ Nel solitario terren muscoso 
^ Sorga una pietra : e additi ai posteri 

Il letto gelido del suo riposo. 
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Perchè nien fervido il Sol si renda , 
Giovin s'inalù contro al merìggio 
Quercie che ombrifera poi Io difenda. 
Verdeggia i Zeffiri a lei diianno^ 
E obbedienti i rami al tepido 
Soilio dei Zeffiri verdeggeraano. 
Le fronde tremole e i fiori al cielo 
Si schiuderanno , quando ancor vedofi 
Strideran gli alberi svi nudo stelo. 
Vedranno i crocei rami fioriti , 
£ la Terdura, ond'ella abbellasì, 
Gli augei che tornano dai caldi liti; 
£ salutandola in lor linguaggio, 
Fermeran Pali, quivi posandosi 
Dal malagevole Inngo viaggio • 
Lor note armoniche a Canio andranno; 
Ed Evircoma le caste Vergini 
Sull'arpe flebili celebreranno. 
La memoria dolce e cara 
Della coppia amata e rara 
Oltre gli anni volerà ; 
£ i lor nomi udrem sul vento • 
Finché questo monumento 
Rispettato sorgerà . 
Ma poi che per veochieiaà infermo e lasso 
L' arbor cadrà fra '1 tempestar de' venti ^ 
£ in polve «i sdorrà l'amato sasso; 



LA MORTE 

Allor che le sue pure onde lucenti 

Tratterrà il fiume ^ che il torreate e 1 rio 
Volte altrove trarran le lor correnti; 

Quando i Bardi, che un dì Morven udìo> 
E i celebrati dal terrìbil brando 
Eroi cadranno in un perpetuo oblìo , 

Quando tutto cogli anni andrà mancando; 
Di Gaulo allor sol tacerà la lode : 
E lo straniar dimanderà passando : 
Il Gaulo chi fu? chi di Strumou iu il prode?,, 



(i) Non si sa precisamente ore fosse questa isola Ifrona, 
pare che fosse riinarcIieToie per iu crudeiià do suoi abi- 
luti. 

(a^ Cioè: Ricornarò io indietro, dopo aver proYocAto i ne-* 
mici? — Nellft condotta, di Gaulo apparirebbe certo molu te- 
meriti, sa nonu coBoecessmle idee 4e*C«ledonf tullViiore e il 
velor militare, come ti aon Tedote in tanti luoghi di Otaien. 

(3) Questo passaggio non è felice anco nell'originale: e 
non è rinicilo al traduttore di far meglio. 

(4) Credo di non ingannarmi , te asterisco elie questo Canto 
funebre è uno de'pià belli di Ossian . 
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COMPENDIO 

DELLA DISSERTAZIONE CRITICA 

SOPRA I POEMI DI OSSIAN 

DEL DOTTOR UGO BLAIR 

Professore di Belle Lettere nelT Università 

di Edimhirgo 

• X^e canzoni e i poemi sono la prima storia delle •ar- 
sioni, e il ritratto iì più autentico dei loro costami . 

Questa specie di storia deve interessar ugualmente i 
ragionatori e i poeti • Il primo stato della società è 
aingokrmente favorevole alla poesia» Rozza 9 irrego-. 
lare 9 senz'arte nell' epoca primitiva ^ ella deve esser 
impressa ibrtemente dei colori della fantasia 9 e ani- 

• mata da qnel foco che inspirano le passioni non com- 
presse daUa riflessione 9 né travestite da nn sistema 
di dissimulazione e decenza convenzionale. 11 suo 
Hnguaggio non poteva essere che figurato ed imma- 
ginoso. Oltre la forza d'una fervida immaginazione 
che suggeriva a quei rozzi poeti una folla d' idee e 
d'espressioni fantastiche ^ la scarsezza dei proprj e 

. precisi termini per i concelti che v<^evano esprime- 
re, gli obbligava a ricorrere alla circonlocnzione^ at> 
Li metafora, alla comparazione^ e a tutte quelle for- 
Osstan T. iK 1 
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me sostitutive d'espressione^ che trasfondono nel 
discorso un'aria poetica. Un Capo americano^ aggior- 
ni nomici» arringa alla testa della sua tribuf io uno 
stile molto più ardilo e più metaforico^ di cpello 
^he osasse di adoperare un moderno £ui o^eo lu u)i 
poema epico. 

A proporzione che il secolo va facendo progressi 9 
V intelletto si rinforza sopra l'immaginazione^ quello 
si esercita maggiormente, e questa scema. Gli uo- 
mini si applicano a rintracciar le cagioni delle cose» 
si correggono, e si raffinano scambievolmente ap- 
prendono a superare, o a mascherar le proprie pas- 
sioni , e formano le loro esteriori maniere sopra un 
ittideUo uttibiM di colloca e di poliicaza. L'ama- * 
na natura s'Ingentilisce^ adattandosi al metodo ed 
alla regola, il linguaggio passa dalla sterilità ali ab- 
Ibondanza nel tempo stesso; e dal fervore e dair en- 
tusiasmo all'aggiustateasa e aUa precisione • Lo stile 
diventa più castip^ato bensì, ma meno animalo. Il 
progresso del mondo riguardato sotto questo aspetto 
rassomiglia al progresso dell'età nella vita umana. • 
Le facoltir dell'immaginazione sono vigorosissime is 
predominanti nella gioventù : quelle dell'intelletto 
si stagionano più lentamente 9 e rado giungono alla 
loro mauiritìi, fincfó Pimmagtnanone non comincia 
ad illanguidirsi . Quiodi la poesia, la quale è figlia 
dell' immaginazione^ è per lo più focosa ed animala 
ali' ultimo grado nei primi secoli de)la società» I soli 
soggetti ohe potevano in quel primo rozzo slato sti- 
molar gU uomini a spiegar i loro pensieri in compo- 



Digitized by Google 



I 
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sistoni 4i qntlclie liuighem 9 amo di queUf che 
prendono come naturalmeiiie il tuono della poeua t 

quali sono le jlodi dec loro Dei o dei lor antenati 9 la 
«ommeaiomione delle loro iinpre^ militari y lo sior 
fo dei loro amori 9 e le lamenttoioni delle loro dif 
sgrazie. £ innante che la scrittura fosse trovata, nis- 
•un'aitra conipo»Ì2Ìone9 fuorché jcan^oni o pqemi^ 
non poteva occupar tal posto neU'immaginaaipne f 
nella memoriaV ond'elk dovesse oonfèrvarsi pcrmea- 
ao d'una iradizione vocale, e trasmettersi di mano in 
mano dall'una all'altra generazione .1 1 canto e la musi- 
ca fuEona]^er tutto coetanei alia aocietà: lìntracdàn- 
do Pepocbe remote dei popoli anche pià barbari si sco- 
prono ad ora ad ora prove incontrastabili di questo 
fiitto I e se dobbiamo giudicare dai monumenti cbìe 
giunsero finora a notizia nostra* può inferirsene^ che 

le produzioni dei più antichi poeti di qualunque na- . 
alone si fossero abbiano tra loro moltissima rassoini- 
l^nza. Ne la ccwa può stàr altrimenti» in un aimir 
le stato di natura , simili oggetti^ passioni operando 
sopra l'immaginazione degli uomini, doveauo im- 
primer nelle loro produzioni uno stesso carattere ge- 
nerale 9 dfversilicàto soltanto in parte dal clima e 
dalle abitudini. Quella poesia che noi siamo da lun- 
go tempo accostumati a chiamar orientale, perchè 
alcune delle composizioni poetiche di simil genera 
ci son Vienule dalFOriente^ non è probabilmente pià 
orientale che occidentale , ma una carfteristica deL • 
y età , piuttosto che del clima, e'colle sue reillrìzió- 
,ni mio dirsi ch'ella appartenga a tutte le nauoni in 
nn certo perìodo. « 
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Pn esempio assai distinto ne abbiamo nei Gol 
( nome che comprende tuttif le varie tribà dèlia 
Scandinavia ) i quàli benché fossero un popolo in- 
teramente marziaie e feroce , e d' una rozzezza e igno- 
ranza passata genéralmente in provèrbio) purè ^sino 
da tempi remotissimi tennero in alto pregio la poe»» 
sia) ed ebbero i loro poeti chiamati Scaldi, nella 
qual classe si contavano vafj do' loro medesimi re» 
/di cni alcune Mizon! conservateci daOlao Wormio 
e da altri, lungi dal risentirsi del freddò del lor* 
clima, spirano un entusiasmo ugualmente feroce e 
poetico (a)» 

(«) I" pw* àe\ trasporto degli antichi Goti per la poesia 
fie» qui "t*** ''S- canzone gorica conservata e 

tvadocttin latino daOUo Wormio, di cui si spaccia per auto- 
te Regner Lodbrog re di Danimarca , guerriero e Scaldo ngual- 
inente celebre, il quale dopo molte imprese, fatto in fine pri- 
gioniere da un ceno Ella, altro regolo di schiatta gotica, fa 
eoadannato a morire lacerato da' serpenti . La canzone è di 29 
«unze, ciascuna delle quali (Joxse secondo il rito poetico-go- 
tice di questi componimenti ) comincia con queste parole 
■pugnavimus ensibus. Il Blair ce ne dà una pai te: io sarò an- 
cor più ristretto, e non ne darò che alcune stanze. La .pri- 
mi è questa . 

Aoi ci battemmo colle spade, lo era giovine ^ quando ver- 
go L'oriente nella baja d' Oveone noi femmo scorrere tor- 
renti di sanpie a satollar l'ingorde h€Ì»e feroci ed i glaW- 

pedi uccelli Tutto Voe$a»ù era ima piaga, U corvo 

guazzava nel sangue degli uccisi • 

V autore continua a magnificar le^ne imprese militari col- 
r estro della ferocia, ma con poca ramU d' immagini * Gli ne- 
celli rapaci tJI ira i principali attof I in qnettn poesia: ed À 
tingelare il tratto col quale egli fit l'elogio d* un ano figlio ne- 
ciso in battagl ia . « li» poett greco o latino , osserra il signor 
„ BiUii , anéUie introdotto le tergiai n U aìtffii dei bosclii 4^ 



\ 
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Ma nè questa ne verun' altra nazione, nei secoli 
più r^ojù d\«iaticlùtà, e .di jmzz&m presentò mai 

M deplorar l' immatarA morte di questo giovine eroe, rra il 
nostro gotico poeta , rt/ft?ra , dice^c^e Roswaldo fu morto» 
„ si lagnarono per lui tutti i falconi del del acquasi compian. 
gendo un benefattore che awea loro somministrate, larga- 
mente cocante prede. I a canzone in progresso è sparsa «li 
sentimenti eroici rapporto al valore, e si chiucle col maogior 
disprezzo della iuorte Qual cosa è più certa ad un valoroso^ 
della morte , benché in mezzo a una tempesta di spade , egU 
opponga sempre un fermo petto? Quz^li ^<^lo compiange la 
1 ita che non ha mai saputo che sia disgrazia .... chi aspi"^ 
ra all'amor delle donzelle dei e sempre esser il primo nel 
iWggitQ dell' firme 

Certamente gli uomini sono condotti dalfat^,, . Io non 
mi ioni gianmm immaginato t dopo aver apparecchiato un 
cmii» aUe jkn vorgéi là nel go^o tH* Sc<fzia , che dkt m 
gÌ9n» 44mtH iMW. ^fa viltf neUe^jm-n/^m . . 

Ma quel che pur mi rallegra si ch'io so che neUe saU 
dtl nostm^pàire Odin stanno preparati e€àiU, dove tra po- 
co me n'andrà a ber la cervogia nei concai^i cranj d^ miei 
mànici . . . Ji> ' non andrò con vùcg dhp^ratt ntUe uàe 
Odin. 

Ah se i figli d?jtscìu5a ( moglie di Regtaer ) àapesserù la 
sudagura del loro padre eh* è straxiato da una inoUitn'dine 

di serpenti^ con qual ardore, con quàl impeto correrebbero 
eUlA battagliai io ho dato a' miei figH' una madre che ha 
riempiuto i toro cuori di valore , .*' 

Corro m fretta al mio fine . . . unà serpe abita nel r/letto 
del mio cuore Ma spero che la spada di quaìcheduno de* miei- 
figli debba ancora esser bruttata del sangue di Ella . . . 

Io finisco il mio canto: le Dee della morte mi chiamano^* 
le Dee che Odino mi manda dalla sua sala: io ì>ado a serier 
sopra un seggio elevato , e a ber la cervogia giojosameate 
^olle idee della morte. Le ore della mia vita sono già scOT" 
sei io muo]o con un sorriso . 

Olao Wormio attesta d'aver tradotta questa canzone lette- 
xalmeute ikiroxi^ma^ del re poeUy nè ù iiair si prete cm 
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uno Épfkàtoìo ài poesia cm^ térpwààmUit i fféSi è 

quello che si contempla nella collezione dei poemi 
di Ossian? Noi troviamo in essi non solo quello stile 
animato e di foco eh'è il carattere di quell'eia f 
\ insieme ciò che non si sarebbe aspettato in quei rox- 
; jsi tempi) voglio dire una regolarità meravigliosa^ 
nn'arte finissima 9 ^.quei eh' è più^ uria tenerw^ 
delieateesa di seiàirnento che sopera di gran Unga 
la ferocità e la barbarie, I nostri cuori si sentono 
Stemperare dai più dolci affetti , e sollevare nel tem- 
po stesso dalie più alte idee di magnanimità f di ge^ 
nerositìt , e di vero eroismo • Questa singolarìli ha di* 
che sorprenderci^ ma la sorpresa può in parte sce- 
macsi q[aa|[ido siomeidera la rinoìone delie cireor 
stanze nazionali e particotarì che ^possono aver con* * 
fluito alla produzione d'un tal fenomeuo. ; 

di dubitar della tradizione. Ma &e non Togliamo credere die le 
vipere e i serpenti della Danimarca siano (ntti della specie 
delle lucertole, è difficile a credere clic cotesto re singolare in 
tali momenti avesse Toglia e tempo di divertirsi cantando, 
quando non avesse creduto d'incantar le serpi e ammansarle 
come un altro Orfeo, o come altrove suol farsi dai ciurmado* 
ri. I^è tampoco può credersi cbe siasi trovato alcun segreta^ 
rio o notaro che avetae U Tagh^s^W di {lorti tranquilUiroalo, a 
tTascrivere que&t^ iHPgf. can«oo« iOUp U d«ttÉI|>rS diB*S«mS 
nioriboudo , e in npsiao a pUcevcde aoGÌstè«.Ìt TidMlt 
questo compoi^ifittnlQ 4efa efisr oper» à*^na.Mliàù peMio- 
re , cbe seuM ei^rari^ à4 wtn%ÌBBA]it |e#s UkJhesoi'sI f avvéltt* 
nato q^ei a^pilfUMMitt,^ da^UYa a- lait l*eMi> • U cenrc^gta, 
Cow piìf di TwripipriìllilWM B di vm wbliiiiM al tanpi Mir^ 
i| ealebitt Ortf introdusM u«i Bardo a»WMt« m$i^fkB Ìm^wiott^ 
9i/fn», pcifCidif C9atfo.pdM»4o II| nsmic»*» éiiir Mior dt qasi» 
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Ia céflMimoiit éètta lingua , dei costumi 9 della reli- 
gione lo comprovano ad evidenm» Ja naaùouc^ 
dti GttUi già domiMttt «a tutta k pMte MÙtelvJit 

Ml'Europa non d^ ccnfendersi eoUe popotesuHi*» 

selvagge ^nè considerarsi come affatto rozza e gros* 
solana . £ noto che i ^eiù erano governati dal coq^ 
doPPriiiidi) principi 9 sacerdoti^ • fii^an^fi, stalla oftr 
sioiM. Per «nettato ^ Strdwae e Dioéopo aveanv 

essi sino da tempi remolifisimi un sistema, formala 
di costumi e di discipline 9 vi vevaoo iA 4Q(Ì9ti| i9 

arem* MRcliiiifa iikversi) e apprese successi vameiir 
mente a memoria^ e sostenevano aitamenie maunoKv 
talkkiéatt^iHM^ 4a Qmfh iAdi» 

acnoia principale dc^OiatA»€ÌuÉri»itla 4ii BpiMii 

gna, donde poi si trasferì nella Gallia, e che in Bret- 
tagna appunto si trasportavano tutti coloro che ]nS^ 
^mKHm d'Mere ibimalaacaié laùilati na^ioio mtt* 

AH' ordine dei Dmidi era annesso quello dà Bar- 
di, o poeti» (jn^ne altamente apprestati» é onoràt» 
dalia naMcm, e eiird^i Druidi ^nàcwééltLv mai- 
'sima JnSaenta ed autorità. Era loro ufizio celebrar 
in versi le gesta dei loro eroi 9 vegliar all' ifiiraiioise 
cnaaionale,^ infiammar i«ìimu allteetdelk gioria, 
*# iÉkÉÉaji «IidisprenodflUa.m<tt*»B colla sicurezza 
df un^aitra vita. Le loro catteoni formavano il corsa 
de^dafiMM^ giovanile 9 e quMa comò elMi-€onii- 
MmwapiÉMderie, per testknonio di Gesai^» oc- 
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cttfibvai tdkifiiV«nt^aiiTii ratéri ; tanto 'em il nninero 
di esse, e con tanta religione si cercava di scolpirle 
nella memoria. Le azioni le più eroiche dei Celti 
non temem nè. stimolo più forte* nè prenuo più* lo*, 
singhiero che quello d'esser soggetto delle canto- 
ni dei Bardi . Le loro persone erano sacre poco men 
die quelle de'Dmidiy e il predio della loro arte era 
tuie elle il loro corpo sopravvisse alla potenzi dei 
Druidi stessi , e nelle vicende del governo e deHa • 
ligione» i Bardi si sostennero quasi sino agli ultimi 
< tempii non gifa come una truppa errante di cantori» 
l^oali erano gli ilodi o Mt^sodi àei'Gred ai temfji 
! d* Omero, ma come un ordine di persone antorevo- 
I CFedMte necessarie allo stato» accarezzate e rispet- 
^ late dUd i^li o capidjel gommon e mantenute con 
assegnamenti ereditari di teitf • 

Da tutto ciò apparisce chiaramente, che le celti - 
^tk^ tiibù-eemo appassionate per la poesia in si alto 
Unìio» e elle ne fiicevano uAo studio così particola-, 
re sino da'tempi piìi remoti, che non dee esser me- 
raviglia, se troviamo appresso di loro delle tracce* 
4' un raffinamento poetico molto maggiore di quello 
che a prima vista si saMfalM aspettato da nioioni^che 
ahhiamo Tabitudine di chiamar barbare . Conviene 
osservare» che il termine di barbarie è molto equi:- 
roco': dia ammette tfna gran' diffeienaa di . form^ « 
di gradi, e benché ciasdtèduiio di eé« -esélada le 
maniere colte, ella contuttocciò non è incompatibi- 
le cogli affetti di tmereua è coi sentimenti genero- 
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si (6) . Le storie alle volte ce* ne presentano degpli 
esempj ^orpreodenti: e4 alcuni pochi caratteri di^ 

♦ 

■ « ■ * ■ 

iè) La VarlNirieè ceruaieiit« al colmo hn i selviiggi sbilttii» 
ri deli* LapponU: Contattociò, le loro cenxoni aifiorote inie- 
lite dello BthtStTp nelU eue Lapponia tono une proTa e^i* 
dente che la natorel tenereasaéi sentimento pnò tr«(Farti anche 
ia «B paete ore non ha mai penetrato la menoma «cintilla di 
aciena* • Coteste canaont sono ben note ai lettori inglesi per la 
elegante tradasione che se ne troTa nello Spettstcre. Blair* 

*I1 tig. Blair soggiunge qui la Tendone latina d'una di esse 
letta dallo SchVtffero . Il traduttore italiano credette di far cosa 
^ata ai lettori ponendole qui sotto ambedue trasportate in 
Terso italiano con la maggior fedeltà possibile . Nella lìngua 
del paese si chiamano marte maurog, cioè cauti nuziali . 

• * ^ . 

• I. 

Menna (*) mia , Bevna mia, 

Fatti fretta, eh' è lunga la viai 

Renna mia, sii snella e lece, 

Che vasta è la palude ^ t*l canto c hr^yt. 
Pur non mi sei molesta f 

Benché vasta se' tu , t tfo il desio: 

0 palude gentil, KaiU'a , addio , . * 

Molti molti pensieri 

Mi si aggiran per l'alma, 

Mentr* io passo per te, palude eietta. 
' Renna , affretta , 

•Si la nostra fatica ... 

Piii presto compirem , * 

E più pretto vedrem- la dolce amica . 
Menna mia. Renna t* apprettai 

Guata guata , no» i detta ? * 

Sigi detta che lava il corpo heUo 

^ qud rutcello * * 

• (*) Animato penicolaie delU Lappopia, simile al «orvo^ d^l 
^alo i pajBsant luino ^nell' oso che facajamo noi de'carnlU. 



• 
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àSbtìX par «{ueste taKKmi qunfitk pomn» uvet 

tau le idee e s^ar^i aache i germi d'un nuovo ^e^e- 

n. 

0 Sóle o Sol, sulla palude à* Ora 
Lancia vividi rai f 

Ch'io vegga omai'do¥e il mio 'h§m dimora. 
S'io potetti a quelle rupi , 
Aggrapparmi in su la tfettà,' 
' E colà da que' dirupi 

Vagheggiar la mià. dilatai 
Oh quanto volentier ratto v^audr»! 
AUóT vedèr vorrei 
f^aqàaila§^fladri fióri 
• lAmia bella dimori^ ' 
B di epiccar godrei 
Le cinu dei spuntanti ramicélUf 
E i fmema nomm 
' Ad un ad un correi , 
Ah perchè non mi lice 
Ale aver di cornice? 
Che raggiunger vofrd U lMi al corSB 
Per volarmene a te, vtsco mio heUot 
Ma che? d* augello 
Non ho piume né piante f 
E qui restar degg'io misero amante» 
E tu m ' aspetti intanto 
Con queiV occhio vezzosOp 
Con quel core amoroso , 
■ E ti consumi in pianto- 
^ ' Pur ti raggiungerò , sia che si voglia § (') 

Qual v' ha maggior possanza * 
^ Che duri attorti nerbi e ferrei ceppi ^ 

Che ci avvinchiano il pié conforti nodi ? 

. O Nel testo latino è acèieto i Quod dloagiuim uelìes efu» 
gtte^ cito tameu te coutequererf il quel «entimenio non so 
f^iBe «i 'aniam coi preeetad* lo If be etagiato 'i» poco per 
readaife 1^ eoMO|aMaie. 
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CRITICA II. 

rt di témmii P fctdws diè é verisimile che i fiardì, 
nelle loro canzoni esagerassero^ «ecoodo lo stile d ei 
poeti) le qualità dei loro eroì^ e lè pùijgittiisro ad ita 
giade pià nAoato e sublime di quelld che compor- 
tasse da principio il carattere generale della nazione. 
Si sa che il priucipal uiizio dei cantori celtici eca . 
qnello di esaltar a gm le woni eroiclie dei. lóre ; 
capi.. . * 

Ora 9 quando noi consideriamo un C(41e^o o sia 
ordine di persone 9 le quali coltivandola poesià-pcr 
una iangàaeiiedieAy fmvano la loro imma^và^ 
«ione perpetuamente occupata dell* idee d* eroismo ; . 
che possedevano lutti i poemi e panegirici y i qùali 
erano alati cèmpo^ti dai levo predecessori.y trasàiessr 
ràno a loto e eonsèvvati eoa dBfgeite f che mlfiéa*. 
vano e facevano a gara per andar più éllre di quelli 
erano stali innanzi di ioroy ciésehediino nel cdè» 
bmeil Ipmfartieekr eme^ ttontì.egli natniale 4 
pensarsi^ che finatmeìite il carattere delPeroe doves- 
se comparire nei loro canti in un lume il più rispiieai» 
dnite» e aèunap delle pià nobili gnahtà?- Qoalcbe- 
dnna veramente di quelle che distinguono un Fin*» 
gal 9 la moderazione 9 l'umanità 9 clemenza 9 non 
saranno state probabilmente le prime idee dr eroM 
amo che si siano presentate ad un popolo barbato* 

Per così fatti modi y " 
Ci preme e stringe amor^ nè ci dissolve ^ 
E le nostr' alme t noi sforza c travoLve, ' 
Desio di vento * ' 

É desio di fanciul vano e leggiero t ■ » «• • 

Ma pensier giovcnil lungo pensiero • 



1% DissmnAzimE 

Ma non si tosto queste idee avranno cominciato a 
sorgere nello spirito poeti « che siccome ia mea- 
l« degli aomini &ciliiteaie si aptre alle nil orali ra|r- ; 
pmentaaioni della perfexkme nmanat esie dovevano - 
esser accolte y ed ablur^cciatc ^ entrain, nei ior pane- t 
gkidf 'presentar dei materìaiiai eaigitoiii fttssefuueiiti' 
pardavorarvi sopra^ e- perfeztonaili ^ t # ,-eontribaifé - 
non poco a. nobilitare i pubi liei costumi. Imperoc-» 
che canti di lai fatta, iamiliari ai celtici guemeii 
aia i^aii'infiuiaia ^ e al -lofo Iratteilijneitla h in pace ' 
ohe in guerra per tiitta 4a loro ^ita « è neeessaiìo die ' 
avessero una considerabile iofluiuiza nel propagar 
tmlorOf cosin'nQi che s'ainrt<i|ieMaM>w^kftJà poeti^. 
ci 9 ed a formar andie un eroe qual era Fingal : spe- . 
ciaimente se vuoisi considerare , che tra gli oggetti 
limitati della ioro ambizione, tra i pochi vantaggi, 
ehe in uno stalo aeèraggio ¥ nomo polMi otteneie* 
dall'altro uomo, il principale ern ia Hunae qnelHm 
niortaliik^ ch'essi aspettavano di ricevere in premio 
delle loro virtà e dette canaoni dei Bafdl(c)* 
-'Dopo queste ossei^anoni sopra la pneaia celtica e 
sopra i Bardi in generale, se noi rivolgiamo gli oc* 
0hi alla persona di Ossian scorgeremo in lui 9 ed ia« 
tórno à Ini raccolte inelte particolarili^ assai lavoi»- 

(c)Quando Edoardo I. conquistò il paese di yia]esio Galles) 
eg\ i mise a mone lutti quant' erano i Bardi welchi. Questa cru- 
dele politica mostra pnò chiaramente quanto grande influeo- 
2a siimMse^ Edotrdo che aTessero le canzoni di cotesti Bardi 
•oprs le meBti del popolo , e di qual iiatu««i pensAue egli che 
dofsiM tnere ^u«au iaflasaia. Blair. 
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foli allo sviluppo e alla esaltasione del 4i lai genio 
poetico. Apparisce chiaramente aver lui vissuto in 

un periodo ili lempo che riuniva tutti i vantaggi 9 

eh' io ho pur ora rammemorati f della poesia tradì- 

Clonale • • 

In un luogo notabile^ Ossian descrive se stesso come 

vivente in una^pecie di età classica , illustrala dalie 

memoiiie dei secoUi precedenti 9 trasferite nei 'canti 

dei Bardi ^ ch^egH espressamente distingue if un pe- 

rit.do d'osciirilli c d'ignoranzà, a cui non giungeva 

la tradizione. (Za Guerra di Car, V. 928.^ Sembra 

poi che Ossian medesimo fosse dalla natura dotato 

d'una squisita sensibilità di cuore^ e disposto a quel* 
la tenera maHnconia^ che è cosi spesso la conse^ucn^ 

za d'un genio grande ) suscettibile ugualmente di 
forti V e delicale impressioni. Egli era non ylo Bardo 
di professione, educato con diligenza ^ come agevol- 
mente può credersi, in lutla l'arte poetica allora no- 
ta, ed unito 9 com'egli stesso ce io attesta, in un'in- 
tima amiciaia cogli altri Bardi coniemporanei, ma . 
' noitre un guerriero , e figlio dei più rinomato Eroe 
e Principe della sua età. Ciò forma una riunione di, 
circostanze straturdinlirianiente propria ad esaltar 
l^nimaginazioue del poeu. Egli rì&risce spedizioni 
in cui egli s'era trovalo^ egli canta battaglie nelle 
quali avea combattuto e vinto 9 egli avea vedute le 
più illustri scene che potesse presentale il suo aecc^ 
I09 s\ dicroismo in guerra 9 che di magnificenza in 
pace . Si sa clic l' idea di magnificenza non è che re- 
lativa) ed è certo che l'età. di£^ÌBgal era. uu'q^oca 
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4ì 4ÌB|ii|Ur ^ndoip in qae)la parte àd mondo; f 
Filila} istes^o, signore d'on tenritorìo confiderabilè^ 
arricchito delle spoglie della provincia romana^ no- 
Uliiato daUe «aemoliiplid iniLpresef era per ogni 
rispetto un personaggio di molto maggior digniUi 
di qualunque regolo o capo di tribù, che avesse do- 
mìnio in quel paese o innanzi 9 o dopo quei tempi. 
I dn« bÉiBsi'Yis) ai quali Longino ^unkuisce la deca^' 
densa dèlia poesia 9 dioo Pavaruda e l'eflemminatez* 
za erano ancora sconosciuti al tempo di Ossian . 
canto era l'eterno trattenimento di quegli eroi 9 la 

I brama dtlk lode la iato unica passione ^ i'eiogio òi 

j un Bardo sì riguardava da loro non sólo come il 
compenso d'una morte illustre 9 ma come una deli- 
isia dell'altra vita; giacdiè era loro femu •oredeim 
che V on4^re -musserò eoa trasporto sopta le ilnyoie 

' a bere il suono delle loro lodi poetiche. Ora in tem- 
pi distai carattere 9 in un paese ove la poesia era col- 
tivata da $\ gran tempo^ e così altamente onorata y 

. è ella gran meraviglia cìm nelhi sncoession dei cait-^ 
tori abbia potuto sorgere un Ome^? un uomo 9 il * 
ipiale dotato d'un naturale felice genio 9 iavorito da 
vantaggi particolari di nascila e di condiaione^ ' ed 
incontratosi nel corso doUa sua vita in una varietà 
d' avvenimenti proprj a riscaldar la sua immagiua- 
moae 9 «e a toccar il suo cuore» sìa giunto in poesia 
-ad nn grado d'eceellenia degno di trarre a lè l'am« 
mirazione dei secoli più raffinati ? 

Che Ossian sia veramente tale m' ^cingerò ora a 
«mtiarlo^ &ceiido akaM<>sserTaziom sitilo spirito 
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e le qualkk dlstintlYQ de' suoi poemifLe due grandi * 
cai^enstiobe deUa poesia di Ogaiàu sono la j^ne- 
rezza e la àublitoitk. Egli non respira nuJla del ge- 
nere gajo e giocondo. Un'aria di gravità e di serietà 
è diffuM per tutto. Ossian è ierse ii a^o poeta, <^ 

inai 1^ allcBd, o a^tfsi sè ttetto di|o allo ttilé 
ne 6 piaeevole , ii elio io accordo senza difficoltà . 
«ser uno svantaggio non piccolo per eMO* appresso * 
U volgo d«i kttori. £gU apatia perpetnaa^ente «die 
alte-y o gi iìi del grande e del patetico; Una stessa ' 
^iàve musicale è battuta sul principio 9 e aostenu- 
ta sino al finej nè vi a'iatrod«ee alcuft omanento» • 
die non s'aooordi perfettamente col tuono • m^k^ - « 
^a generaie* Oli eirenti rammemorati sono tutti se- 
rj e gravi, e lo sceneggiamene) è per ogni kto sei- | 
vaggioeromant^^Ledetéitepaqfgè stese ralla 
liTadel mare,Ieìaiontagne'onil>regf^àté di nebbia/ 
1 torrenti che si precipitano per le soiitarie valli, le 
sparse querele, le tombe dei guerrieri rieoperte di 
matco^ lutto sveglia una aolemie attenalone nelW 
spirito, e lo prepara ad eventi grandi e straordina rj. 
Non si scoEge in Ossian un' immaginaziqne che si \ 
trastulli , ed abbigli sè stessa di: vistose bagattelle I 
jfer dilettar la &ntasia. La sua poesia , forse più di ! 
quella di qualnnqtie altro scHriorc, merita d'esser ! 
denominata La^ptut^juìujii^ l£gU è un cumpe- 
netrato da nobiU i^ntimenti, e da subBmi e tenete 
passioni, un cuore obe accende ed infiamma la fan- 
tasia , un cuore che è pieno, e versa iuori sè stesso. 
Ossian non scriveva, cpae i moderni poeti, per pifr- 
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i6 BISSEilTA^IONE 

cere ai lettori ed ai crìtici . Egli cantava p^r amor 
delia pOeaift e de)- canto • JLa Jua ddiiaia era di rìpenr' 
sare agli' eroi ^ ti*a i quali egli avea fióri te 9 di vam- 
memorarsi gii ail'ettuosi ìacideoLi della sua vita 9 ^ 
diffoiiderai sopi^ Je site goerae^ i auoì amori^ e Jt 
ine amickie paMale^ sino a tanto^ cane 4' esprìme 

egli stesso, che spuntasse la luce dalla sua anima » 

e che i gèorni degli anni andati gli ti scJUerasser^ 
4ttfum»L^ perciò non è manvigliay «e mentitegli coli 
4{ae8ta vera ìspàwione poetica dà sfogo aleno genio^ 

noi ascoltiamo così spesso e riconosciamo nel suo 
,slile i?iiicantalii6e ed onnipoMole to<^ ddk oa- 

turare 

E qui necessario di osservare che le bellezze deglj 
«crìtti di Ossian non pos^ipno eMcr sentite da queUi 
che non dannQ loro-elle una semplice - e Irettoloea 
kttnra « La raa maniera è «osi diffinrenle da quella 
dei poeti) ai quali siamo il più accostumati 3 il suo 
Itile è Gocì conds<^9 e coA affollato d'immagini j lo 

• spinto h tenuto- in una tale contenaione nell'uccom*- 

• pagnar questo autore, che un lettore ordinario è pm 
atto salle prijne ad esserne abbagliato e^tanco^ che 
à rìseniime diletto* I. tuoi poèmi ricercano d' euer 
ripresi per intervalli ^ e frecpientemente riletti 9 ed 
allora egli è impossibile che le sue bellezze non si 
discoprano a qualunque lettore che sia capace di 

• sensibili^ : e quanto pià ella s^ nei. lettori viva e 
delicata, tanto più quelle saranno da essi guastate» 

Siccome Omero è di tutti i gran poeti quello, le 
di cui maniere e di cui tempi si acccstano più degli 
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.CRITICA 17 

altri a quelli di Ossian 9 il nostro soggetto c'invita a 
Ì«r im fAxalkioingH9rd% % certi pfuiti trai! canior 
CelfiGo 'e 1 GreCQ» Poiché «ebbene Omero visse più ^ 
dijniik aiiiii innanzi di Oi»»iai), pure non è Velli del 
mondo 9 ma io staio della società, che dee farcirli» 
dìcare delia rasi ómiglian^a, dei tempi. ISIon può ne* 
garsi che il Greco non alibia in varj punti nna ma- 
nifesta superiorità . £gli introduce maggior yarietà 
d'avrenimentty egU possedè una più ao^ia ^cra di 
idee^ ba più diversità di caratteri, e una più estesa 
cognizione della natura umana . Non era da aspet- 
tarsi cbe jn alcuno di questi particolari Ossian pò* | 
tesse esser ugnale ad Omero: poicbiè Omero viveva* 
in un paese ove la società avea .&tti molto ulteriori 
progressi, egli avea veduto una mollitudine più 
grande di oggetti > città fabbricate ed opuieotot i^ti^ 
tosioni di leggi } principj d'ordine 9 di disciplina, • 
di arti. 11 suo campo d'osservazioni era piìi ampio 
e più q»lendidoj le sue cognizioni per conseguenza 
dovìBva^'esser più estese 9 ed il suo spirito j^ù pe-^ 
netrante e pieghevole. Maja l'idee e gli oggetti di 
Ossian sono meno diversificati di quei d'Omero, es- ] 
si sono però tutti d'un genere il più proprio alla poe- 



sia: e il carattere di Ossiaii uBii^oaUa qnalità.4ei tempi | 
dà ai di lui concetti e sentimenti una tinta più forte , 

un'energia più profonda. In un paese e in un secolo 
rofts^ 9 bei^è gii avvenimeoiti siaQ poc^, lo spirita j 
n«ffl4MlÌpli9^Ka più aiungo sopra di quelU, essi col-i j 
piccono l'immaginazione^ ed infocano le passioni in 
pi.ù.alto grado, e per conseguenza divengono più fer ì 
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i Kdftnunenti del genio poetìon^di quei ohaiiuio §^ 
/ nessi eYVndspws} per vat- sempi^ éved» éi moni 

J più varie, e per una vita più colla . 
. • Si riconosce ìq Omero tutta la vivacità greca^ ÌAÓr 
' dove OssUoì mtutieae costsutemiifte k gi«vità et04 

' , lennità d'un cdtieo eroe « CSò moltrrdeTe «Mrìbokv^ 
si in gran parte alle differenti situaEioni in cui vis- 
«erof parte personftli^ e ps^te iiaiioiiaii>»>OBSMB.aveA 
sppnirvissato a tatti i «iioi ttBiid^ ed eis dispost» 
a]Ja melanconia per gli accidenti delia sua vita. Ma 
oltre a dò, la vivacità è uno di quei molti vantaggi 
diè noi dobbiamo atta soctetèt stabilita • ^ solitario 
*SclTag|gio stMo è sempre serio* Le sell^agg^ mbù" 
americane^ trattone i subitani e violenti scoppj d^s^ 
leg^ressfia 9 in coi talvolta prorompono nelle loro dm* 
le e nei kv conTlti> si sono'rese ossenébii^ a mHi I 
viaggiatori per la loro gravità e tacitumilà. Qualche 
cosa di questa taciturnità possiamo parimente osser-* 
Varia m Ossian. In ogni oocasìono agii ò ami ps^ 
cD^i parole, né mai d'mia-deseritiono o d'wn ìomk 
fine cgji ci presenta più di quello che è necessario 
per porcela innan;&i sotto un chiaro ponto di vista* 
Egli è mm fiamsm di lampo cfte vamp^gia. e sva^ 
Aisee. Omero è più esteatt lieUe sue descrigioni^^ o 1^ 
riempie d' una ma^or varietà di circostanze . Anw 
bedué qnesd poeti sono drammatiei-y.cioè mtoodnco*. 
no spesso i 'loro personaggi a parlare liinann ar noi - 
Ma Ossian è conciso e rapido ne' suoi discorsi, eomcf 
Itrè in ogn'altra cosa. Omero colia vivacità grecai 
paircecij^parimenii deUa greoa ft»q«utcìtì»« 1 simdì?f 

* 
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«corsi sono veramente al più alto segno caratteristici y 
e ad essi noi aiamo particolanneiiUB obbligati per 
l'ammìiabik csposuiooe clMoì'pnfsatttMio deli'iima* 
na ntivra* Pose §0 y?h luogo in coi Omero #w tedio* 

so, egli è questo^ alctinì d^'ftuoi discorsi sono le|^-> 

due i ptti fObo cminenteBMite.aiJiliaui» ma/ > noti 

può notarsi una differenza nei generi della loro su*-, 
biimità. La •ubUtniik d'Ojnero ò aooQinpagpata da 
moltm impetttOMtà e da mallo &boco| cpidla di. Os*. 
sìan da una più venerabile e maestosa grandezza * 
Omero ci rapisce^ Ossian ci solleva) « ci. fissa nello 
sbalovdìmeaio • Omero è più^tablime nelie auonìi 0 « 
bamglfeyOstimiieUa dflicuooe-o nrir •euUmeii-^ 

to (d), Nel patetico 9 quando Gai ero si determina 
di desiarlo 9 egli ba un ^jraa potare ^ 0.^im mQ" 

* ■ 

■ 

■ 

(«0 Lft distinzione A Tana: 1» descrblone non abbraccia 
IbrMMicbe le battaglie? Clie poi Omero ria più sublime di' 
OM111 w»He baitaglite eftell« ari«ai, i lèfi«rit«pregiudìo<iti nòH^ 
MjpnMe^cstio, peT$uii4fraeM» i«|irima non sì stabilivce 4sh«,. 
ta diffiiaione • il dettaglio «ono caratteri del sublime pià esien- 
BÌali della COBclakofie • della rapidità , il che repugna ngual- 
mente al fero, e die stesse dottrine del Finir. La dt^rinziAné' 
pii aggitttlala tra i dvrerii caratteri del sublime dei due poeti» 
avrebbe qae11<^ che fu già mata dai retori nelle loro compara- 
zioni fra Cicerone e Demostene. Il siibifmp d'Omero è quello' 
d'un incendio continuato che divora un bosco , quello «H 0%m 
Sian ana folgore che ACoppiaL, abbaglia., e precipita*, il primo ha 
mna lenta maestà, e lo spavento che reca non è senza dì''»tfo ; 
)a seconda una TÌolenza istantanea che spRrsenn terrore celaste; 
l'uno scema a gradi e si spegne, l'altra svanUcc ad lUV traimi 
Usci^do aU'kkUMroo sbi^ottimfxita e iiuse» 



« 
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20 DISSE&TAZIONE 

i «tra questo potere assai più spesso ^ ed il caralter di. 
lenerasa è moiu^^ià proloadaaieal» «mpceiM» nelle 
«ue opere. Nistan po^tii seppe meglio diluì il modo 
di a(Fen are e di fondere il cuore . Riguardo alla di* 
gnità dei senùmeatO) la preminenza stA evideate- 
mentedaik paite dtO»iiii«EU'èdÌTeio una dr- 
Gostanza sorprèndente che nel punto di umanità 9 di 
uiagnanimiià) e dei sepiimenti virtuosi d'ogni gene- 
re 9 là nostro roMoodlieo Bardo sìa. cosi segnata- 
niente -distinto ^ eh» gii eroi di Ossian «i lasciano di 
gran lunga addietro non solo gli eroi d' Omero j ma 
anche quelli dei polito e raiUnato^ Viigilio* 

• Dopo questa osatrtasioni genecaH^s^pia il ^eaio 
e lo spirito del noetro Anfore^ io prenderò a riguar- 
darlo più da vicino^ e a iar un esame piìi accurato 
delle sue opere f e siccome Fingal è. il poema più 
considerabile di questa raccolta (é)^ così e§^ è con* 
yenevole di cominciar da questo . 11 rifiutare a Fin- 
gai il titolo di poema epico per la ragione che in 

, Ogni piccolo pariicoUre egli non« conforma esatta^ 
mente alla pratica d'Omero e di YtrgiliO) sarebbe 
nna mera stomacaggine e pedanteria della critica. 
CoututtocciÒ 9 esaminandolo anche secondo le rego- 
le di Ànstotele^ si troverà ch'egli ha lutti i requisii 
essenziali d'una vera e regolare epopea, e che anzi 
egli ne ha diversi in si allo grado , che a prima vista 
dee recarci stupore di trovar le composiiioni di.Os- 

(e) Oii in lo usci alia luce la dissertazione del sig. Flair 
duon &'era ancor pubblicista la seconda parte delle poesìe di Q«- 
cUo t ÙA cui sà cooaeue l' intero poeia« di Tcmor»* 
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CRITICA SI 

dan -cos^ confonm a qaelle regime 9 le quali egli per- 
lattamente ignorava. Ma Omero non conosceva le 

rcgple della crilica niente più di Ossian. Arìstoteie 
studiando Omero s' accorse che questi avea studiata , 
la natura 9 e dedusse le sue regole dalla natura stes-^* 
sa, che fu poi iigualmeate maestra del poeta Celtico 
come lo era stata dei Greco. Qua! meraviglia è duni 
qne se si trova tanta conformità e de'due poeti fra 
loro 9 e d'ambedue col filosofo? 

Le regole essenziali dateci da Aristotele intorno il 
poema epico 9 sono queste : che l' azione eh' è il fon. 
demento del poema debba esser una 9 compiuta^ e 
grande^ mista di vero e di verisimile^ animata con 
caratteri e costumi 5 ed ingrandita col maravigiioso. 
Il poema di Fingal corrisponde esattament|p a tutte 
l'idée d'Aristotele. Il soggetto dell'azione è la libe- 
razion detP Irlanda dalP invasione di Svarano ^ sog. 
• getto che ha certamente tutta la dignità eroica (0» 
L'unità 9 eh' è la principale e la più importante di 
tutte le regole 9 vi è osservala forse con più d' esat- 
tesi e di rigore di quel che lo sia in verun altro 
epico componimento^ poiché con esempio singolare 
vi si trovano riunite tutte le specie della medesima , 
unità d'impresa, d'interesse, di protagonista, e per- 
finjdnuogo edi tempo . Ogni parte del poema si 
riunisce 9 e forma un corpo regolare^ tutto è snbor* 
dinato al suo fine; e siccome l'azione è nna e gran- 
de 9 cosi è anche intera e compita. Noi ci troviamo ^ 

(fV Vedi Fiag. «. 9. Mtm. tS. ' . . . , 
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mme àppmito noerai il critico^ «n principio, mh 
mezzo 9 un fine^ un viluppo, uno gciogiimento (g) 
coronato da un eùto felice , che Uenai appuato pec 
HMiuiile «i c^mpooimeiitì epici. 

Per mm il pomft regm qaelk gtmidenft di tm. 
Umento, di stile ^ e d' immaginazione) che dere sem- 
pre distiiigaiere qamV aita tpeck di poesìa • La «to- 
fìa è coodotia oen mota.' arte, llfoeta mh iMle ai 
tedioso racconto dei principio delia guerra contro 
Svanmo (h) ^ ma atfrettandosi verso l'asione prioci- 

fK)|iTÌaaieiit# uà JÙJastSi ^ Ìfff*BÌiimnUr astone dei dee 
poemi A del ftoare progrettivo^'cbe, quantunque nondailpiè 
piceante » 6 perè «aterate e aobtle * It w» pMgio è quello del- 
la Mia diipettaiaua delle ^arti e delle |iucliziosa gradazione 
del piano cbe tiene atnipfe desta la cnrioiità dei lettori, e giù n- 
^ al tuo fermine con ana giudiziosa senpUcità. Qaeato è il 
piano di tutti i più celebri poeti epici, tretieiia O o eno « Egli 
solo ha ii vento d'arerei dato natia prima dell'epopee il model- 
lo del genere il più interessante eh' è V aTTilappato; ed è ben 
da stupirsi che fra tanti adoratori dei di lui esempi nessuno s^ 
sia curalo d'imi>;irlo in ciò che forma il pregio il più essenzia* 
le del di luì poema. Le sola Iliade ha propriamente un yilop« 
\ po che sembra inestricabile nell'ira ostinata d' Achille, e uno 
] sviluppo inaspettato nella sua riconcilia/ione con Agamennone 
prodotta dalla morte di Patroclo. Quest'è che forma dell* Ilia- 
j de un poema epico tragico cke lo reade per quuio conto su* 
periore ad ogn' altro. 

{h) Neir osservazione quarta al poema di Dartula si è psr- 
lalo d«»ir ordine interso eh* è quello dei tragici, e che forma 
uno del pregi dntintivi della più parte dei poemi d'Ossian, 
come si scorge appunto in quello di Uartula ed in varj altri. 
Mei presente però egli non ne fece uso, e si attenne all'ordine 
^iietiocone ptir fece Omero nelt' Iliede Ma in ricompensa ne 
tiof iaow l'esempio il pià luinlaoia «il poema di Temora . La 
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ei'pale ^ egli s^incoiin per ooft ielicistima «oinci- 
4eiuca di pensifiio 9 con La regola d'Orazio: 
Smnpér mé ea emmm festiaot^ in m/Mma trer 

JV«c gemino belluìn Trojtmum ordicur ab ovo . 
. £gii Qoa invoca la Musa 9 perchè noa ne av^a co- | 

jào$taBuUi^ ma occasionaloieate «'indirizza a Maivì- ( 
na, il 43ke U nn effisuo più fino che l'inivocazione ' 
di qualche Musa (i) . Egli non esce fuora con una 

fn^9ÌMkm foEUiak diel suo sofjgeitoj ma il soggev* 
to oatuMlueate» e semflicemeDte ai sviluppa da 
aprendosi il poema in una maoieca anitnaia colla si* 

•tuazione di Cucullino^ e coll'arrivo delio acoxxidm 

jcàa.l» infiMina delio «baroo di 5waii0«Par ^t^MP^ 

'scena Jeirarìone si iipre colla sublime pittura ài Xktrbt tp»- 
tentato dall' ombm dei gioTinetro Cortnano da lui trucidato, e 
la storia di questo fatto , cV è l'origine dell'azione epica, è 
collocata con isquisito giudizio sul fine del poema, nelTinter- 
Tallo della notte che precede la battaglia di Fingal , e posu in. 
bocca d'un cantore iilandese, testimonio dell'assassinio dèi 
Re. Il discno e l' esecuzione di questo canto fanno un pezzo 
de' più pciietti che posse Tanier la poesia di tutte le ii«zioiù 
di tutti i secoli . 

Ci) Ve4. Fing. c. I. oss. t. Gì' indirizzi a jMalvina no« 
aoHO invocazioni, ma slanci di cuore. Una specie però d'invo- 
cazione poetica, c piena di g*iniile entusiasmo si trova nel prin- 
cipio del canto 5. di Temora, con cui Ossian inVoca la sua di-| 
letta arpa, che potea contarsi come la toaMasa, perchè inspi4 
ratrice dell'estro. D' altra specie, mataUiiiM ed auge sia è' 
quelle con cui si apre il a* canto dello sMsto poema, ore Os- 
sian la in certo moda^ l' apoteost di juo ligKo Oscar, inttcaUdo 
Io spìf Ito dit^remiMir» capo della famiglia, ad accoglier solea^ 
«emente l'ombra di ^aesto gioTtne eroe ucciso proditorlamanie 
da Cairba^ mentre taliTS nclfaria all' abitasion de'snol^drt 
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far maggior luce al ^uo soggetto ^ ci fa tosto menzio- 
ne di Fingala e del soccorso che s'aspettava deik 
jìsyì dell' Jsùla solUaria^ poiché il Poettt mostra 
spesse yolte la sua desterìtìt nel prepararci gradata? 
mente agli eventi eh' egli, introduce ^ ed in partico- 
lare il preparativo per l'apparizione di Fingala e la 
previa aspettazione ch'egli ne desia 9 e l'estrema ma- 
gnificenza pienamente corrispondente a questa aspet- 
tazione, colla quale l'Eroe ci vien finalmente pre- 
sentato» è lavorata con una condotta così ben intesa 
«he potrebbe fàr onore a qualunque poeta dei tempi 
ji più raffinati. L'arte d'Omero in magnificare il ca- 
'rattere d'Achille è stata universalmente ammirala: 
Ossian certamiente non mostra minor arte néll'in- 
graodire il suo Fingal Non può immaginarsi 

(k) tà finetst ài Ossian nel magnificar il ano aroa, nell'an» 
nvnxiarae , e soalenernè il cantiere , nelF ingrandirlo coU*ea- 
|»etU£Ìone, nel preienurlo nel momento pi4 ar4»ncio e nel 
miglior ponto 4i viata furono già indicate e aviinppate accora- . 
semente in nna aerie di osicrrasioni al 1 e a canto di Fingal. 
il poemadiTemoranon è meno raccomandabile per questi jne» 
gì. Dopo Fingal , il principal eroe di ^esto poemà è Catmor« 
come Cucullino lo era dell'altro: ma Catmor ^ nemico, non al- 
leato del protagonista. Pure, benché questo fosse così airamen» 
Je in possesso dell'ammiraaione e del favor dei lettori, Ossian 
aenaa derogar in verun punto alla di lui superiorità, seppe ren- 
'dere il perfonaggio di Catmor poco meno interessante di lut^ e 
metter quasi in dubbio cbi Irgge se amasse meglio cVei fosiic 
▼ imo, o vincitore. Catmor noi» crymparisce che nel a. canto, 
ma il poeta quasi per incidenza celo mostra tosto in prospeiti- 
Ta nel lume il più favorevole, Cairba. meditando d'invitare Os- 
al suo convito per poi proditoriamente trucidarlo, si rinfran- 
ca nel tuo disegno col pensiero 4eir assenza di Cajtmor ^il ^ua- 
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nulla di più felice per questo effetto^ quanto tutta 
r«coaomia dell'aUiim batlagiia^ neik . quale Gaulo 

le avendo V anima lucida a par de! c'eln , non .Tw^hhc soffer- 
ta questa pei Hdi a. Che belio, che vivo colpo di luce non é que- 
sìo glttato tosto neglettamente sopra la persona dell'eroe prin- 
cipale ancora lontano! Poco dopo i CaUdonj sentono un grido 
d'allegreiia nel campo di Cairba, e credono che < iò sia per 
l'arrivo di Catmor, fratello di Cairba. Qur»sto cenno occasio- 
nale invira Ossian a indicar l'estrema differenza di caratietctia 
* due fratelli, dicuiTiino era tanto generoso ed amabile, quan- 
to l'altro odioso e feroce. Un tratto singolare d'ospitalità e di 
nodeitia ohe Ossian non può astenersi dal rammemorare, rac- 
^conum^ maggiormente Catmor al cuor dei lettori . Nella se- 
conda parte del I. canto, il bardo Aliano , dopo aver descritta 
l^ttcciùona dalgioriao CermaDo fatu da Cairba, e Timprigio- 
nameutoatto e degli altri aaìiiQri puniii da colm per la loro 
cdapaufone , soggiange es«er già sopravreouto Catmor, per 
di coi ordine furono posti in liberti , e gU meue in bocca una 
parlata insigne nella quale con forse e graviti sgrida Cairba 
per la sna ferocia e dnteua di cnoie, ai vergogna d'easergli. 
/rateUo, e 4aolsi cbe il dover, di luniglU l'obblighi saoiyial, 
grado a combarier per Ivt7 Ecco in tal modo rappresentata an- 
ticipatamente la iSaonomisrdi quello Eroe con tutti i auoilineìr 
menti} eccogli sin da on aasicarau la stima, l' affètto, Tinie* 
resse comnne; eoco già desta respettaaio^e , ed ^op ancbede* 
guarnente indicato queLponto^di svantaggio, perft scusabile, per 
col veni in fine a dispiacer un po*meno cb' egli soccomba* 
Tutto il poema colla stessa maestria del precedenti ci fa s6or« 
geve in Catmor l'emnio ti degno di FingaK CaiOMv esalta 
il valore del suo aniagonisia , come l'altro aveva esaltato 11 di 
Jui carattere, ^rtda swpramente Foldano che ne avea partalo 
con irrfverenza : viaciloife dei Calédo^), ucciso Pillano, aen- 
(e assai più la compasiiene che la compiacenza : la morte di 
qael giovine eroe gli suscita una tristezza dettata dairumani ti, 
condanna l* esultanza feroce dimostrata da Mallo per la vitto. 
Tia > ricusa i canti in sua lode, e -^i rarco^Pe per la battaglia 
4iel giorno seguente colia tran^oiiia gcaTÌià d'uà uomo cbeeo* 
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£glio di Momi^avea pregato Fingala rìdraraì» e ^ 
4aMMr «itti» cagli altri a^u«i F«a»r della ^om- 
U . La generoM^L del Ite nel condiscender a questa 
proposizione 9 la maestà colla quale egli si ritira sul 
•monte) donde si stava a veder l'attaccof aocompa- 
Unato da'suoi Bardi, e dibattendo U lampeggiar dèi 
sue bramdo; il suo accorgersi che i suoi capitani era- 
no sopra0aui dal numero ^ senza però darsi fretta di 
privarli della gloria della vittoria coU^accorrer in 
persona a sovvenirli^ Io spedire Ullino, il suo bardo, 
ad animare il loro coraggio ^ e per ultimo 9 quando 
il pericolo di venia più pressante, il suo sorger neZ/a 
tuapotsat ed interporsi come una Divini^ a decH 
dere il dubbioso destino, della giornata 9 sono tutte 

(circostanze immaginate con tanta finezza, che chia- 
ramente discoprono che i celtici Bardi non etano 
inesperti nell* eroica poesia. 

i Quanto al corso della storia poetica 9 Omero , non 
può negarsi, ha riempiuto quella delP Iliade con 
maggior varietà di cose particolari di ^pael cbe alAta 
' finto Ossian ; ed in ciò egli ka mostrato nna sfera di 
invenzione superiore a quella dell' altro Poeta . Ma 
non bisogna scordarsi, cbe quantunque Omero sia 
più dreostuiriaco, i'Snoiaooideiitieono .in genett 
meno diversificati di quelli di Ossian. Guerra e stra- 
gi regnano ncU'Iliade da capo a fondo, e ad onta .di 
tutta k fertilità dell'inventiva d'Omero , vi è tanta 



yoMe le vicende della soxtei e peoM pià a-coinpif il, mio dpfc 
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aniformiià nei anoi soggetlif che vi aoiiD pochi lei* 
torif i qtialiliiMnaìal fim ami li ifovhiiiiMuiiftti df 
quei perpetui eonilisttiia«afti« JaMove 'kl OasHni lo 

spirito è ricreaio da una più ag^adevoU diversità • | 
Vi è ma neacoianza più fiaa di guerra e4'er pi giM< i » 
di amom e d'amidna^ di Mene niAniaM • ioael«| di 

quello che possa per avveatura trovarsi ki venia air 
tro pòeta 

Gli episodi parimente lianno nna gran ptofcifetà^ 
come ' natiiitili e propr} di qnel mmIo^ 'è di <|iiel 

paese ^ consistendo essi nei canti dei Bardi) i quali si 
sa ch'erano il gran trattaniotepto degli eioi cekàùf 

così in gnentty oome.in pMe.(m)« Qu^tA canti non 

• • • 

(/) Fing. c. i. osserv. 3i. 

(m) Intorno agli episndj tli Ossian $*è da noi parlato in 
più luoghi delle Ciservazioni . Veggasi Fing. c. i Oss. i5 e 42» 
Gli episodj di Teniora hanno pressoché tutti il pregio del rap* 
porco ia]inadtAtiO.€On quel p<»«ina per i lumi che spargono .sul 
primo sodnUiiiaalD in lalnida 4m Britaiini e dei Caledonj , 
«airori^iv* Mk«UiiiiiÌBÌa ardiicwikfira U famiglU diCatmor, 
• f MUa<£ GwiMC V • «i^U doppia iMlft 'di Fiogal colk M« 
^oomàk far il ceppo cMHwe àtL cai diacoa^Boo, « ptrii imo 
primo «ntOiaioBio oottJlMeraiui H^UmìPw rodi quella iclitftft» 
la. Ilei pooma.ai f iagtl, olno IVpi^io degli amori 4t Idi oob 
àgaasdeca, o di qaelU di Oattoii m SviiaUina, è s^ptitiÉO- 
moote immaginato ptr coaAairo allo adeglimeato ddraabaè 
qacUo dke trorati néìe^ó doli* aff a tala a* dal amtrimoaio di 
Tremnor «niewrto dìFin^d^eoa 'iniboeaaoTdlc d*n« re di Le- 
dio, avveotiita cWdi occmwao ogl*£roi A* insinaarti neU*aai^ 
mo del lìiKBce SvaMBo, a riportar aopra di Tal aaa anoif a opià 
glorioM ▼ittotie. Ittaigne per It finesA ed ' iatewemom è U 
etorU degli amori di Clonaiiuirra por Moiaa^-aol poeeaa di Gtt» 
Ione , storia che prepara il caor didieltori alla catmtrofil'ii»» 
Sica dei figlio acciao dal padre aèssacoaoacerlo. t'episodia^ 
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sono iotrodotti a caso: se si eccettua P episodio di 
Morrà e di Dubbchoiaar nel primo caàto^ fl «pub 
bèndiè bello 9 è meno artificioso di qaalimqiie altro; 

essi hanno sempre qualche relazione particolare all' 
^ attore che vi è interessato 9 o ai Ulti che sono per 
I accadere; e mentre essi variano la àoena^ conservano 

una suffìcìenic connessione col soggetto principale 
per la convenevolezza e la proprietà della loro intro- 
dozioBe. 

L^amofé di Fìngal con Aganedecà ha influenza 

sopra alcune rircoslanze del poema^ e specialmente 
sopra l'onorevol congedo di Svarano sul fine. Egli 
era necessario che noi ibssimo istmiti di questa par- 
te della storia dell'Eroe j Ma siccome ella è posta 
fuori del giro dell'azione del poema ^ ella non po- 

■ 

lIofiM qui scnniiisto òtì Blair, <e non è ugualmente arlìlicio- 
io, è però coBTMìMitittiiiio ; gialla MMuda di più nttmale 
qsMio cIm ma capitaso doassMli coalo di àmm èé tao! priaci- 
f«tt giiarrì«ri aitanti mA noiMaio d'aaa battaglia, a btmaii d* 
aspéraa la storia. Tra smIiì ahri di qoatta ipi»cié ipara di va» 
aie e disrinis lielYcna è piano di s^lùntii adk Gnam di Ca^ 
man l*amicnio Carocadi]«aBMr<f cha non por affiora Ma con ani* 
mo daltbarato occida il figlio Idallanogià icacciaio ignomlaiol 
aamanta da Fingal ; liecoma l' aY^antain di Fardo , noi tccondo 
canto di fingal, proionia ano icana dranmatica dalla piè imo* 
ratiBBti par il iog g atto, Stinta par il contrailo dei caiattari^ 
«iriiiinia par l'evidensa, • ìstmttifa parla niòralitl. L*eccal' 
laoaa di quatti episnd) pnft ben ha pardonaro ad OiiiaB le pie* 
colo imperfe&iont d'alcuai altri, fra i qoaK è difficile di giusti* 
ficar idÀaiiaiiK^ '* avT^tiura di Fingal e Famaiilla ini fin^ àri 
a. 3, avrentura ritata per esempio d*iilrttaione, ma di senso 
oicaraìad ambigao, a d' eMio non «oha glorinao per quelli 
Ima. 
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leva esser regolarmente introdotta fuorché in ua 
episodio* Coaseguentemente il poeta CQa tanta prò- 
prietà) come se Amtotele Utem avem legolalo il 
tao piano 9 ha concertato un episodio per questo ef- 
fetto nei canto di Carilo sul principio del terzo li- 
bro (n). 

• La coaclwioiiie'dei poma s'asoorda perfettamea- 

te colla regola, ed è per ogni parte nobile e felice^ 
La riconciliazione degli eroi avversar], la consola-^ 
sione di Cucaliinot e la generale felicità che corona 
l'azione 9 lusinga io spirito in modo assai piacevole ^ 
e forma quei passaggio dall'agitazione e dal turba- 
mento alla perfetta iranquiliitU ed al riposo ^ che { 
critici ricercano come il compimento conveniente al 
poema epico (jo) . # 

(n) A me però •enuBra che questo episodio tU pinttosto Vea 
introdotto che ben collocato* v. Hag. c. S. oner?4 1. 

(o) Si sono già indietti gli.ertiae| delicetiMimi.di CMan 
per preparare ,e compire il felice scioglimento dell* estone 
•pice« Veggesi c. 5. òse. 7 c. 6. otserr. 4* ^* ^* ?• ^ con- 
clostooe di Temon lie nn eerettere «Iqaaaio diverso, e tta 
non so che dipiA imponente ed angnat» : La morte di un. 
eroe qual era Catmor turba l'anima seniiiì>ile di Fingal, e ri* 
sveglia in esso pure le idee di n i^eAzn morale sulla caducità 
delle cose uiiiàne, a cut amava d'abbandonarsi anche ne) mezsO 
de'ftttoi irinn£. Vecchio « e g»à stanco del mestisr di guerriero , 
ledi cui gloria costava troppo alla sua umanità^ risolve di 
rinunziar per sempre alle barr ici ic ed al comando* Quindi 
con un;i parlata luMime cede la lancia ch'era io scetiro del» 
1* eroe il suo figlio Ossian, e dopo aver costituito sul trono 
«1* Irl;iiid« r uhiino rampollo della stirpe dei Re calednnj i 
chiudo la sua carriera militare colla più grande delle sue im- 
prese e con un tratto di magnanimità , dirò COSÌ ^ filolofica ^ 
più glorioso delle sue passate Tittoiie* 



3o DlSS£lXA210fY£ 

' Qu€l cly è più 9 la C0BclaÀ6ft« doL p«eitt» ««Itico 
concilHt adMo m» mnlità wm mémiue a.<pi»Uft' 

cU veran poeta 9 e tale che potrebbe soddisfare i raf* 
fiaamenti dello stesso P. le Bossu 9 poiché ue risulta. 
eindmteinMie 1b numm^ che U vitiom più degna 
d'un eroe non è quella che si riporta colla moietta 

zione e colla generosità, la quale disarma il cuore* 
del nemico vintoy e mo guadagna T allatto e la gca^' 
tìtadine. 

Quando Arislotele prescrìve ehe il soggetto del* • 
i' azione non sia storico ma finto 9 non dc«si inteuder 
cii'ei voglia escludere ogni soggetto che aia fonda- 
te sul vero 9 cosa che repugnerd»be e alla ra^one» 
e all'esempio d'Omero stesso : egli intende solo che 
il poeta non sia uno scrupoloso cvoniata > ma ordini 
il piano dell'azione in modo che feccia il miglior ef- 
fetto , e lo abbellisca colle finzioui . È certamente > 
credìbile che Ossian abbia anch' egli seguito in tutto 
o in parte lo stesso metodo • Ma nel tempo stesso U . 
fondamento che questi fiitti e questi caratteri di. 
Ossian hanno nel vero, e la parte che il poeta istes- 
so ha nelle azioni ch'ei riferisce ^ debbono conside- 
rarsi come un vantaggio non picciolo della sua op«> 
ra (/>) . Imperoodiè il vere & un^tmpwssioBe sopra^ 
lo spinto di gran lunga superiore alla finzione 9 e 
nissun uomo 9 per quanto sia grande la forza della 
sua immaginanone» riferisce un avvenimento ù vi- 

vamentej come queUo in cui è stàio interessato ^ o- 

« 

(p) V. Fingi c* a. ois. ack a. S. m*. »Ji 
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dipinge cos^ naturalmente alcuna scena ^ come una 
eh' egli abbia vedvta.; o delinea uu caraitiere eoa ^ 
forti colori f oome ^ntUiidi' egli- ha conoittati pei>. 
soodMieiite ^ 

% VìeB considerato come un vantaggio del soggetto 
9j^0j che fila preso, in ub pcviodo di tem^ coiiiidir 
Hante^dit «m kmko in mw «tairilà dB fittdisiooe» 
ehepOTM dar licenza alla fiamla» Quantunque il sog- 
getto di Ossian possa 9 a questo riguardo 9 sembrare 
a prina vista^ poco fftvorevole'9 come pmo ne'aaoi 
propri tempi, pui*e quando si contidem^ ch'egli vìs- 
se sino ad un'estrema vecchiezza, ch'egli riferisce 
latti accadati in ua altro paese» in distanza di molti 
attiii> o^opo dbetnllA k mua degli qoimb, ckt 
enino itati gli attori, era già sparita dalla scena : 
M troverà che l'obbiezione è in gran parte rimossa . 
In un' età così rossa 9 ^piando non ai conosceva alcur* 
na memoria scritta 9 quando la tradizione è sconnes- 
sa e l'esattezza in qualunque genere poco osservata, 
quel ch'era grande ed eroico in una generazione , j» 
cangia lacUmente nella prossima in meraviglioso. 

La parte piik essenziale al meritò d^nn poema 
epico si è la rappresentazione naturale degli umani 
caratteri: e a questo riguardo non- vi pnò esser dul>^ 
bio 9 che Omero non abbia superati tntti i poeti 
Wttd cbf hanno mai scritto (q). Ma benditi Ossian 

(q) La sentenza èjlroppo assolata ; e più d' un poera po- 
rrebbe appellarsene . Virgilio a dir rero è troppa scarso e di- 
giano rapporto ai caratteri, ma molti altri sono assai lonrani 
4a un tal nmprofttro. U Fuxioso dteli' ArÀo«tO| • ii Teiomaco 
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9ia moìto inferiore ad Omero in questo urtiODlo^ si ' 
troverà però ch'egli è per lo meno uguale, se non 
ittperìore Vit|;iiio* Egli « dir veto ci>ha data tutta 
quella spiegaaoiie ddla natura umana 9 che poteva? 
aspettarsi dai semplici av'venimenti de'iuoi tempi# 
Non prevale già nel poema di jb ingai una insipida^ 
I uniformità di carattere 9 ansi per lo contrario i ca- 
ratieri priucipaU sono aoa pur duaiamente diatiu* 

di Faiteion abbondano ambadM mi bno gema di caralttrl 
fgragieiiMiiis aeolpiU . U poMM dal Tawo ba tatti qaalU cbar 
conTeiiiTano alk dignità dal aoggatto. Milton a Klopnock 
•apparo parino carattarisiafa a dittinguara 1 0cnion| a gli 
Angeli. Vanando ad Oattan, il Blair daroga agi! atasso alla 
aaa sentenza coHa annineraaion dai Tarf carattari opposti e di* 
Tersi cbe si crorano aa^ di Ini poami. Egli poterà ampliar di 
molto il suo catalogo. In Tamora i cariiitert di Cairba e dì 
Catmor sono posti in contratto ofanta meno che quei di Sva* 
mno e di Fingal , e la fieraaan orgogliosa di Foldano aoa 
i quella di JdaUo. Gli altri componimenti o di proposito o 
par incidenza presentano molta a aanstbili modiHcasioni dì 
costami, d'affetti, a di qualità espressi coi colori i pift con* 
Tenienti . Ma ciò che questo critico non dovea lasci^tr d'os- 

I servare si è che i caratteri principali di Ossian sono d*un 
g»'nere che non ha verun e.sciiipio in Oinero. Achille non è 

I più sublime il Fingal nell'eroiMno del valore, ma Fingal è 
supcriore al paragone in quello dell' um^inità. Ntìl troviamo 
in Ossian i Diomedi, gli Ajaci, gridomenei, ma dov'è in 
tutto Omero un Cucallino , un Ossian, un Oscar? Questa dif- 
ferenzia specifica tra i due poeti non era al certo sfuggita al- 
la sagacitH d«l critico inglese , anzi egli stesso la fa risaltare 
naturalmente . Perchè dunque sin da principio ha egli data 
ad Omero una preferenza cos\ assoluta e senza eccezione? 
Io non saprei dir altro se non che il ^ig, Blair si credè pili 
permesso di far torto a' suoi seaùmenti di quello chè ai tì^|<^ 
^ ti della politica scolastica. 
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li 9 ma nel tempo stesso cos'i artificiosamente messi 
in contrasto 9 che si danno risalto vicendevolmente 
Pan Paltro • Gli «roi di OMian sono-) come qoei 
d'Omero 9 tutti yalorosi 9' ma il loro valore 9 come 
altresì quello degli eroi d Omero , è di alllerenii f^enc-- 
ri . Per esem[ùo il prudente 9 iisedato 9 il modesto ^ e 
circospccio Gomal è delicatamente opposto al prò- 
suntimo 9 precipitoso , sopraffattore i» ma bravo e 
generoso Calmar. Calmar precipita Cucullino nel-< 
l'azione per la sua temerità 3 ma ^piando vede il cat- 
tivo effetto.de' 8uoi. coosi^t 9 egli non vuol'SopraT-. 
vivere alla sua disgrazia. Connal, siinile ad Ulisse, 
accompagni Cucullino nella sua ritirata , e lo con- 
siglia e conforta nella sua sciagora • 11 fiero j super-' 
ho 9 orgoglioso ^varano fii no maraviglioso contra- 
sto col tran(juillo, moderato, e generoso Fingal . Il * 
carattere di Oscar è il £avoxito dei lettori tu tutto il 1 
poema r L'amabil fuoco del giovane guerriero} la 
sua fervida impetuosità nel dì dell' azione , la sua \ 
passion p€x la lama 9 la sua sommessione al padre 1 
la sua teoeressa.per Malvina'9 sono colpi d'un pen- * 
nello maestro (r) : questi colpi son pochi *, ma vi si [ 
ravvisa la maiio della natura, clie attrae il cuore . 11 . 
carattere proprio di Ossian 9 tutto ad un tempo vec- 
chio) eroe) le cantore 9 ci presenta per tutta l'opera ' 
una figura venerabile > che il lettore contempla sein- >. 

■ 

r 

(r) V. Fiiig. c. 3. ots. 39* c* 4. osi. i5. 16, Guer. d' laiit*. 

, ptskm T.Jr. .3 
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pre con diletto (s) , Caculliao è* lui ftoe Mb pi4 

ftlt!i stcra, coraggioso y inagrìanirao^ e squisitam€ii- 
teseasibile all'onore . J^oi restiamo attaccati a^sooi 
interessi 9 e profondamente colpiti daUft sua difgia» 
zia 5 e dopo J'ammira^tone destata per bn nella pri- 
ma parte del poema ^ è una gran prova del genio 
maestro di Ossian » ch'€|^U ardisca d'avventurarsi 
a produrre sulla «cena un altro eroe , paragonato al 
quale lo stesso gran Cucullino diventa un persona^ 
gio inferiore > e che dee inalzarsi tanio sopra di quel- 
lof quanto GucuUmo sopra degli altri ($)• 

« 

(1) V. Tem. c. t* oss. 9. Batr. di Lora oo«,i9. 
(t) DI quali artifizi rinissimi siasi Ossian servito per con- 
' ••rrar mei lettori l'anuniraziooee Ve&tto destato in loro dal 
poeta per auibeclud qnesli eroi $eu»a che . la la gloria dell'uno 
offuschi quella delT altro, veggasi Fing. c. i. oss. 7. c. n. oss.8. 
c. 3. oss. 17. c. 4' <>5S. 5i. La «liffìcoltà era inangiore nel poe- 
ma di Temora perchè Catmor non poteva riiiioversi dalla 
«cena come Cucullino, ma dovea perpetuamente star al di 
' rimpctto dell'eroe principale. E prezzo dell'opera il far sen- 
tire con che maestria sinj^olare Ossian abbia saputo tener la 
bilancia fra due emuli di questa specie , esaminando la loro 
condotta leciproca fino al termine della guerra. Nò l'uno 
uè r altro non degnano di scender al campo se prima non 
▼eggon sconfitti i lor più Limosi campioni. Il poeta con una 
compaiaziono che può dirsi celeste gli rappresenta assisi so- 
: pra due colli Tubo riiQpeuo all'altro, come due spiriti del 
cielo che stannp guardandoci ^ mentre i Tenti scagliantisi dal 
loroeeae scompigliMio il mare tottoi lor occhi.^^cciio'da 
Ottano il f/mao M eafllaiil iriaadeai , CaMnov già aeènde |>er 
«ualife il Tincitore . Fingal ailaT&u di quest'atto a'aìxadì- 
Tìso tra il padre e l'eroe ; età per muoverai in loccorto del fi* 
gliO) ma s'arresu per non fkr torto al di lai Talora e ti con- 
tenta di mandare Oiaiana rinfrancarlo « Pillano retta ucciio 
iananai c^UHrateilo poisa la «^giungerlo. Sopraggimttsiaaot* 
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Egli è veranifnte nel ottrMiere e ndlk deftcróioa^ 
di FiugaJ ) (^he Omai^ trionfa qua^si s^oza riyali.. 

le 1 Cnlodonj tornano mesti e sconfìtti, e Fingal alla loro vi- 
sta intende la morte del figlio. Si ritira pensoso sopra un col- 
le, e a nofe avanzata batte più volte lo scudo, indizio della 
battaglia che il Re doveva guidar in persona nel giorno «e-* 
guente. L'effetto di questo scudo è uno doi pezzi ptù su- 
blimi di Ossian, e desta un* aspettazione mista di terrore.' 
Per aumentarla di più il poeta con sommo artificio mette 
Ira il suono e la hauaclia 1' intervallo d' un intiero tanto 
ch'egli riempie coli episodio patetico di Sulmalla atto a fay 
presentire il fine di Catmor . La comj»arsa di Fingal sul prin- 
cìpio dell* u1tìmo~canto è in sommo grado maestosa e impo- 
ttonte . QaelU di Catmor non Ile meno di ^rudesuLe di; 
nobiltà* IfH 1>atii^ÌA fra i Celadon) e gl*M<v4deif è ^o^tenata m, 
contrattata con i rec^»roci aforsi di Talare straordinario . Ma già 
i dae campioni sono por azaufFarsi: Paspettaztone e 1* Interes- 
so sono al suo colmo . Como desinrifairo déguamente qnesio 
duelb? come diTorsifisarlo da tsntt altri « e proporsion|irlaiÌ!^ 
1' importanza a al carattere dei eombattenti ? qvknì pe sarà 
l'esito? qaal di duo dovrà soccombere t qualunque ei sia, Il 
lettore ifon ne resterà funestatn? Lo spetmoolo d* un ovoo 
Tìrtuoso cbe ne noatde nn altro i|on léMerà qualche ^aei^liia^ 
sulla gloria del Tincitore* Ossian sepp^ uscire da questo mal 
passo in un modo così naoTo, originale, e sublime clic noa 
ha esempio in Terim poeta antico o moderno. Mentre Fìngali' 
e Catmor s' avanaano l'un contro 1' altro, ecco d'improvvi- 
so una burrasca che rabbaja il cielo , e lo scoropigUa coi 
^& TÌolenti fenomeni . I guelrieri delle due armare altri stan^ 
no rannicchiati, altri seguono a combattere' qua e là tra i lam-^ 
pi e 1.1 nebbia. Gli spaventi fisici rialzano la mancanza tcrrl- * 
bile di questa gran scena militare e accrescono la confjisìono ; 
e l'incertezza. La voce dell'Eroe calcdonio rianima i suoi; 
gl'Irlandesi fuggono dispersi: la» tempesta va lentamente ces- 
sando ognuno cerca col guardo Fingal c Cntmor ; ma nf)n si 
sa dove siano . Un fragor d' arme ch'esce da una massa d. neb- 
bia gli palesa senza mostrarli . La nebbia è squarciata dal So- \ 
le:ec^esi scorge? Catmor da una parte appoggiato iw 



3ii DISSERTAZIONE 

* 

Noi possiamo sfidare arditamente tutta l'antichità 
a mostrarci un eroe uguale a Fingal (v) . Concor> 
rono in qiieno carattere tutte le'^pialità che pos$OD o 
nobilitar la natura umàna ^ che possono o fàr am- 
mirar l'eroe, o amar l'uomo . Non ìolo è iiivincibi- ' 
le in guerrai, ma è anche il padre dei suo popolo , 

10 rende felice colla sua saviezsa nei di ili pace . 'La 
sua fama si rappresenta come sparsa in ogni luogo ^ 
i più grandi eroi riconoscono la di lui superiorità^ e 

11 più aito encomio che possa farsi ad uno che ii 
poeta vuoi esaitar sopra ogni altro 9 si è ii dire^ che 
la sua anima è simile a quella di Fingal . Generoso 
verso gli stranieri 9 umano e pietoso verso i nemici 9 
padre tenero j amico ardente e fedele 9 protettore 
universale degli* sventurati -, gode di formare i figli 
e i nipoli nelle massime del vero eroismo che avva- 
lora cor proprio esempio . AiUne di leader giustizia 
al merito del poeta nel sostener un carattere qiiale 
è questo 9 bisogna riflettere) ad una cosa che non è ' 
comrnunemente osservata , cioè che non v'ha parte 

dell' esecuzion poetica più difEciie 9 quanto ii ritrarr 

-..»,*<. . - , . ' k . . ■ 

b/l7.o, illangaulito , sparso *U sangue, collo scudo a penzolo- 
ne, <lair altra Fingal qo'.I i lancia /dimessa, chinalo 5opra di 
lui con atro afk'ettuoso ed umano . Questo quadro pieno d'es- 
pressione dice tutto , e lo dire nel modo ii più delicato ed ac- 
concio . Si conosce il fatto dalle conseguenze; s' intende la 
vittoria di Fingal senza vcdeve^T uccisione dì Caimor ; e l'eroe 
non compaiisce 1' uccisor del suo emulof^ma il consolatole e 
1* amico . 

(i^) M €«rttieiìB ^1 ¥ingal V, c. 5. osxerv. ao. So. c. 4. Fiug. 
OM» «& c 5. osa. 10. 6, on., 7. BaiL^dl Lom, oti. 4. ^ 
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re un carotiere perfètto ^ in tal maniera ch'egli poss^ 

rendersi dislinto ad intorcssaro io spirilo . Alcuni 
tratti deii'impeciezioae e lxa|;iUUi umana souo quel- 
li che comanemente^ci miettaao Jiel più chiaro hi- 
«ie*i earattevi-^ m ce ne rendono ptà sensìbile Firn- 
pressione : perchè que;sti ci presentano un uomoy 
•^aale i'abbiam veduto 9 e risvegliano la ricouQsccu-: 
sft del lineameiui della naliira nmana. • Quando i 
poeti tentano di oltrepassar questa sfera 9 di descri- 
ver un eroe senza diiéui^.e&i»i per la più parte ci 
-pongano innanzi una sorta di carattere vago e indi- 
atinte ^ e tale che 1! immaginazione non può abhracr 
ciare, o realizzare a se stessa, rome un oggetto del- 
la sua ailezioDe • £ noto quanto Vir^i/^ abbia insucv* 
caio in ^w^o particolare., li suo perfetto eroeJEmeaf 
è un persopaggio insipido e senz'anima^ che si^pupè- 
suppor d'ammirare 1 ma che nissuno non può amar 
cordialmente. Ma quello iu cui Virgilio ha mancalo, 
Ossian lo ha es^gpito con -no* accesso che shalordi- 
'^~sce.:Ii •éo Fìh^mU benché descritto senza veruno 
dei comuni dii'cìtti degli uomini ^ è nientedin^euo va 
Mino reale y un tiara<ttere che tocca ed interetsa dar 
-scnn letloré«'ll'poe|a.hii'rii!o^ contribuito a' ciò col 
rappresentarlo in elk avallata,, poiché per mezzo di 
ciò egh ha guadagnato il vantaggio di lagunare ivf^^ 
itqrné'-i^iai.'Wi gran nttmero.di circoslAnzep^^qfdiaT 
-ri fWrfi^/Ètàmks che lo.d^ingono alki fantasìa iu un 
punto di vista btu più distinto . ligli è circondato 
dalla sua famiglia 9 egli istruisi;^ i suqì figli nei prin- 
cip) della vìrtà^ egli è raccontatore del(^ sue.unpre.: 
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« 

Se passate., egli è venerabile pei grigi crini dell' cth, 
egli è spesso disposto a moralizzare come un uomo 
tecchia» sopia là vtaità delle cote mQaiiié^ e.il prò» 
Ipetlo della ittorte. *liavVi in dò phk wte^ o abtfen^ 
più felicilk di quello che a prima vista può imma- 
ginarsi . Imperciocché la giovenlù e la veecliiesza 
tonò due stadi delki vita; uananà eskpaci d'eiaeir oolK»^ 
tati in nn lume asiai pfltomto, L' etk di mezzo è 
più generale e più vaga 9 ed ha meno circostanze 
parlicolari à quest'idea. £qii«hdo nu «ggetto è ia 
.'una tal siloazione the poiti d'easer psrtac<d«rrgg ia- 
to, e vestito d'una varietà di circostanze egli sem*. 
|>re esce inora più ciiiaro e più j^eOiO nella deacrì* 
;jBÌòne poetlcà.^ 

' Oltre i personaggi niBMA 9 VMigiMio iipeaso ittM* 
dotti nel poema epico gli agenti soprannaturali e di- 
tini 9 i quali formano quei che si diiaffit il mauhi- 
Hismo'àt^i poema» che «soondo là itil^g|iiBr piim dit 
critici ne fé' nna parte essenziale* Il meraviglioso, 
eonvien confessarlo, ha sempre una grande attratti^ 
va per il volgo dei lettori • £gU itisi tiga l' immàginai» 
àfone e dk luogo à deacHiion mMiuÌ' ohé colpisca- 
no gagliardamente. Perciò non è meraviglia che tat- 
ti i poeti abbiano una forte propensione per es so 
Ma convielisi ossenran» che nullia è piè diCficile» 
quanto Punir conTeiHeateiiicnte il meraviglioso -col 
probabile (jt) . Oltre all' essere opportuo^mente) c 

■ ' ... »' 

• • • ' 

(X) Il Blair volendo in q[uesto ìaogo dar 1* esempio d*au 
lnaravigUoso iuTérittiaifil cUa «rudiuiiente <jh«11<i èti Tasso , 
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ghi dldòlmeiile impiè^to^ il iliàccltkrimo dee sem^ 

pi e aver qualche fondamento nella credenzà popo- 
lare. U poeta non è per veran modo in liberlù d'in- 
ventiiiB quel «Ì8tem& di mefaVigliosò che più gli pia- 
ce. Egli devé >nilefd o della fede religiosa,* o delU 
superstiziosa Creduliiìi del paese in cui vìve 9 per 
poier dare un' aria di probabilità ad avvenimenti 
che sono i più. conlràrj al comun corso della na- 
tura. 

In questo, punto parmi che Ossian sia stato con- 
^{^erabilmeute felice. Egli ha veramente seguitalo 
le smesse trftccie d' Genero : poiché è peHPetiatnente 
assurdo l'immagirtarsi , come hanno l'alto alcuni cri- 
tici, che la mitologia d'Omero sia stata inventata da 
lui 9 in cotiBiiglieiiza de' suoi profondi riflessi sc^ra 
l' utilità che dovea ridondarne alla poesia (y). Ome- 
Yo non era un genio cosi raflinato. Egli trovò la sto- 
ria tradizionale • sopra eui e^i. fabbricò l' Iliade, mie- 
scolata di leggende popolari concernenti all'interven- 
sion degli Dei , ed egli le stdonè perchè dtleMaim^ 
no lafentasia. Ossian in siniil guis^ trovò le storio 
del suo paese piene di spirti e di ombre : è veiimM- 
le ch'egli jgmtt m le abhni «iwdntef « che le itKtòm 

la mi rk/eiAò éB. ^tni luogo a purgar ài quiuta taccia il no* 
Mto gni«d'è]>ito; un tai giudizio lioii ètuoii» 4egno né della 
critk» flè Mk ptttttcM èt\ 4fg- Blaii- . 

(y) t taHàkicnMa Jilsotdo 1! InpptfbS ebe Omero abbia in- 
^•MSta la mitofogia Gr«ai t ma è forse pi& ragionerole il 
JpMeMf^rf i-GPtéd conttsMro ira ì Aogmi della loro credén- 
aa OimmBè %iatiiitA tU Gtore , t>?aiià sebìaffeggiatà da Oiaao~ 
uè f é Mam^lbl w ia IKomiide f 
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.ducesse, perchè contribuivano a' suoi poemi quel 
^^enere di maravigUoso e di venerabile 9 che si con* 
&ceva al ano genio. Quest'era il solo macchinismo 
eh' egli potesse impiegare con propitetà 9 poiché 
questo era il solo intervento di cuti «oprauua turali 9 
che S'accordasse colla credenza comune dei suo pae- 
se . Egli era felice 9 perchè ciò non re pugnava, in 
veruna parte al conveniente sviluppo dei caratteri e 
delle azioni umane ^ perchè avea meno dell'incredi- 
hile di molti altri generi di macchinismo poetico 9 e 
perchè ciò serviva a diversificar la scenay^ a rialzar 
^ il soggetto con una ten ibil grandezza 9 ch'è il grau 
^^fìne deVniacchinismo • ..^^ , 

(z) n idìccIiìbìsiiio di 0«Un è «iUime per le ileicriBioni , 
' ma conTÌen confomre cbe gU manca il pregio più csMnsiale 
- ÉÀ poema . Ciò clie eoncilla al maocliiiiismo dignité ed ilice* 
. jrease ai è il tisiema della provideM e iailMiiBa dfgU eaMrl 

«aperieri ^11e ccae omane . Que^t' è die lo intirodiice e b«OA 
titolo neir epopea , clie lo infeste nelì' asione epica ^ e fa clw 

* la vada accompagnando aiiio ad oa felice aciòglimento • Sensa 
fneain luue il poema può aver del mirabile , ma non ha mae- 

cbinitmo propfiamenie detto . Qaeaio è il caao di Omiaa . Un 
ordine di esaeri aerei che non hanno nenuna forca fam'cbè 
*SiAirària, che non dirigono le azioni umane , cbe non mo- 
.acraob verun diaegno particolare e degno d' ana natara sape* 

riorC) che non confluiscono nè a premiar i ^ont nè a punire 
i tristi , un tal disord.ne , dico , paò bensì accrescere la viva* 
cità delle immagini , e formar nua specie di de(x>razione alla 
scena ^ ma non può dar all' azione queir importanza religio— 
sa, e moTaU che risulta dal buon maneggio d* un ben inteso 
inncf b inisnio. Le ombre di Ossian non sono atiori epico-f rigiri» 
ma pure cotuparsc . Se però il mirabile di Ossian lascia desi- 

• deraie un' eccellenza d' un ordine superiore , almeno esso non 
offende il buon «euso colla scout eoienui e scooceaaa . iàU 
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f . Skcome la miiologia di Os^an. è a Ini peculiari 9 
fk una conaderabil figura negli akri suoi poemi» 

non ìueno che ili 1 inumai , sarà bene farvi sopra al- 
cune osservazioni iadipendeuli dall'ioflueuza ch'ella 
ha nel coniponiniento epico • Ella yersa per la più 
parie sopra P apparinone degli spirht dei morti. La 
forma sotto la quale gli rappresenta , c le ([ualità 
che loro altribuisce il nostro poeta fiono analoghe 
alle nononi di tutti i popoli rozai y e. non discordano 
gran fatto dalla desciizione che ne&OMro nell'O- 
dissea , ove Ulisse va a visitare il paese dell' ombre , 
Ma se. r idee di Omero e di Oesìan- intorno gli 
spirti sono della stessa natura 9 noi non possiamo 
iBOn osservare che gli spiriti di O.ssian sono dipinti 
-con più forti e vivaci colori di quei di Omero.. 
Ossian descrìire le me ombre con tntte le partict^- 
•>ntà d'un nomo chele ha vedtit« é ^ i tfè ^ V ^ si rto^^ébn 
:ioro, e di cui l'immaginazione è piena deii'impres- 
laione che vi han lasciata • Egli risveglia qpella ^pà- 
i ventosa e tremenda'idea^ che siikulacfa mMs-jmh 
lemia miris hanno di sè impressa nella mente umé" 
na, e che per dirlo nello stile di Shakespeare ei^ids 
V anima. L'appariaion' dell' ombra di €rngal nel af. 
•«anto di F^gal caratterimia noi modo il più pit- 
-toresco può gareggiar con qualunque delle pii\ in- 
signi ^ e quella di Tremmor al suo pronipote Oscar 
'^^^ poema ìmitolató la Guerra di Caroso nel sud 



agenti flel poeta celtico sona fitMineliito ombre d' ci oJ -, gii Dei 
.ile) greco il iàù delle velie nonPjeao elieeciniie éi àiiinuk * 



. e 
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. lerrìbiie e naacstòM apparato avànea di molto qoan* 
le n'esistono presso gli Epici o Tra^ di qualtm- 

^uc elìi . 

Siccome gii esseri sopi*annaturali eli Ossian sono 
descrìtti con una Iona sorprendente d'inuuaninaaàD- 
He^ COSI esei sono introdotti oon proprietà . Noi ain 
biamo tre sole ombre in Fingal. Quella di Ci ugal j 
che viene per avvertir Conal dell'imminente disfat- 
ta deli' esercite irlandese ) « a oonsìgHarlo a sahnasai 
coRa rittrata ; quella di EviraMiMi ^ la sposa di- Os- 
sian 9 la quale io eccita ad alzarsi ^ ed a riscattar suo 
figlio dal perìcoiè ^ e tpzeUa di A^anadeca ^ la spiale 
appnnto ittnanaì nM* nkimo eooibattasientio con 
Svarano ^ move Fingal a pietà colla sua tristezza 
.per la vicina strage del suo popolo 9 e da' suoi con- 
giunti • Negli altri poemi Tonfare apparisoono qvnA- 
.«ke volta quando sono invocate a predir qnaklie 
evento futuro : spesso, secondo le iio/ioni di quei 
tempi 9 esse vengono c^nxe ibriere di disgrazie o di 
•IBorte a qnelli die witano ; taiipoka jn^ofm^anD i 
loro amici lontani della propiia lor mtnrie ; e talor^a 
^ao introdotte per dar risalto alla scena iu qualc]|^ 
grande e s<denne dccasioiie • 

. Egli è un gran vaaCaggio délk mitologia di Os- 
sian, ch'ella non ò lt»ca](> e temperarla, come quel- 
ia di molti altri poeti antichi 9 la quale per conse 
Ifuenza pu^ comparir ridi(oM dopo dm le snpersti- 
zioni 9 sopra le quali era fondata 9 sono passate : La 
jnilologia di Oasian è, per così dire 5 la mitologia 
deUa natura umaoa: perck'eUa è iondau jopta quei 
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die fu ìm credenza pòpolard di tutti i secoli , e ^ 
tétti i pae* ^ e solfo ^nalanque fimnà di r«Ugìolie« 

intorno le apparizióni degli spiriti dei mèrli (a) . li 
macchinismo d'Omero è sempre vivace e piacevoIei> 
ma è bes lungi dall' e»ser sempre smIcukIo iDoiia 
gbitk ^kmve ideate < Le indecenti ciNttcee tra « auii 
Dei non fianno certamente onoee all'epica poesia. * 

Per lo contrario il macchinismo di Ossian in tulle 
le occasioni conserra nn'ugnal dignità* £Ua è ver«- 
mente una dignitli èhm genere cu^ e omilNie^ ni|i 
ella è conveniente : perchè s'uniforma al genio e 
allo spirito d ella por .sia di Ossian | e. ai carattere dei 
skioi seggettt . Ma Ijenchè il s«o «AccluBismb ala 
•cnpre grave ^ non « però sempre terrìbile e spaveit* 
toso: esso è ravvivato,^ quanto lo permette il tuono 
general dei co.mponknenti 9 dalle piacevoli e beUiB 
«ppamiom^ .ch'egUi<|aakbevo|ta. introduce^ de§^ 
Spìriti del colle . Questi sono spìriti gentili ^ che di- 
scendono sopra rag^ delSok) che leggiadramente 
'Sì BieTono sulla pissMiim; le<loii(^ ferflM'«0ftO>biltii^ 
che e Incide) Ja loro toee soavej e le lore vinise pco* 
pizie a^li uomini. •. r 

Oltre le on^re^ o gli spiriti dei moHi) noi tvs^ 
Tiamo in Ossian ^pialclièe cise]ftipèe-d'un.bllto fgenm 
(di.macchtne/Seinfam alle Teke ch'egli'/accia aliii»> 
sione a spirili d' una natura superiore a quella deK 
i' ombre quali aveauo potere di «convnigere il jn% 

(a) Tutte le religioni del mondo hanno per base l.i soprav- 
Ti?cuza dell'anima . h* apparizione deli' ombre n' è una oou*> 
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rè 9 di chiamar fuora ì vrnri e le tempeste, e di rove- 
sciarli sopra le terre delio straniero, di schiantar le 
selve , e di sparger la morte fra'l popolo. Noi abbia- 
mo anche dei presagj e fenomeni prodigiosi per av- 
visar di qualche disastro o già accaduto o vicino . 
Tulio ciò perfetlamente s' accorda non solo colle 
particolari idee dell» nazioni settentrionali , ma an- ' 
che colla corrente generale delle immaginazioni su- 
perstiziose di tutti i paesi . La descrizione delTat rco 
palagio di Fingal nel poema intitolato Beraturiy e 
l'ingresso di Malvina in esso, merita una parlicolar 
attenzione, come distintamente nohile e magnifi- 
co (6). Ma sopra tutto la zuffa di Fingal cello spiri- 
to di Loda nel poema di Carric-tura , non può esser 
rammemorata senza ammirazione. L'intrepido co- 
raggio di Fingal opposto a tutti i terrori del Dio 
della Scandinavia, l'apparizione e'I discorso di que- 
sto terribile spirito , In ferita ch'egli riceve, lo strillo 
ch'ei manda fuori, quando rotolandosi in se stessò 
egli s'alzò sopra il vento, sono pieni della più sor- 
prendente e terribile maestà, lo non conosco alcun 
passo più sublime negli scritti d'alcun autore nou 
inspirato. Una tal finzione è attissima a ingrandir 
l'eroe, ch'ella porta al più alto grado, ne è cos'i fuor 
di natura, e cosi strana come può sembrare a prima 
vista. Secondo Tidee di que' tempi, gli esseri so- 
prannaturali erano materiali, e per conseguenza vul- - 

(h) D'una mifgnidccnzfi pìCl rerribllo è la »lescrizlc»ne tìel-» 
l'altro i^alagio di Odino nel poema «li Calloda sul fine del c. i. 
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nerabili . Lo spirito di Loda noD «W rilMmosciuto Òvf 
Fiiigal come una Divinith^ egli non adorava la pie- 
tra del tuo ppieré^ egli lo comiderava semplice- 
mente come il Dìo de' suoi nemici^ come una Divi- 
nità locale* il cui domiaio non si estendeva più oltre 
dei paesi ov'egli era adorato j che perciò non aveva 
alcun titolo di. minacciarloy o di. pretender la sua 
tommessione. È noto esservi degli esenipj poetici di 
grande autorità di finzioni tolalmente stravaganti: 
e se si perdona ad Omero di aver fatto che Diome- 
de fUlacchi e ferisca in battaglia Dei che quello sles* 
so guerriero adorava 9 dee certamente perdonarsi ad 
Ossian d'aver fatto il suo eroe superiore a una Divi- 
nità d' un paese straniero (e) . 

Ad onta del. vanjtaggio poetico ch^o attribuisco 
ad mabchinimo dì Ossian 9 io riconosco ch'egli po- 
teva essere molto più bello e pt^detto, se l'autore 
avesse mostrata qtialche cognizione dell'Ente su^Mreu 
mo. Benché il suo silenzio sopra questo capo sia sta- 
to spiegato dal dolio ed ingegnoso traduttore in un 
mupdo assai prQbabile (d)^ pur egli deve esser tenu- 
to per uno svantaggio copsideralnie alla sua poesia. 
Imperciocché le più auguste e maestose idée che 
possano abbellir la poesia dcj ivano dalla credenza 
dell' ammiaislrazione divina nell'universo» £ quindi 

(c) Veggasl ciò i]»e sì è detto tla noi a questo proposito nel- 
le note .ti ( atir. 5 dell' l'i^He deir evi i/ ton e ùiP.'wlova p 304. 

(fi) Checdiè s*:tbl> ;i ti rto iì Mat plicrson è lifficile (^ar una 
spiegazione appagarne U; «questo fenomettu &&i£a esempio. V* 
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l'invocazione dt irrnic sapremo, O'aimcno di qual- 
che polenza superiore che si concppisca presiedere 
•gli iiMiii afiarì} le solennicà dell' ftéot«uneo veligkH 
sa 9 le preci offerte 9 l'assistenza implorata nelle oo* 
cagioni importanti, compariscono con gran digiiilà 
nell^ opere di lutd i poeti ^ come un principal orna- 
mento delle loro composizioni. I/assenaa di lulla 
quest'idée religiosa» d?dla poesia di Ossian, è in essa 
una sensibil mancanza , la quale è tanto più da es&er 
compianta 9 perchè possiamo agevolmente imma- 
ginarsi qoal distinta figura esse avrebbero potatola-' 
re maneggiate da un genio qnal era il suOj e con 
quanta maestria potevano esse adattarsi a molte si» 
Inazioni che s' incontrano nelle sue opere • 

L'alto merito di Fingal , come poema epico, ri- 
cercava una parùcoiar discussione. Ma benché l'ar- 
te 9 i^jie si dimostra nella condotta d* un'opera di tal 
lunghezza, lo distingua sopra gli altri poemi di que- 
sta raccolta, questi (oniuUotiò contengono le loro 
bellezze particolari uguali, e forse talora superiori a 
qn^ln voglia di JFVn^/. Essi sono poemi istorici, per 
lo pià del genere elegiaco 9 e si palesano chiaramen. 
te per opere dello «tesso autore. Ci si presenta in 
ognuna un costante aspetto di costumi ; uno stesso 
spinto di poesia vi regna per entro ^ k maestra ma- 
no di O&siau apparisce da un capo all'altro; il me- 
desimo stile rapido ed animato, il medesimo forte 
colorito d'immaginazione, e la medesima ardente 
sepsibìlità di ^ore* Oltre l'unitli che appartiene al- 
le compoòizioui d'un sol uomo, vi è di più una cer- 



• 

Digitized by Google 



CRITICA 47 

M wiità ài M^^fetlo^ cbe connette coA molta fel{«» 
citi tiilti tjiu\sLi potuji. lissi foriuaiK) la sloiia poeti, 
ea deir età di Fiogal. La stessa progeoie d'eroi ch« 
abbiamo ineoDtMi nel poema epko^ CucaliiBO» 
Otcar^ Connal, e Ga«lo' ritornano di nuovo sopra 
la scena : e Fingal stesso è sempre la principal figo?* 
ra9 la quale ci si presenta in o^ni.ottcamae con 
ugnai magnificenm^ ami si va facendo più grand» 
dinanzi a noi sino al fine. Le circostanze della vec- 
chiezza 9 e delia cecità- di Ossian 9 la snn soppraYvll 
venaa' a tutti i suoi amici 9 il rìferive ch'egli & le «ott 
grandi imprese a Malvina sposa o amante dell'ama- 
to suo figlio Oscar, presentano le pià delicate situaf«- 
2Ìoni poetiche che la fantana peesa concepire 9 per 
^1 tenero pa tetico cKe regna nella poesìa di Ossian. 

Siccome ciascheduno di questi poemi bay sue me- 
rito particolare 9 così vi può esser Inog» di esami-» 
narli sepaiatainente9<e di lar vedere een nMdti esemn 
pj qual arte vi sia netta condotta e disposizione de-> 
gli avvenimenti, come pure qual bellczaa nelle de» 
scrizioni e nel sentimento • Caré9» è un enmponi- 
BMnto regolare 9 e saguiiamente perfetto . La princi- 
pale istoria è introdotta con molta proprietà eper 
mezzo d ella relazione che fa Clessamorre delie avwr 
venture della sua gioventày ^^delkafamente aaefe-^ 
sciuta dal Canto del dohre sopra Moina, in cui Os*- • 
sian, sempre appassionato di far onore a suo padre» 
si pensò di x^stioguerlo col iarlo comparire eccel- 
leiite p fl<tf»> »j iÌ M || » >,^ cbe guerriero . li canto di 
Fingal in q«Ma occasione, non è inferiore ad alcun 
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altro luogo di tutto il libro ^ e posto con gran giudi-% 
zio nella sua bocca ^ siccome la gravità non meno 
che la sublimiti dello stile, è particolarmente con- 
lorme al carattere dell'Eroe. Temora è il principio 
d'un poema epico , che sembra esser per ogni ri- 
guardo uguale a Fiugal. Il contrasto tra i caratteri; 
di Catmor, e di Cairbar, la morte di Oscar, c Tas-j 
sassinio del giovine principe Cprmac, sono scene co- 
si interessanti che danno gran motivo di desiderare 
dì ricuperarne il restante (c). In Dartula sono ra-» 
dunaie quasi tutte le tenere immagini, che possono^ 
toccare il cuor umano: amicizia* amore, afìi'etti di 
genitori, figli, e fratelli, disgrazie dei vecchi , e inu- 
tile valore dei giovani. La bella apostrofe alla Luna,? 
con cui si apre il poema, e il passaggio da quella al , 
soggetto, prepara lelicissimamcule io spirito alla se- 
rie di quegli alfettuosi avveiiimenli che sono per se- e 
guitare. La storia è regolare, drammatica, e intcres- 
saute siuo al fine. Chi può leggerla senza commo- 
zione, può congratularsi eoa se slesso j se cosi gli « 
pare, di esser compiutamente armato contro il cor- . 
doglio della compassione. Siccome Finga! non ave- t 
va o^asione di comparire neir azione di questo poe- * 
ma , Ossian fa una transizione molto artificiosa dal- r 
la sua narrazione a quello che accadeva nelle sale di f 

(e) Quando l'autore scrisse questo r^oionamenlo non era 
ancora uscito se non se il i. canto Hi Temora. Ora l'intero 
poema è ricuperato, e puA fone anteporsi a quello di Fiugal. 
Sopra gli altri il i. e i' ultimo c^nio cono da capo a fondo 
d' una bellezaa trascendsute . 
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Selma . Il suono che vi sì ode sopra le corde della 
sua arpa , l'interesse die mostra Finga! ncll'ascol- 
tarlo , e r invocazione dell' ombre dei loro padri per 
ricevere gli eroi caduti in una terra lontana 9 sono 
introdotte con gran bellezza d'immagmazione , per 
accrescer la solennità , e diversificar la scena de[ 
poema. Carric-tura è pieno della più. sublime di- 
gnità, ^d \m il vantaggio d'esser piÌL piacevole quan- 
to al soggetto 5 e più felice nella catastrofe di molti 
altri poemi, beilthò sia temperato nel tempo slesso 
con episodj pieni di quella tenera malinconia di sti- 
le che sembra essere stata la gran delizia xii Ossian ^ 
e dei Bardi di quell'età. -Latinon si dittingue parti- 
colarmente per un'altra generosità di sentimento. 
Questo è portato tant'ollre^ special meute nel ri liuto 
di Gaulo per una parte di approfittarsi del Vantag- 
gio dei nemici addormentati, e per l'altra di Lat- 
mon. di sopraifar col numero i due giovani guerric^ 
ri, che ci risveglia alla mente i costumi della caval- 
leria, con cui si riscontra forse qualche rassomigliaiir 
za in altri incidenti che si trovano in questa raccol- 
ta. Coniuttociò la cavalleria ebbe origine in un se 
colo e in un paese tn»ppo remoto da quelli di Os- 
sian , per dar luogo al sospetto che l'imo nossa aver 
preso (jualciie cosa dall'altra. Se la cavalleria <si ri- 
guarda per ciò ch'ella avca di reale, lo stesso mili- 
tare entusiasmo che le diede origine nei tempi feu. 
*dàlì, puo liei tempi di Ossian, cioè ncU' infanzia d'uM 
nascente stalo, per l'operazione della stessa causa 9 
aver naturalmente prodolLu ctl'etti delio stesso sene- 
Ossian i . ii^, A 
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re sopra le menti e i costumi dc^H liomial. Se 
ella «i considera come an sistema ideale ^ che Qoa 
aveva esistenta 9 se non nei romansit non dee re* 

carci stupore, quando si voglia riflettere alla rela- 
zione fatta di sopra dei celtici Bardi 9 che qu^^;!*!^? 
finamenlo immaginario .di« Qosiiunt eroici post^-nie' 
trovarsi tra loro , tanto alfneno quantO>. fra i 
dori^ o sia tra gli erranti cantori Proveniali del de- 
«tro09 o dell' nndectmo secolo 9 i di cui cap^ysOfm^ 
si dlice'9 diedero ia prima ■ origine aliale < *o«miÌr 
«che idee deli' eroismo, le quali per cosi lungo temr» 
po incantarono l'Europa. Gii eroi di Ossian haiMMI 
«tur M fnlore e la geoerésità. di cpiei ùmimktmiffff 
seiisa la loto stnrMigaiiza 9 e ie «óe siiìM ìMii 
rose hanno la semplice tenerezza 9 senza alcuna mi- 
jtfura di quei coacetti isforaatiepoco nafnmlii»» ili 
«ni ftbboiiaiiui%p a^ 

rifoile^dai' nostro poeta che rassomigliano maggior- 
mente a quelle dei romanzi 9 riguardano le donne 9 le 
qnalr^igitittmiioti lovo^ aàiaitti ^ tniveaiiieiMi|tt«0è 
mmt virili^ te qaesi»%soMnÉièiBeggialejj0iiifcfÉte 
ohe producono 9 quando sono scoperte 9 varie situa* 
aioni le più interessanti: del 4|e^iiò vedersi un heh' 
y eaempi^glgi; r» wrfa iftii |?todi majàÈKmM^€kftifà§p 

{f) Anche Callin di Cluta colpisce placet ol meni e con unt 
acoperta di questa specie. In generale queste avventure sono 
sempre superiormente descritte, non però sempre acconci»- 
niente imm.i;^inatc . I trayestimeaii miliuri tornano troppo 
«peiso m oampo, e cL^el eh' è più , Moabr^no più d' lUU ? olu Q 
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' Oiàenm pi5eseiita unar «ituauone d'una natura di- 
versa. Neli*ias$eDza òd suo «mante Gaulp^ ella fu 

rapita daDunromat. Gaulo scuopre il luogo ov'era 
stata natefoia) • va' por veai^^la* L' incoatr^ dei 
due-amanti) iaentHnentte.U oondotia d'Oiiona in 
questa occasioue óono descntti con una ù tenera e 
«quisita proprietà 9 che & massimo ouore ugualmen- 
te all' arte e alla deBcatezia del nostro antore^ e poi; 
trebbe esaer ammirata in qualunque poeta dei secol- 
più i-ai&nati. La condotta di Cromai deve colpir 

qualunque lettore» come notabilmente bel La e giudit- 
aiosa . Ella ci prepara alla morite di Malviiia» che ^ 
riferita nel poema di Berato . Ossian perciò introdu- 
ce Jei stessa in persona : ed in un lamento assai toc- 
cante indiriazato al suo amato Oscar ella canta ii , 
suo proprio .canto di morte. Niente può esser imma« 
giiiato con più arte per sollevarla 9 e confortarla 2 
quanto la storia che Ossian riferisce « Nel giovine e 
vakfoso Fovaiigonn^ viene idatrodotio un altro O- 
scar: si cantsmo le sue lodi 9 e si mette manzi a Mal» 
vina la felicita di quelli che muojono nella lor gio- 
ventùi quando la loro fama li circonda 9 innanzi 
eh» U debole- U ^gg^ netta saia > e sorrida aUa^ 
tremante lor mano» 

Ma iu ais£un luogo il genio di Ossiaa apparist^e 

. . . • , 

i^pTiocioti o impitfidanki, e quasi aeni? altro oggetto ch^, dt, 
ftoàuvre uiia iorprMa« ò di cagionar uik esito/tragico* Di quo-' 
•la ftpecio lira Value h la storiar «li; GalTtM e-él' Conti die lag* 
gjaé-sillìÉtdil i^Btoa. 4iFla>^ . . 
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con maggior vantaggio-, (pianto nell* ultimo ^«ma 
di tutta la raccolta, l* ultimo suono deèlm vaeé di 

Corta. • • ' ■ 

QutUis olor nòto positurus liiott ^ium^ 
JngemUf et mmnis mtUcens tùnemntibu* Mtmi ' 

Prcesago queritur veiiìentia funera eantu • ■ • 
Tutta la serie delle idee è mirubilmeiite coiitorme 
al soggetto. Caaftohedana cosa è pena di ^aei mbn« 

4 

do iovìsilnle, in cai 1* antico Bardo si crederà gik vi-* 

cino ad entrare. L'aerea sala di 1 iii^al si presenta 
alla sua vista: egli vede la nuvola che de^e ricever 
la sud oìnbta: egli vede la nebbia che dee formar la 
sua vene , quand^ egli apparirà sopra i suoi còlli . 
Tutti gli oggetti delia natura, che io circondano 9 
sembrano recar presagj dei di lui prossimo fine. Per 
rébar nn qualche conforto alla sua immaginazione 
egli domanda di Malvina, ed ecco elisegli ha l'av- 
viso della di lei mortej la ^uale viene a lui riferit*- 
dai figlio d'Alpino in un modo delicatissimo. Il suo' 
'lamentò sopra «li lei , 1* apoteosi dèlia' medesima 9 o 
sìa la salita aìPabita/.inn dej^li eroi, e l' introdii/ione 
alia storia che segue ^ nata dalla me azione che Os* 
sfah suppone ché H padjre di ACaflVina *fhòcia di lui 
nella sala di Fingat,* 'sono \vLtle nel più allo spirito* 
della poesia. Niente poteva esser più proprio (juan-. 
to il terminare i suoi canti col rimembrar Un'Ìhi« 
presa del padre di quella Malvina 9 di cui il suo cuo- 
re era allora cosi pieno, e la quale dal principio ai 
liue era stata un oggetto cosi iavqrito per tutti i suo^ 
poemi. Terminata la sua storia «gU^vipigiia il sm. 
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eanto patetico mescolando alle lafnentazioiii d^ll' uo- 
mo i Goii£biHi dell'eroe motibondo (g). 

Ma siccome una separata discussione del inerito 
di ciaschedun de' poemi di questa raccolta potrebbe 
poruurd tropp' oltre, io mi ^intenterò di far alcune 
osservazioni sopra le principali bellezze del nostro 
autore, rispetto ai capi generali della descrizione > 
delie immagini, e dei sentimento. 

Un poeta d'un genio originale si fa sempre distin- 
guere per il suo talènto descrittivo. Nell'udirlo noi 
c'immaginiamo non di ascoltar una descrizione mii 
di aver dinanzi agli occhi gli oggetti stessi. £gU ne 
coglie le fittezze le più distintive ; presta loro i co- 
lori della vita e della realith^ gli colloca in tal lu-' 
me, che un pittore po.trebbe^ copiarh dalle sue de^ 
sorizioni . Che Ossian possedesse questa facoltà de- 
scrittiva in un alto grado, ne abbiamo una chiara 
prova dall'effetto che le* sue descrizioni producono 

(^^'^^^ gli aitrì roinponimenti di Ossinn cìie meritano d' es- 
UT di&tinii per U loro esatra regolarilà e periezione, la batta- 
glia ài Loia può dirsi un poema iu miniatura, poiché nella sua 
brerità h* ona tessitara perfettamenre epica , molta Tarietà 
d'accideoti, e peripezie d'amore e di'guerra . Oinamora è un 
poemeuo genliUssjmo cbe ci rende piii amabile il carattere di 
Ossian, il ^uale si mostra delicatamente magnanimo in galan- 
leria piA ancora di ^oel che grande in yalore. Per ultimo i 
canti di Selma ci rapiscono con dolce entasiesàio in una di 
quelle adunanse poeUche che si tenersno nelle sale Ui Fingal 
• ci fanne assistere a ana bella gara de* suol cantori , nelll 
^uale il sdUoqaio interessante d*una bella, Fepicedii» eroico 
d»an guerriero, e U «arraaiMie d'un padrà desiato per la 
strana e funesta aTrentora dei figìi empiono saccemamcatac 
i anuaa di tenera e sublime tffUM&«« 
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sopra l'inimaginazi5iie di quelli che lo leggono eoa 
qualche grado d'attenzione e di gusto • Pochi poeti 
sono pi& interemntì. Noi acquistiamo ttn'intima Co- 
noscenza de' suoi eroi. 1 caratteri 9 i costumi, l'aspet- 
to dei paese ci divien f&iiliare 5 noi crediamo di po- 
tfit anche delinear la figura delie sue ombre* In una 
pàroia, nel leggerlo noi ci ti»viamo trasportati in 
una nuova regione^ ed abitiamo tra' suoi oggetti ^ 
come se fossero tutti reali* 

darebbe fìicile l'additar vai) kiogfai di 8q[U]8Ìt a pit- 
tura delPoj^ere del nostro autore (A). Tal' è, per 
esempio 9 la scena con cui si api e Temora, e Patteg- 
^amenio in cui ci veoi presentato Cairba laceralo da 
rimorsi 9 e spaventato datt* ombra del giovine Cor- 
mac da iui ucciso^ tale la pittura toccantissima del 
detto giovine sul punto d'esser trucidato. Le rovii|C 
di Balduta nel poema di Cartone portano nell'ani- 
ma tutte l'idee della desolazione la pi& compita . E 
quanto è mai naturale 9 interessante ^ caratteristico 
.nel poema stesso il contrasto fra l'impressione che 
. fece P incendio di Baìchita sullo spirito di Cartone 
ancor fancliulettoj " quella eh' ei risenti adulto quail- 
do iu in caso di riconoscere la sua sciagura? 

£ stato obbiettato ad Ossian 9 che le sue detcri» 
Aoni delle azioni militari sono imperfette^ e molto 

* 

(ft)Sela poesia è una pittura psrlanie, Ossian è il poeta 
per ccellenza . Ciaschetiuno de'suoi poemi è una precisa galle- 
ria i quadri possono citarsi, ma uon gii scegUeisi. Vedin* 
H catalogo nell' indice poetico. 



• 
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l4ko diversificate dalie circostanze di quelle d'O 
nero. 

Verapnenle quanto al taleftio della deacrìzioneir 

Omero non può lodarsi abbastanza . Ciaschcdmia 
cosa è viva ne' suoi scritti . I colori con cui dipinge 
aono «pielli della natufa. Ma il genio di Ossian era 
d*ona tempra differente da quello d'Omero. Egli 1* 
portava piuttosto a precipitarsi \€rso i grandi ogget- 
ti» dì quello che a trattenersi 2)1 particolarità di poca 
importanza. Sì diifiMide talora sópra la ^orle d'nn 
«roe favorito : ma quella d'un uomo privato rade 
volle arresta il suo rapido corso. 11 genio d'Omero 
'oonprenée un più ampio circolo d* oggetti: quello 
di Ossian e più limitato j ma la regione ^ dentro ia 
quale principalmente si esercita, è la più alla di tut- 
te, la regione del patetico e del sublime. 

Kon dobbiamo perciò immaginardy xAtt le faatlar 
ffHe di Ossian consistano «Diamente in generali e in» 
distinte descrizioni. Sono introdotti alle volte inci- 
denti così belli 9 e circostanze di persone uccise così 
dmrsificatef cke mostrano «ch'egli avnbbe potuto 
«bb^r le sue scene militari con %n' abbondantn 
maggiore di particolarità, se il suo genio l'avesse 
jportato ad arrestarsi scopra di esse • (In immo é di^ 
latsn MjPMS la pol9§ delim mm tèrra nmtia yegli ett* ^ 
de ove spesso a\>ea diffuso U suo convito , è spesso . 
.intUzaia, Im ^oce deWarpcu» Fioig» ci. v- Ldàver* 
gine d'iniitoie s'introdu|Oe in una toccante apostro- 
Ife a pianger sopra d'un tdtro c. 4*'V« /|i3, ed un ter« 
ZO9 che rotolandosi nella polve aveva inalzati i lan* 
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sopra cadauna parlicolai il;!, o accumula lìisicme tin* 
nii^ssa d'incidenti triviali • Per la felice scelta di qual* 
jc^edima ^ o di airune, poche cbe maggiormente coir 
pisconO) ella presenta ? immagine la più completa , 
e ci fa veder più in un solo colpo d'occhio di qncllo 
che sia capace di fare un' imiuagiiiazione debole cojl 
lutare e ra^irare il suo Cjggetto in una varietà 
^'aspetti. Tacito è il più conciso di latti gli scrittori 
di prosa . Egli ha anche un grado di negligenza che 
Taseoiiiiglia al nostro fùàìw. Pare non ^ha scrittor 
più eminente per le descrixioni vive. Ninna ampli- 
ficazione potrebbe darci la più piena idea d'un ar- 
dito: veterano 5 di quella che ci dà Ossiiii} con questi 
èmt brevi tratti : il suù s€udo ,é s^grÈiUù dai colpi 
della battaglia ; il rosso suo sguardo sprezza il jpc- 
viglio* ( Tem. c. i. v. AA. ) 

La . concisione delle descrisioni di Ossian è la pià 
propria per ragione- dè'sooi soggetti . Le descriuom 
drlle scene gaje e ridenti possono sonza pregiudizio 
CjRser prolungate ed amplificate. La forza non è la 
qualità predominante che da esse si aspetta; k de* 
aerizione può essere stemperata e diffusa 5 e rimaner 
con tuttociò ancora beila. Ma rispetto ai soggetti^ 
grandi, gravide patetici, che sono il campo princi' 
pale di Ossian» il caso è molto differente . In qaesti 
si ricerca l'c^jergia sopra o^ni cosa. L' immagina- 
£Ìone deve esser presa tutto in un colpo ^ o non mai: 
ella è molto più profondamente colpita da una fortt 
ed ardente immagi ne » che dalPanziosa minulczzadi 
una illustrazione lavorata. 
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Ma il genio di OssiaHy benché fosse prìncìpaimea- 
ìerìvoko ai sublime e al patetico 9 ikOD età pcitiò 
confinato In esso. Egli discopri anehe, net soggetti 
graziosi e delicati la man del maestro. Il ritratto di 
Aganadeca nel teczo cantò di Fingal è della pià 
^eftquisila eleganza ; e in gcnelrale le pitture delle sue 
Belle , e specialmente delle belle innamorate spirano 
una grazia e tenerezza la pià delicata ed interes- 
sante. 

- La' semplicicà delle maniete di Ossàtn aggiunge 
una gran bellezza alle sue descrÌMoni 9 anzi a tutta 
la sna poesìa • Noi non vi troviamo uissun affettato 
•mamentO) aiiMim nJinamMito idronato^ aisMin in* 
dÌ2io, sia n^o scile 9 ina «e^^icnsìeri) d'una studiata 
premura di brillare e di scintillare. Ossian mostra in 
ogni luogo d'esser pressato da' suoi sentimenti f « 
Aorlar -pt» aoprab l ia< idb naa idi cnotie. non mi ri- 

Hcordo altro che un esempio di quelli che possono 
ishiamarsi pensieri fioriti in tutta la raccolta delle 
ine <qp«re'. Esso è nd primo libro di Fingala oTTgli 
ce cbe dalle tombe di due «manti spunt«nn>no dne 
tassi solitari ^ che i loro rami desiderarono di risconr 

• trarsi in alto • ( Fing. c. i. v. 600. } Cresta simpatia 
degli alberi con cogli amanti p«6 compnursi oMt 
im ricamo d'un oowceito itaSano (hy^ ed è almianl» 

m 

ih) Questo tratto noli ^ nè cortese nè giunto. La malattia 
^ti concetti £\\ epidèmica in qualch** |)eriododt tem|>c appresi^ 
tutte le nazioni^ inroinincian'ìo «Lilla Greca; nè li Inglese no 
andò più esente delle altre. Ma nan deesi giudicar d' un cliJ 
ma dalle irre^olariti accidentali dolk stagione, bontà dall' in* - 
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curioso il rinvenir questo unico esempio di questa 
corta dL4ÌQC«2a oeiia nostca celtica poesia . 

ito orìgioftrìo, erediunrio i e tolo aatorimto in lulU fu •ent'- 
pre quello tramtndato dagli «nti Ai padri dei Lasio, da quelli 
cbe AotìMonovenaémelùnim <tmi.Qiialcliepo*dlt«fimattieiii5 
•fuggito d Petrarca .1 qualche peneiero ricercato aelTaMo aoa 
lorranao mai loro vanto d* esieir 1* ano il maestre della gen« 
tilessa lenti mentale, Taltro della maestà ed aggiusiatesaa del« 
lo stile .epico . Si trova pift d'un contatto nelle opere di €ice» 
Éom»^ e alcnno anobe netto etane Virgilia^-^^ pnvelò lia mai 
vagato che amhedne non siano gli eaamplari della maniera aa« 
turale, generoM, e nobile della poetica e cieli* oratoria elo- 
quenza? Anche nei tempi delcoolagie l'Iralin eT^bo molti scrit- 
tori illuatri che aeppero preservarsene^ e la Toscana in (ftartp^ 
OOlarefu sempre il panie cUwico del gusto. Fu dunque un 
tratto calunnioso e maligno quello di Boileau che volle far 
credere al pubblico che il mal vezzo de' concetti fosse d'Italia 
tenuto in Francia, senza ricordarsi che i francesi erano con« 
celtisti^ appunto nel secolo della nostra maggior purità. E un. 
poMi scandalo che la gravità del Critico Britannico altbìa f;itto 
eco alla leggerezza del Satirico francese. Nel resto, un recome 
scvittor di Francia fece un* ampia riparaiione all'Italia dì que- 
sto mal fondato rimprovero tessendo la storia dei concetti con 
una accuratezza e imparzialità che ne onora ugualmente ed il 
criterio e il carattere (")' checché si pensi dell' origine dei 
concetti, o io m'inganno a partito, o il pensiero diOs&ianci- 
talo da blair non ha nulla di concettoso, e non merita nem- 
meno il titolo dì pensiero liorito, col quale sembra che qui si 
voglia indicare il tratto d'una Fantasia che si trastulla piuttosto 
che d' un cuore che sente . Supposta la tradizione dei due tasti 
che uscirono dalle tombe di Calvina e di Cornai, è nataralissi» 
aio che V anima sentimentale d' nn Cale^nio immaginassa che 
quelle piante partecipaaiero Ai qualche modo il «anso aActtno- 

• (*) Vedi M. Ferri de VElo^um€€, TraUè d€$ Pcnségi 
p. i68. 
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' La gioj a del dolore è una delle iparticoiari espres- 
sioni di Ossian « ripetala diverse volte {/) • Se ci fos- 
se bisogno di giustificarla ^ noi potremmo farlo coli' - 

esempio d' Omero clic usò più d'una volta un'espres- 
sione delia medesima specie 9 ma ella non ha mestie- 
t . ri di veruna autorità portanA seco una chiara idea 
di quel piacere 9 che un' cuor virtuoso spesso risente 

nelP abbandonarsi ad una tonerà melanconia. Ossian 
ik uDa distinzione molto acconcia tra questo piacere^ 
e il distruttivo tiffetto d' un soverchio dolore: Bawoi 

una gìojci nella mestizia, quando pace abita f^f 
petto del meno : ma il cordoglio strugge il piagnerir 
tty edi f^uoi giorni &on pochi* ( Croma v* 60.) 
Il dar -la gioj a del dolore significa generalmente 9 

sollevar il tuono della uàusica dolce e grave 9 e ca- 
io dei due amanti . Semlmanti di tal fattasi trovano presso 
catti i poeti più caatigftti, Eui non tono ricami dèlio spirito » 

■la .ilhisioni del cuore. 

(1) Questa è T espressione del tesro inglese, ed ioThoiiaata 
senza rigaardo neir altre edizioni . Non so però se il termine 
irioya corrisponde esattamente a q^aeìto dell'originale caledo- 
nio. Riflettendoci meglio , osserro clic tra noi la discordanzn 
fra la parola e l'idea non è conciliabile^ e sembra dar all' 
espressione l'aria d'un conirapposio affettato. Di fatto la voce 
gioja ossia allegrezza dinota un piacere esultante e vivarj a?- 
sai diverso da quel dolce intenerimenro rìie instillasi n-^lle 
anime delirate dal senso della pietà: Ho perciò sludraro nella 
presente edizione di sostituir qualche fr ise che lappresent.isse 
con precisione 1' idea senza smacrar la bellexia orii>in.i!e del 
contrasto . Del resto, varie espressioni di Ossian non ,s«>no me- 
no insigni per viva( ita e novità. Memorabile sopra ogn'nltr.i è 
quella ^ /a /uce </<!Ì Cfl«/o , egregiamente applicata a un poeta 
> cÌ0cO) a cui r accensione della fantasia prodotta dalPecitro 
prastii 1* nlisio del sole, e illumina tutta la sfera dell' idee* 



Digitized by Google 



' CRITICA • 61 

i-aUrrizza cnn fìrvczza il gusto del secolo e del paese 
dì Ossian. In quoi ^'orni^ quando i canti dei Bardi 
erano la mner^ior dclÌ7,ia degli eroi, la musa tragica, 
era tenuta principalmente in onore; le nobili azioni, 
c le disgrazie virtuose erano gli argomenti prescelti 
a preferenza dello stile leggiero e scherzevole di 
poesia e di miusica^ il quale promuove i leggieri e 
scherzevoli costumi , e serve ad effemminar lo spirilo. 

Gli epiteti personali sono stati in uso appresso tut- 
ti i poeti dt>i più antichi secoli; e quando sono beB< 
scelti 9 non generali, o insignificanti^ contribuiscono, 
non poco a render lo stile descrittivo ed animalo.. 
Oltre gli epiteti l'ondati sopra le distinzioni corporee^ 
simili a molli di quei d'Omero, noi ne troviamo in 
Ossian diversi che sono singolarmente belli e poeti- 
ci. Tali sono: Oscar dai futuri conflitti, Fingal dal • 
placidìssiìno sguardo , Carilo éia^li altri tempi, 
lìviralliiia soaoemente arrossentesi , Hragcla il soli- 
$ario raggio solar di Duiiscaich, il Culdco figlio 
della romita cèlla, • ffi» • ., ;, jl»vJ 

Ma di lutti gli ornamenti impiegati nella poesìa 
descrittiva, le comparazioni o similitudini sono il 
più splendido. Queste principalmenlc formano quel 
che si chiama V immaginismo d'un poema. E sicco- 
me queste abbondano moliissimo nuli' opere d'Os- 
sian, e sono comunemente annoverate tra i luoghi 
favoriti di tutti i poeti^ i lettori si aspetteranno natu- 
ralmente ch'io mi diffondftiquanlo nelle mie osser- 
vazioni sopra di esse. * s 

Llua similitudine poetica suppone sempre due og- 
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getti paragonati insieme 9 tra i quali v'è qualche pros- 
sima relazione 9 o connessione nella fantasia. Qual 
debba esser questa relazione non è precisamente de^ 
finito. Imperciocché varie equasi iiinumerabili sono 
. le analogie formate tm gli oggetti da una immagina-s. 
zione spiritosa . La relazione dell'attuai somiglianza) 
o la similitudine d'apparenza è ben lungi dali* esser 
il solo fondamento delle comparazioni poetiche •■• 
Qualche volta la rassomiglianza nell' effetto prodot- 
to da due oggetti diviene il principio che li connet- 
te^ talora anche la rassomiglianza in qualche pro- 
prietà o circostanza distinta. Spesse volle due ogget- 
ti sono uniti insieme in una similitudine 9 benché, 
strettamente parlando, non si rassomigliano in nulla, 
aolo perchè svegliano nello spirito una serie d' idee 
omogenee, e che possono chiamarsi concordanti^ 
cosicché la ricordanza dell' una , quando è richiama- 
ta , serve ad animare ed aumentar l'impressione fat- 
ta dall' altra . Cosi , per recar un esempio del nostro 
poeta , il piacere col (juale- un uomo Vecchio riflette 
sopra rimprese della sua gioventù, non ha certa- 
mente una diretta rassomiglianza colla bellezza d'una 
sera leggiadra, se non che l'una e l'altra di queste 
idee s'accordano nel produrre una certa serena e 
placida gioja , Pure Ossian ha fondato sopra di ciò 
■una delle più belle comparazioni che possano ri-- 
scontrarsi in alcun poeta . Figlio della rupe, non', 
vuoi tu udire il canto M Ossian? la mia anima, 
è piena degli altri tempi: ritorna la gioja dellof 
mia, gioventù* Cosi apparisce il Sole in Occidente^ 
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posciaché i passi del suo splendore si mossero die* 
tro una tempesta. I verdi colli alzano i rugiado* 
si lor capi; gli azzurri ruscelli si rallegrano nel- 
la valle.- V antico eroe esce appoggiato sopra il 
suo bastone, e la grigia sua chiom^s, brilla nel 
raggio. ( Callo c Col. v. i3. ) 

Non può trovarsi un gruppo d'oggetti più fino di 
questo: egli fa nascere un iorte conpimenlo della 
gioia e dell'espansione del cuore di questo vecchio» 
collo spiegare una scena la qiial produce in qualuu 
que spettatore una serie corrispondente di movimen- 
ti piacevoli: il Sole che declina, mostrandosi nel suo 
splendore dopo una tempesta , la faccia ridente di 
tutta la natura ^ e la placida vivacilh delicatamente 
animata dalla circostanza del vecchio eroe col suo 
l>a8tone^ e co' suoi grigi capelli^ circostanza del pari 
estremamente pittoresca in se stessa, e particolar- 
mente conforme al principal oggetto della compara- 
zione. Simili analogie ed associazioni d'idee sono 
sommamente dilettevoli alla fantasia. Imperciocché, 
siccome il giudizio principalmente si esercita nel di- • 
stìnguer gli oggetti, e nel^osservar le differenze tra 
quelli che sembrano simili, cosi il più bel tratteui- 
mento de^mmaginazione consiste nel rintracciar le 
somigIian?e, e le uniformità tra quelli che sembra- 
no ditiVrenli* . 'i «l'H- 
Le regole principali riguardo alle comparazioni 
poetiche, sono, ch'esse vengano introdotte in luo- 
ghi opportuni, quando la mente è disposta a gustar- 
le^ e non oei me;»;^ di^<}tt£dchfi ^Y«ra. Qd abitante 
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passione la quale non può ammettere questo |;i#QO 
xklia fantàsiiiv nani» f<uidii(e «opra qaaiciiet'na<i 
wvaigliamat troppo vidiiR' «d cervia 9 oosielhè 

dia poco trattenimento alP immaginazione nel rin" 
tracciarla ^nè troppo debole e lemoU) che abbia a 
comprendersi con dUEcòltày che servano o a4 iilu* 
atrtre U praucipal oggetto 9 o a'raaderae l'in^olligcn- 
sa più chiara e distinta, .0 almeno ad ingrandirlo ed 
abbeliirio con una Goa¥€»iÌ60te^^«<ocia2Àoj»e»d'kuiM^ 

" • Ciaschednn paese ^ ha l»^sa» ecena peitiisolare^ e 
r immaginazione d'un buon poeta può rappresentar- 
fa. Impereioóchè'aiècopie eff&r copia dalia aauii%.l« 
•ne aUnsieài^peir'coiìseguénsa'deifoiio esser' pHse dn 
quegli oggetli ch'egli vede intorno di sè, e che han- 
no più spesso colpita la sua faniti0iàiii> Per questa ra^i 
gUAe^ affine dKfhidicaretdaiìr proprietà «Itlir tm-» 
tn«9in•q9oeiiobe4t1Io^dobilìaMib arer qualdite hasA* 
Hnrith colla storia naturale del paese, ov'è posta la 
aoenarjdel^'poema. L'introdazkrne d'immagini fov^ 
atiereiBHigte die il poeta nm: copia 'dalia^ naCnra^ 
•ma altri scrittoli. <^ndi tanti leoni, -e • tigri ^ 
ed aquile 9 e serpenti che noi troviamo nelle simili-» 
tàdini d4t- moderni poetis coiM ae- «animali 
avetaepo ackpiiitat^^ qnakbe d^kto d'esm • c ej H e cail 
iiclie poeliche coiriparazioni elrrnamente, perchè 
iìarono iippiegati dagli autori antichi. Essi gPimpie* 
gM<éni»icdti'proprìetà> cmne- ibggètti 'gescralmèiflii 
•«Diio0aifti*'»e|' lWó'p«eie;rVMi '%<mo'4ba»iviratfeiib 

ItAlti per iilusti'aziune da npi^i quali li conOsiiStotò 
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tolo di seconda mano, e per mezzo di qualche de* 
menzione. Fer ia più pàrté dei ktcon d«il« poesia 
moderna sttrebbe piò a proponto il -descrÌTer leooi 

O tigri con siinililudini prese da uomini, di quellr> 
che paragonare gii uomini ai leoni. Ossian è molto 
tcomftto in- questo particolare. Le sute ifamagha ao^ 
no 9 ietìtst eccezione 9 copiate da quell'aspettò di iia^ 
tura ch'egli aveva innanzi a'suoi occhi 9 e per ron- 
Heguenza doblnamò aspettarci che siano vive. Noi 
non ci abbattiamo giammai ad nna scenà ^reca 0 
italiana, ma ci troviamo fralle nebbie, fra le nuvole, 
fra le tempeste delle montuose regioni ^etteatrio- 
iiali* ■ • . 

' Nissiin poeta abbonda più in aimiKtodnii di Os- 
sian. Ve ne srono in queèta raccolta per lo mena 
tante quante in tutta l'Iliade d'Omero 9 Ikenchèque* 
Sta sia un'opera pià.liràga. Io sono Teraménte hic&> 
nato a «redere ohe Popere à^ambedoe qneéti^ fkMfK 
ne siano soverchia mente affollate. Le similitudini 
sono ornamenti brìilanti^ 69 come tutte le cose che 
brillanp^ Sdno atte ad aMÀigfiarci e stancarci cdl loro 
lustro. Ma «e le similitudini di Ossian sono troppo 
£rec[ueatÌ9 esse hanno questo vantaggio d'esser co-> 
mnnèmente più brevi di quelle d' Omèro t eM in- 
terrompono poco la sua narraaione: egli tocca 9 to*^ 
me a parte 9 qualunque oggetto rassomigliante, ed 
immantenentc ritorna sulle prime sue tracce^ Le st« 
• militadini d'Omiero abbracciano una più arinpia*se-> 
rie d^oggeliit ma in rfcotffp^nsa quelle di OMHatfSlW 
Bo prese 9 tutte senza eccesione^ da oggetti nd^ili:- 
OiiianT.iK. 5 
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il che non può dirsi di tutte quelle usate di Omero. 

La grande obbiemoe £»(ta alle iffm^m'A^O^ 
sian ai è la loro ttoifonnitiiy « 1^ iroppci ffmfwoj» 
repetizlone ddle élesfee compar^zioiii. :lQ»«ui^€|Mrra 
cosi spessa ed afiollata di similitudini 9 non si può 
che a«pet(ar4 4i trovai delle immagini d^ilo jSiefis^ 
gtnere suggerii» al po«u dagli oggetti rassomigluiiir 
ti, specialmente a un poeta simile ad Ossian 9 il qua» 
le scriveya per impulso jiimiediato dell'entusiasmo 
poetico 9 «enza molta |i|«|i|a^ione d(i sti|df9 ^4Ìk 
lavoro» Ber quanto aia da tutti lìconogciuta perfw* 
tile r immaginazione d' Omero , a chi non è notQ 
quanto spesso i suoi leoni^ i suoi tori 9 le sue gre§f 
gk dìyeoofl^e ricorfana con poca o ninna ?vmiml^ 
anxi qualche volta colle medesime parole ? l/obbie«' 
zione fatta ad Ossian è per altro fondata in gran paiv 
te sopra; un. errore. È stato supposto d^i Ifitiuid^ 
satteuti che ovunque la buia ^ la ne)>bif^9 .ó>il 400*0 
ritornano in una simili tudine,/8Ìa quella la simili tu- 
4ifKe ^t^A^ e la stessa luna» ifistess» WYojkij9 «tes-> 
«a, tiionQ^ ch'essi havuui^ ipifomiato ppohe^xfil^^ 
4i^nt| p %pure assii spessirle similitudini ji^Iéìo moJk 
io differenti . L'oggetto da cui sono state presey è 
veramente in sostanza lo stesso: ma l|iwp«giu«^^ 
miovAy perdiè l'apparenza deU^fl^^o.jt.{flil|^ 
la ; ella è presentata alla fentasia in un altro 
atteggiamento e vestila di nuove circos^nze^ acciò 
a'«d«i^fl:qil€^lA4i£ter9nte^ p^^k quale 

vi(m^mpìegat|i...lii è postala gr^n^MH^ di 
làan),in X94r^ co#i feUcemcate U ior^Mi di^uuq 
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poche natnrtii apparenze che gli erano finnigltarif 

che le fa corrispoadere a molti differenti oggctli. 
. Nulla a cagion d'esempio comp^isce pia spesso 
nelle conipaiasioiii di Ossian delia luna ^ ina ella è 
tanto varia ne' suoi aspetti e diversificata dalle cir- 
costanze che l'accompagnano ) quanto lo aooo i sog- 
getti a cui vieriie dal |beta applicata. La atesso di- 
casi deUa nd>bia 9 oggetto famigliarissiiao al paese ^ 
4e'Caledo nj, la quale, tuttoché non sembri suscetti- 
bile d'una certa diversità 9 pure riceve da QsfiiaA 
una. tal BM^dificasiooe di ferme che la rende alla a 
rappresentar una quantità d'oggetti non solo diver- 
^9 ma taior anche disparati 9 come quando la fa scr- 
w d'immagine fisicissima dei eapeHi d'una bella» 
Il eonfirantar le comparaxioni dei poeti pìà cele- 
bri suol esser comunemente agli stucGo&i un tiaite- 
nimento d'istruzione e diletto. La somiglianza dcl- 
Cepoche e dei caratteri d'Omero e di Ossian invita 
naturalmente ad esaminare come il Bardo caledònio 
e il Poeta greco abbiano maneggiate immagini dello 
' s^sso genere (m). li. rapporto deU-urto di due ar- 

(m) Sopra le comparazioni di Ossian si è già parlato in piti 
luoglii delle osterv azioni) e &e n'è fatto più Tohe il paraleilo 
con quelle d'Omero indicandone esattamente le dilFerenze- 
Omero ed Ossian nelle comparazioni non possono ragguagliar- 
si cte nel punto dell* efidenza poetica, ma quanto alla squi- 
8itez/a della scelta, e alla finezza ed aggiusiezza dei rappor- 
ti. Te ne sono assai poche di analoghe . In generale le com^ 
parazioni d'Omero si fondano sopra somiglianze troppo ovfte 
per colpire ed arrestare lo spirito i esse si presentano da se > è 
tjcmo tanto coauhitclio ognuno p«ò appropriaiiolo aoasa tao- 
fili di plagio . Ma podii sono i poeti anticM o modani a q^sA- 
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mate coi torrente, colle tempeste, coi venti, col- 
V onde burrascose del mare è troppo conveniente t 
naturale 9 e «easibiie perchè le cotnpanlBioDi di «pie- 
sta specie non siano comuni ad entrambi. I/nno e' 
1* altro ne hanno varie d'insigni che sembrano fatte 
a garae con molta rassomiglianza di tratti: ma la se» 
guente.è superiore a qnaluaqa^altra ehe Omero usa . 
in questo soggetto. Il gemito del popolo spargeste 
sopra i colli : egli era simile al tuono della tèolte^ 
quando la nuhe^ tcoppìa iwd Cona, e mille ombre. 
etiUano ad un tèmpo nel vuoto venio* Non fu mai 
adoprata un' imnoiagine di più terribile sublimità 
per iugrandir il terrore della battaglia. Ambedue i 
poeti paiagonano T aspetta d» un'armata in marcia' 
a quello d' una massa di nubi ohe rapidamente 
s'avauza. la Omeio la similitudine è animata dal 

ir in prcijiOTsiona ileVa conoMenze • dei tempi tbb oniiin*- 
^iiamlo Oau'Mi ài quelle conuparasUmi fise , Inmiaiise ^ singo" 
Ieri, degne d'eiaere cittte in esempio, e clie lornunio nsn 
proprietà incomunicabile del loio autore . Non t* è forse un , 
solo componimenco di Ossian che non re ne presenti pifc d'une 
di questa specie. Al paro delle eomparaatoni rorrei poter lo- 
dare nei inio poeta le maniere compnmtive ^ ossela quei cenni 
fuggitivi di somigiiansa Tigamente e indìstintaincnte espressa^ 
coi quali suole spesso accompagnar i soggetti di cui favella . * 
Ma confesso che questi mi sembrano piti tolte tanto difettoti 
quanto le vere comparazioni sono eccrllenti . Olrre la sover- 
clii:i frftjuenza e la poca varietà di queste maniere, esse squo 
assai spessMJ oscure o ambigue nell'applicazione, ozIosr nell'ef- 
fetto, e talor anche importune . Questo lusso inutile di com- 
parazioni subalterne sembra una su perfetta 7. io ne urieiitale 
cresciuta sul tronco caledo^Lo cha non ha molto d|i compia- 
cersene . ' 
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taccapriccio del pastore, che frettoloso caccia il suo 
gregge alk grotta (IJ.4.Y. ti35.). In Ossian Paspet- 

to delle nubi è reso più terribile dai lampi die ue 
tizigono gli orli . Questa è spesso la differenza Ira i 
4ue poeti. Ossian non presenta fuorché un'immagi** 
ne principale, comprensiva ed energica. Omero ag- 
cìrcosianze, « concomitanze» che trattengo- 
no la fanusia^e rendono animata la scena. Le nuvo- 
le di Ossian prendono una gran moltitudine di for- 
me, e , come dobbiamo aspettar dal suo clima, so- 
no al poeu una leconda sorgente d'immagini. I guer- 
rieri che seguitano i loro duci 5 somigliano ad un 
gruppi^ di nuhi*pio908€ dietro le rosse meuorie del 
eielo. (Fing. c. i. v. 88.) Un'armata che si ritijia 
senza venir ali azione è assomigliata alle w^ùh » 
€hedopo a»er lungo tempo minaeeiata la pioggia, 
H ritirano Untamente dietro ad un colle (Dart. 
V. 3()5.) La pittura d' Oitona dopo che,,^ha de- 
termiuatQidi morire è viva e dehcata. Lasuaanimm 
«m risoluta ^ e le lacrime erano inaridite sopra i 
^uoi occhi ferocemente ris guardanti , Una turU^ta 
gioja sorse, if^l suo spirito, co(ne il rosso sentiero 
d'un lampo sopra una tempestosa nube . ( Oitona 
17/1.) L'immagine parimenti del tenebroso Cair- 
har. che mediuva in silenzio l'assassinio di .Oscar 9 
£n che i^ugiiesse il momento che il suo disegno fos- 
te maturo .per' l'esecuzione.» è sommamente nobile 
e compHOa .in tuue le sue parti . Caibar udi le loiq 
parole in silenzio j simile Mia nube della pioggia* 
Mila si sta^ oscura sopra Cromia , injin che il 
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it ScoWegli é^-dké eeéàth •mi Omtn au 400910 -«eli- 
colo .'Pirendafn per esempio la nnHKtiuiìne damerò 
ore Merione è paragonato a Marte ( II. c. l 'i. ) eh' è 
una delle più insidi df qaesto genere^ e poi si con* 
' froM cònrqàeUii di Gucallinò raMomigliaito allo spt- 
rìto dì Loda nel poema sulla morte di quelP eroe 9 e 
osservisi ^uai figura Ossian metta innanzi alla sba- 
lordita Immaghttzioiie 9 e eoa qaidi «ublimi e teiti* 
Inli cincostaikze abbia saputo ingrandirla • 
) Le comparazioni d' Omero si riferiscono, princi- 
palmente a soggetti marziali) ad apparenze e a mo- 
timeoti tl'àiÈlnate) a oomhattìliieiiti, e noni d'ecoi f 
e a varie ^rtloblkHtli dt gùerM • Ift Ossian nei tro- 
viamo una più grande varie tìi d'altri oggetti illustra- 
li con simìlitadin'i , e pàrtfoolarmmte i canti dr Bar- 
di 9 là bellezza delle doone^ le diverse curcDltànze 
della vecchiefza , la tristezza e le disgrazie private 9 
le quali danno occasione ad immagini assai belle • 
Xiiosa fùò esservi 9 per esieftipìò, di più delicato e tao 
caliti , quanto la sèguentè'flAmifitudine d'OitoÉa «d 
suo lamento sopra l'ignominia da lei sofferta ? Che 
non ion Ì9 svanita in segreto , siccome il fiore deUmk 
mùntagha , the tkoh veduto ùuUmH il «no M 
e sparge sul n'emlro ìe appassite sue foglie ^OIl• 
V. 88. La musica dei cantori , eh' è un oggetto favo- 
rito dì Ossian 9 è illustrato con «na varietà de' jfkii 
belli oggetti die possano tstùi^fài Bdk uatitara» 'Ma 
finSlsima « «iagelare è ifaìtXh ssl^oanto lugubre di 
Carilo per la prossima battaglia in cui mori Cucol* 
lino • La musica di Carilo era simile^ alla memoria 
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di gioje che son passate » trista e piacevole ali* ani* 
' Pu^ 09§ervwi alle volte moiu rasòoinìgliaa^ 
tm le compamiqiii diOMian 9 e quelle iinfn^gàte 
dagli scrittori . Essi abbondano molto ài tali figure 9 
e le uiìaiio colla maggior proprietà. Le lo^o simili- 
t tudini sòuo 9 cone quelle di Ossian t generalmeate 
brevi'9 .e toccano un posto della xassomigliainAf in 
luogo di difTondcrsi sopra minute particolarità . JNel 
seguente esempio può . j>corgersi qujde ii^esprimibil 
grandezza riceva: lApofsì|i,dail' in te^^nto ^^lU; Di- 
vinità* X« naxioni $eoppÌ€tunnù 9 come lo scoppiare 
di molte onde : ina Dio le sgr iderà , ed esse fuggi" 
ranno via, e saranno,4i^erse coAi^ , la paglia delle 
mtmÉ^ne^dinAnM^ ai vento,, o con^ la /}i|sma del 
éàrdù dinanzi al tuMne . Is. c. 17. Va a3« 

Oltre le coiijpar azioni loi inali, la poesia di Ossian 
, è abbellita di molte maniere fig^ra^ey animfite e vì- 
. vad • >Per esempio delle metafore b^isti Qtar. quella 
singolarmente viva applicata all' imperiosa Deuga- 
Ja • £lla era coperta della luce di beltà ^ ma il suo 
/ * éiiore era la Casa deU*4^f^ffgliff* Fing*c*ji*v*')6o* Ben- 

<^€bè nei secoli rozzi e remoti P immagìoasiofie indi- 
sciplinala promuove 1* esagerazione e V iperbole y 
pure questa figura presso OssiaB non è uè cosi ùp' • 
-quelite nè cost.aspim*.C9iU!(>dovi:eb)^*|[fp^lmen|e 
t'aspettarsi . Una deUe |»ù esagerata rdesimìoni di 
tutta l'opera, e a prima vista la più censurabile è 

quella che s'incQnLraoiidLpriucipia di Fiog^l-.q^an- 
do lo lèeorridort la la: sna telasione a OichUIìq^ det* 
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, lo sbarco del nemico (n) . Ma la censura dee cs^n* 
gK^rsì in lode quando si osienra (fhe il messo si rap- . 
presenta tremante per la panra 5 meicecchè ninna 

.passione dispone maggiormente gli uomini ad iper- 
l¥>leggiare) qufmil il terrore. Esso ad un tempo an- 
nichil^ chi n' è. compreso Jiel suo. proprio apprendi- 
mento 9 e magnifica cadaun oggetto che ci vede per 
il mezzo della sua sconvolta immaginazione . Qiiin- 

.di tutte quelle indistinte immagini di fonnidabil 
grandezza 9 india} naturali d* uno spirito confuso e 
turbato 9 che si scorgono nella descrizione fatta da 
Moran dell' aspet|M> di ^varano e .nella^ua relazio^ 

^ne della coii(c;renza .eh'di>bero insieme* Non dissi. 

!mfle è la relazione 9 che gli spauriti esploratori de- 
gli ebrei fanno ai Ipro capitani iiuoino: la terra di 
X^naan • LaMrra ^ per cui pcumamo per ispiarlaj 
è. una terriLehedworu isuoi aiutatori» Noi ei ve* 
deamo dei figli di Anac ^ della razza di giganti^ 
appetto ai qy^li Ufii , smbravwyo i^uste • Nnm« 

Riguardo al pcrsonaggiamento y )io gi& osservato^ 
che Ossian n' è parco 9 ed ho reso ragione di ciò . 
Egli non ba venin personaggio allegorico 9 e non è 
da lagnarsi della loro assenza « Impercioecbè Vìa» 
t^ento di questi enti fantastici 9 che non sono so- 
stenuti nè anche delia credenza mitologica e tradì* 
zionale9 tra le umane azioni 9 rare volté .produce un 
jeffieùo blipe. I4i finnone diventa- troppo visibile e 
' • • • " 

' (0) Tiug, c 6. oMerT. 
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fknfÉstica; e distrugge quel!' impresaioii di reaKtì^'t 
• che il racconto probabile de% unianc azioni è soli- 
to a fare sopfa lo spirito . Specialmente nelle serie 
e patetiche scene di Ossian « i caratteri allegorici sa» 
tebbero tanto'iuor di luogo , quanto in nna trage- 
dia ; poiché servono solo a trattener inopportuna- 
mente la fantasia , nel tempo stesso che rattengono 
Ik Ioga 9 e indeboliscono la forza della passione • 

Il nostro poeta abbonda d!^a^ostrofe> o indiri^iì 
alle persone lontane o morte , le quali sono state in 
^ogpi secolo li linguaggio della passione 9 e qneéfe 
debbdtto computarsi tra le sue più sublimi bellezze. 
Testimonio ne sia l'apostrofe nel primo canto di 
Fìngal j alla verdine d'inistore y il di cui amante era 
caduto in battaglia t. 44^*9 o^eHa inimitabilme»- 
te delicata dit}à«illllnd a Braf^k^ H^so il fine'deW 
lo slcsjjo canto v. 618. Egli còraanda che si toccHr 
p arpa in sua lode 9 e in solo nome della sua sposa 
gli suscita: gra^acamèntè ntt- cnMinio "di tènere idèe 
sinché il portano a nn pieno entusiasmo patetico^'cH» 
termina in un affettuoso vaneggiamento (o) . 
L'apostrofe al Sole 9 Cart. y; 583* alia Iìùxolj ìhxL 

(O) Niun poeta portò 1* entusiasmo a un grado più alto di 
Ossian: esso giunge sino al rapimento , alla visione , ftìT estasi 
e ciò con tanta apparenza di realità che non «là luogo a1 dub- , 
bio della finzione poetica. Ciò che negli altri non c che ua 
tratto convenzionale deli' arte, sembra in Ossian lo stato natu- 
rale e pressoché abituai del suo spìrito . Con Orazio noi To- 
gliamo* immagioarci è^'tcoàwt in Piilclò , cete Ossiftn ci tróriamò 
mia Mperlo in un psese tncmUito. Tutti i ài ini poèmi lon* 
sparsi di quelli tratti : qnello di Colanto « Catma par cmn* 
posto da capo a fondo in uaa fisi'one. 
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T. t. e alla stella delia sera^ Canti di Selma t. x. de- 
ve attrarsi Falbmzloa di cadaim lettore di gustar 9 

come uno dei più splendidi ornamenti (liquci>ta rac- 
colta . Le bellezee di ciascheduna di esse sono trop- 
po grandi j e troppo varie perdiè abbisognine d'i^ 
* comento particolare . In nn passorsolamente dell^po* 
strofe alla Luuajvi apparisce <jualche oscurità. Overi» 
eo9trh lasdanio il tuocona» quando cMsce l'oscurità 
dèlia faccia f Hai tu la tua sala, come Ossian, 
b abiti helV oTkhra dtl dolore > Caddero dal deh le 
tue sorelle ? quelli che teco s'allegravano per la not- 
te non sono più ? Si , i^ssi caddero. Mia lupe, e ta 
spwsèù ti ritiri a piàngerli. Si ha qualche diffieolcà 
a ^comprendere a prima vista il fondamento di que* 
sta speculazione di Ossian sopra la Luna: ma quando 
fi riiielte a latte le drcoataaie > ri. acargetà che fin^ 
natnrakaente dalla preaente ritnasione del m» 
spirilo . La mente sotto il dominio d' una forte pas- 
sione tinge delle sue proprie disposiziooi tutti gli ogr 
uni «h' dia vede • Il vecokio oanlor» 9 cui» tci^ 
piava il caote per* la perdita dt tutti i enei amicii^ tta^ 
va meditando sopra le dii£erenti iasi delia Luna. Il 
ano pallore» e la aua ^fcurìA presenta alla sua me- 
lanconica immaginazioée rimmagìae della trìsteaaaf 
e quindi scorge 5 c viea da lai accarezzala l'idea che 9 
^ome egli stesso 9 ella si ritiri a pianger la perdita 
d'altre lune» o.d'alùre atelle» le quali egli chiam 
sue sorelle^ e sMmmagina clie nna vòlta siend ralle- 
grate con lei per la notte, e che ora siano cadute dal 
cteh>» là oscoritk auggerì i' idea del doloie» e il dolo^ 
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re nieaU più «aturalmentc suggerjisce ad Ossian» 
quanto la morte d^suoi diletti amici* L' apertura 

del poema di Dartula è sparsa di apostrofi toccanti 9 
e tra l'altre quella di rimprovero ai venti è piena del 
; pi& sublime spirito- della poesia • 

Avendo ora trattato pienamente dei talenti di Os* 

• siao, riguardo alla descrizioii e alle immagÌDi ^ resta 
;soio di far qualche osservazione sopra i suoi sent^- 

, .menti • Ifissun sentimento può ^sser bello senaui fi^ 
ser convenevole, cioè corrispondente al carattere^ e * 
alla «itua^ione di ^uei che lo esprimono. Per questo 
Ossian ^ .cornetto al par di. qualunque scrittore^..! 
suoi caratteri « come osservai di sopra^ sono general* 
mente ben sostenuti il che non sarebbe stato possi- 
bile 9 se i sentùneuti fossero stati poco naturali 
•fuor di luogo • Vien introdotta, ne* suoi poemi 
«varièllk ^ personaggi di diffeMnte ellif sesso, e con-^ 
dizione^ edessi parlano ed agiscono con proprietà 
•di sentimento e d» condotta» sicché sorprende il tro- 
varla inun.secolo così tfOKso. li poema di 9wa)a 
capo a fondo può sei vire d'esempio (^}.» 

* ■ * 

(p) Poiché' pària abt tMitimèiiti non ^doTéTSBO enif usftf 
le.p«r|t«e c)|jBf'f{»ii^lb «ptcdiio Aet cftmiiert , 0 asUn qiwJli 
a' ìbcIi intono ìseutimenii nodestmi. Ifappor in qnaato- {fm- 
lo 0<sUn' non ha di clie in? idiare i poeti i pi& celebri . Sé là 
aempHcità delfto^etti non permetto all' elo^nensa df far na 
ampio kfoggfad^Ue twerjccheaaet «Un ha por^ nelle parUif 
del^ nostro Baldo energia» elevatezxa, calorf, affetto» piecitio- 
ne 9 celerità, e sopra tutto cnnvenìcnr.a esatta alle cose , allo 
pertone, sigli oggetti. Può eppitcarti ad Ossian ciò che Omo* 
TCf disse di Ataniaó , «elio semf» aoa poim^dir di #• sismo • 
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Mà egli non Inasta che i sentimenti sieno natnnlr 
e proprj ; Per acquistare un aito grado di poetico 
fDerito è necessano akren^ che sieno MUimi je p«* 
tetid. 

* Il sublime noti è ristretto al solo seniimento. Egli 
appartiene parimenti alle descrizioni^ e sia in quel- 
• I09 sia in queste è suo ufinp il preoentiur allo apiri co* 
fiali idee che io portino ad an grado non eonrane di 
elevazione, e lo riempiano d' ammirazione e di stu-v 
poi e . Questo è il pià aito effetto dell'eloquenza t 
della poesia: e per prodnr questo effetto si ricerca un 
genio ardente del più forte e caldo concepimeuto di 
qualunque oggetto terribile, grande , o magnifico. 
Che questo carattere di genio appartenga ad Oisìaa» 
può» cred' io, bastantemente apparire da m olti luoghi 
ch'ibi gik occasion di citare 9 Su^rfluo sarebbe il 
recarne altri esempj. Se la zuffa di Fingal collo spa- 
rito di Loda in Carrtc-thnra, se l'incontro dell' ar. 
mate in Fingal, se l'aprostrof^ al Sole in Canon, sé 
lo moltitudini fondate«>sopra le ombre degli spiriti 

eh' eoli non era aphamartoepes , vale a dire che non isbagìia- 
va mai dal suo scopo , nè peceara di superfluità o di vanilo- 
quio. Ma oltre e questi pregi iroviamo ulora nelle sue par- 
late tali squisitezz-e rettoriche che non fjrebbero torlo alle 
scuole d* Atene e di Roma. La risposta di Cucullino all'am- 
basciata di Svarano ( Fing. c. 2. ) è mirabile non solo per U 
dignità^ ma insieme anche per la disposizione artiii^iosa dei 
Sentioie&ti, i quali giadatamente crescendo vanno a teiminare 
ito tino 9cO|>{»in é'indegnxzione magnanima . Quella di Fingal 
f Svaratio ( Fing. c. 6.) per calmi>rne 1* animo, è un model- 
lo delicatena Ittsinoame che potrebbe esser invidiato dai 
fi^ coiisaniad nuMtri. Y. la otasrvsxioiii a quei lu^bi . 
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ddk nocte^ tntle gUi mentov^ite di Mpra^ wm wmno 

ammessi come esempj i più luminosi del .vero su- 
bitine poetico 9 confesso di oon uver veruno intendi- 
mento di questa qualità di stile. 

• Tutte le circostanze delle composizioui di Ossian 
sono iu vero favorevoli al sublime forse più che a 
qnaloiiqfié altra specie di beilesta. La esaiteita e la , 
correxione^ la narrazione artifizioìaniente connesiat- 
r esatto metodo e la proporzioni delle parti; possiam 
cercarla nei secoli colti. 11 festevole e '1 leggiadro, 
può apparir con più vantaggio in meaio a ridenti^ 
sicene^ ed a soggetti piacevoli v Ma tra le rom scent 
della natura, tra le rupi e i torrenti ^ tra i turbini e 
lebailagUeabiU il ««blime. Egli è il tuono e il lam- 
po del genio^ FigHo ddk natura non delParto^ agli 
4" trascuraiore delle minute bellezze 5 e s'accorda per- 
fettamente con un certo nobil disordine. Egli con- 
vìensi nànuNàlmenfe 'Con quel grave e lolenae spina- 
to che distingue il nostro autore'. Imperocché il snr^ 
blime è un movimento seria e terribile (^q) e viea 
rialzato da tutte le immagini di turbamento ^ di ter- 
róre^ e d'oscurità* 

Ipse pater » media nimbwum in nacte CQruscà 
Fulmina molitur dextra .* quà maaàmu motu 
^erra tremit» fugéreferm «f nwrtaUa corda 

♦ • 

(q) Il tetTibil« i nim sptcie del «obi ime « ma ara è il s«« 
blioM stesso . Il niblime ^ sìa il* immngine , o Ai p«BSiero ^òjài 
scBtimaiito è r«pice del grande « e tatto il grande BOB è in* 
ribile. 
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iP^r gfijUies hufiiflis hravit pwi^rj iXl^ fii»gra^ti 
Jta A$bfl iOfiit thfid^pn <u^ (kr^wnia ii^^q . 

. Lft. •empiici tli « i modi concisi sono i caratteri im* 
mancabili dello stile d' unsu^Ume $crii(qre« £^ ri» 
po^ sopra inft^ àt^saoì aenlimeatif non jopm 
Ul pompa delle «ne espressioni, ll prìncipal segreto 
per esser sublime si è quello di dir cose grandi in 
poppy e con pafole «semplici^ Wp^r^c^l^ quali^ique 
4ecomione snpqrfhM degn4^ ìà^fivibl^me. Ln 
mente si eleva e si gonfia quando una descrizione 
o un sentimento subiifi^le vi^n presentaM>n«liasaa 
forma nau^^ajc. J^la vi^^^^ ^tfi^ jnpraide a 

diffondere il suo sentimento e «d a€€<»Qciarlo intor- 
no intorno con brillanti ornamenti , J|o spirito co- 
mincia a cadere dalla sua aita eleyaiioiMy il traspor. 
lo cessa, il bello può rimanervi ,ma^l sublime è ito. 
Quindi il conciso e semplice stile di Ossian reca gran 
vantaggio a'suoi sublimi concetti, e gli assisteadair 
ieirar con pienaforza Fimmaginauone» (r) 

(r) Il famoso detto ai ^imfio^^Mare ti piloto in aaa tompe- 
t».: Quid tìmesf CoMarm vehis z è nu^niipp e tMlmn , 
Lucano non contento ài quetU templici^ p conoitf ctpfmsi^M 
vuoile di dilatarla, e di IfiTOranie il p«iiii«f9, .p^ar?Ìti cBf 
jaaoio pià «gli 1^ attorciglia tanto pt& ^ tlipjNrtV^asnWiine^ 
Mnehi per ultimo termina in una gonfiai, 'a«dÌaii||inoBO« 

, . Speme minas, inquit^^ pclagi, ventoquf/ì^^fm 
Trade nmm . italUrn , d cotto anfton rmufu. 
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La sublimità come appartenente al sentimento 
coincide in gran parte colla magnanimità e coll'eroi. 
smo. Tutto ciò che scopre l'umana natura nella sua 
più aita elevazione ^ tutto ciò che esige un alto sfor- 
so di spirito, o mostra un animo superiore ai piace- 
ri, ai pericoli, ed alla morte, forma quel sublime 
che si chiama morale o di sentimento . In questtì 
Ossian si distingue eminentemente. Nissun poeta 
conserva un tuono più alto di virtuosi e nobili sen- 
timenti per tutte le sue opere Specialmente ìif 
tutti i sentimenti di Fingal regna una gi-andczza è 
una nobiltà propria ad impregnar l'anima delle piii' 
aite ideedella perfezione umana. Dovunque egli ap- 
pare, noi veggiamo l'eroe. Gli oggetti di cui egli è 
rago sono sempre veramente grandi ; curvar il su^ 

31 e ptte. Sola Ubi causa haec est justa timorisy 
-o ytctorem non nosse tuum \ quem ninnina nunqiiam 

DestituuìiL i de quo nude tunc Fortuna meretur :><It<U 

Cum post vota venit : medias perrumpe. procellas , .yj ^ 
''^ Tutela secure tnea ■ Coeli iste/retiijiie , 

Aon puppis nostrae lahor est . Hanc Cesare pressam 
4j jì fiuctu fie/endu onus . .. . ■ 

. . . . Quid tanta strage paratur 

Jgnoras? Quaerit pelagi caelique lumuUu 

Quid praestet fortuna mihi. 

JFars, L. 5. v. 678. 
* ' ■ Blair, 
(j) In questo genere nulla di più originale e mirabile del. 
b replica di Cucallino a Tarilo sulla risposta brutale di 
Svarano. (V. l'ing, c. 1. v. 536. ) e 1' osserTazione a quel luo- 
go. } Il suo ma sol per lui merita d'esser annoverato fra i 
tratti p'.il celebri che .sogliono citarsi dai retori . Tutta la pom-' 
pa e l'energia dell'eroismo non vale la sublimità di questa 
negligenza , " ' - • ■ ■ • • ^ 
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perbo, proteggere gli oppressi) difender gli amidff 
«opxaflare i suoi nemici coUa generosità più che colU 
fona . Una porzione de)|o stesso spirito anima tutti gii 
altri eroi. Vi regna il valore, ma un valor generoso^ 
vuoto di crudeltà 9 animato dall'onore non dall'odio . 
Non si scorge alcuna vìi passione tra i guerrieri di 
Fingal, niuno spirito d' avarizia , od' insulto: ma 
una perpetua gara di fama, un desiderio d' esser 
distinto e celebrato per le sue valorose azioni 9 un 
amor della giustizia 9 e un attaccamento passionato 
ai loro amici , ed al lor paese . Tal è V andatura del 
sentimento nell'opere di Ossian. 

Ma la sublimità dei sentimenti mf^rali^ se manca 
di soavità e tenerezza potrebbe per avventura dare 
una certa aria dura e rigida alla poesia . Non ci basta 
d'ammirare. L'ammirazione è uu freddo sentimento 
in paragone di quel profondo interesse che il cuore % 
prende nelle tenere e patetiche scene 9 ove, per un 
misterioso attaccamento agii oggetti di compassio- 
- ne 9 noi proviamo un sentimento delizioso nel rattri* 
starci. Ossian abbonda di scene di questo gene- 
re ^ ed il suo alto merito in queste è incontrasta- 
bile. Sì potrà biasimarlo 9 perchè tragga troppo spes- 
so le lagrime dai nostri occhi 9 ma eh' egli posseda la 
fiicoltà di tramele a suo grado non vt sarà 9 cred'ioy* 
uomo che abbia il minimo grado di sensibilità, il qual 
possa rivocarlo in dubbio . 11 general carattere della 
sua poesia è l'eroico misto coli' elegiaco j l'ammira* 
zione temperata dalla compassione. Sempre vago di 

recar) com'egli si esprime 9 la gioja del dolor^y in 
Ossian l, ii^m é 
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tutti i soggetti commoventi > egli gode di spiegar il 
9ao genio e con$^;aen temente non vi sono situazio- 
ni poetiche più fine di quelle ^he ci presentano le di 
lui opere. La sua grand' arte nel nianeggiarle consi- 
ste nel dar sfogo ai sempiici e naturali movimenti 
del cuore «{fon s'incontra alcuna declamazione esa- 
gerata, alcun sottile raffinamento sopra il coi'doglio, 
alcuna sostituzion di descrizione in luogo di passio- 
ne. Ossian tocca fortemente se stesso, e il cuore che 
esprime il suo nativo Unguaggio per una potente 
simpatia non manca ma di toccare il cnore. Potrei 
addurae una gran varietà d'esempj. Basta aprire il 
fibro, per incontrarne in ogni luogo. Ma nulla di 
più perfetto ed inarrivabile dei due lamenti ugual* 
mente patetici nella Joro diverbilù, quello d'Oitona 
nel poema di questo nome , e quello di CucuUino 
Bel 4* canto di Fingal. Nel primo Ve tutta la tene« 
resza delicata d'una donzella che si suppone disono- 
rata presso l'amante dalla violenza d'un brutale; 
ccir altro si sente la nobile vergogna d'uu eroe ge- 
neroso ma disperato per la perdita della sua gloria : 

Mstuat ingens 
Uno in corde pudor , luctusqae , et conscia virtus , 

Oltre le estese scene patetiche, Ossian frequente* 
mente passa il cuòre con qualche particolare ina- 
spetta to colpo. Quando Oscar cadde in battaglia. 
jNissun padre pianse suo figlio spento in gioven^ 
Màf m$mn fratello U suo fratello d'amore- Ess^ 
^adderò senza lagrime $ perche il auce del popolo 
era kfMso > Xeni. c. i. v* ^'^i, A eli 'ammirabile collo- 
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qi)io d'Ettore con Àdromaca nel sesto dell'Iliade j 
la circostanza del bambino nelle braccia della nutri- 
ce, c stata spesso osservata come una paiiicolaritli 
che accresce di molto la tenerezza della scena. Il 
tratto seguente sulla morte di Cucullìno dee colpir 
l'immagifiazione ed il cuore con maggior forza. La 
tua sposai dice Carilo , è rimasta sola nella sua 
gioventù i e solo è il figlio del tuo amore. Egli 
verrà a Bragelay e le domanderà perchè pianga' 
alzerà i suoi occhi alla sala e vedrà la spada 
del padre. Di chi è quella spada? diràj egli è me^ 
sta é l'anitna della madre, ( La morte di Cuc. 
341.) Poiché Fingal mostrò tutta la doglia d'un cuor 
paterno per Rino uno de* suoi figli ucciso in batta- 
glia 9 chiama egli., secondo il suo costume, i suoi ii-. 
gli alla caccia. Chiama j die* egli , Fillanoy e Rino • 
Ma egli non è qui - mio figlio riposa sopra il letto 
di morte. Fiug. c. Cu v, "i.i^. (Questo soprassalto ina- 
spettato d' angoscia è degno del più alto poeta tra- 
gico. Simile appunto è quel]odiShakes[)eare in boc- 
ca di Olhello, poiché ha strozzata la moglie. S'ella, 
entra e d.ic'egli di Emilia) certamente parlerà alla 
mia sposa! la mia sposa! la mia sposa! che sposa? 
io non ho sposa . Oh insopportabile ; oh acerbo 
giorno! L" immaginazione dell'incidente è la stessa 
in ambedue i poeti: ma le circostanze sono giudi- . 
ziosamente diverse . Othello s'arresta sul nome di 
sposa, ( poiché qnesto gli è scappato ) colla confu- 
sione e coir orrore d'uno eh' è tormentato dal suo 
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delitto . Fingala colla dignità d'nn eroe) correggo 
se stesso, e sopprime la sua doglia nascente. 

li contrasto che Ossian Ùl spesso tra il suo presen- 
te e l'antico stato^ diffonde sopra tutta la sua poesia 
una solenne aria patetica, che non può mancar di 
far impressione sopra ogni cuore. La conclusione 
dei canti di Selma è particolarmente atta a questo 
fine. Niente può esser più poetico e tenero, o pili 
atto a lasciar nello spirito una forte e aHetluosa idea 
del venerabile antico Bardo • 

In somma se il sentir fortemente 9 e '1 descriver 
naturalmente sono i due principali ingredienti del 
genio poetico, deesì convenire dopo un diligente 
esame che Ossian posseda (piesto genio in grado 
eminente. Non si fa questione se nelle sue opere 
possano notarsi alcune poche improprietà, se questo 
o quei passo non potesse lavorarsi con più arte (t) 
e maestria da qualche scrittore di secoli più felici 
Mille di queste fredde e frivole critiche, non decido- 
no punto intorno il vero suo merito . Ma ha e^li lo 
spirito, il fuoco, l' ispirazion d'un poeta? Esprime 
egli la voce della natura? Ci solleva co' suoi senti* 
menti? c'interessa colle sue descrizioiii? dipinge al 
cuore, non meno che alla fantasia? fa egli che i suoi 
lettori avvampino 9 tremino, piangano? Queste sono 
le grandi caratteristiche della vera poesia • Ove que- 

{t) y è uu*«rte ^eir ingegno « uii*«rt6 del cuore. In ^nor 
tu OMian è maestro per jeccellensa • 
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8te si trovano, convien ben esser un critico assai mi- 
nuto per arrestarsi a questi leggeri diCeiti* Poche 
beUezze di questo altro genere superano interi volu* 
mi d'una esatta mediocrilà Può talvolta Ossian 
apparir rozzo e precipitato a cagion del coinciso stile* 
Ma egli è sublime , egli è patetico in grado eminen'» 
^e • egli non ha V estesa cognizione 9 la regolar di- 
gnità della narrazione , ia pienezza, e l'accuratezza 
delia descrizione ^ che trovasi in Omero e in Virgi- 
lio t pure nella forza dell' immaginazione 9 nella gran- 
dezza del sentimento 9 nella nativa maestà della pas- 
sione^ egli è loro pienamente eguale (je)» S'egli non 

(v) La massima è yerissima e applicata egregiamente ; ma 
r usarne sempre a dovere non è Ua tutti. Non parlo degli 
acriitori mediocri la cui sanità è una vera malattia j ma ira 
i genj sterni non ye n*è alcuno che in qualche parte non mo- 
atri r uomo . In tal contratto ài cose non è facilo accertar un 
giudiaio esatto tnl cacattere dei grandi ancori, e sul posto 
che a ciasdiedttB conviensi. V*è molta distansa tra diietto m 
difetto « virtA e tirHk. Gonvien dtitingneme le specie, calco* 
Jane 11 numero, bilanciarne i gradi , fiirne un esatto rag-' 
guaglto col carattere, col soggetto, co! fine del componimen* 
IO,, consultar più la natura che la conreozione o la regola; 
prescinder dai nomi e dalle autorità, ragionare e sentire. In 
nna parola aver in proporaiotoe armonica il cuore e lo spiri» 
lo. Motti dotitori letterari nel dar le loro sentenze non han- 
no mestieri di tante preparasi owi. il solo confronto che cre- 
dano necessario è quello dell' epoche e deile nazioni . Il me- 
rito comparatlTO degli scrittori è Asssto a priori secondo lo 
tavolette cronologiche e I gradi della Ittitu Mne • V è una pe- 
danteria d* ammir catone come.TC n*è una di censura. Ambe- 
due sonn ugualmente fastidiose e ridicole, ambedue gemelle^ 
nate dalla mediocrirà erudita, enudrirecol latte scolastico. 
(x) Questa ugusgUanaa non esclude la diversità. Ciascnao 
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scorre sempre come un chiaro ruscello^ egli sbocca 
spesso come un torrente di fuoco. Quanto all' arte i 

egli è ben lungi dall' esserne privo, e la sua immagi- 
nazioue è rimarchevole non meno per la delicatezza 
che per la forza. Rate volte o non mai è egli ciarlie- 
re, o tedioso; e s'egli è forse troppo melanconico 9 
egli è però sempre morale. Quand'anclic il suo me- 
rito fosse per altri riguardi assai minore di quel che 
ciò solo dee acquistargli dritto ad un'alta venera- 
zione , che i suoi scritti sono singolarmente favore- 
voli alia virtù. Essi svegliano la più tenera simpa- 
tia ^ ed inspirano i più generosi /movimenti. Niun 
lettore può partirsi da lui^ senza esser riscaldato dai 
seuiimeuti d'onore ^ di grandezza d'animo > e di u- 
mauitk. 



dm tre poeti anrlie ore sono piì^ simili hanno mi eanittere 
proprio che li distingu*. Omero è più naturale e mj^lecto^ 
Virgilio pià «j^iastato e composto , OmUs pi& predio e sen- 
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Sedau e nobile deilo «tewo sullo eteieo argomento . iid* 
147. 

Fiera di Calmar consigliando la guerra. I^iitg. c. i. v. 

135. ^ 

Insigne di Finga) per confortare Svarano. JFi/iyr. c. 6. 
V. 147. 

Di Sparano umanìnato a Fingal . Fing, c. 6. v. 17^ 
Interessante d'Oscar a Pingal per aver il comando 

d'un'impre»a. La Guerra d* Jn. v. 173. 
luteressaute del vecchio Anniro ad Oscar sopra il suo 
stato. ìm. 67» 

Patetica dello stesso sopra la morte de* suoi figli • fi^ . 
i3i. 

Nobilissima di Fingal, di rimprovero ad Aldo. La 

Batt. di Lora. v. gb. 
Polita e aggiusuiisftima di Bosminaad Eragonte offe* 

rendogli la pace . M . 1 95. 
Eroica e snblitne di Fingal sulla morte di Moina . Cari. 
i4i. 

Bellissima del vecchio Cola a* suoi soldati. Dart. t« 
aa6. 

Confortativa di Fingal a* suoi afflitti per la morte di 
Osear • ZVmi. c. i. t. S8o. 
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Insinuante di Fingal al suo popolo, Tem. c. 5. v. 61. 
insilati di l<'iogal dopo la morie di Caiuor. e* ii. r. 
3i7* 

Informativa 6 patetiea dd ▼•echio Crolar • Cr. t. iti. 
Patetica e insigne d' Oitooa a Gaulo . Oil. ▼• tao. 
Parole , accorte e riaoluledi Moma a Dòcomano. Fing, 

C. 1. 1. 

Brutali e superbe di Sraraao ali* invito diCucuiUao. 

Fing^ e. 1. V. 5 19» 
Simili alla propoau di Fingal. Fiag, e. S. t. Sao. 
Nobilissime di Gncullino sulla predìiìone dell* ombra 

di Crugal . Fing. c. 2. v. 8g. 
Risposta iubigue di CucuUiuo alla proposizione di Sva- 

rano. c. a. v. 1 76. 
Kobiliisima dello stesso all' invialo di S varano ; grada. 

zione bellissima . 2V1. v. 190. 
Parole ammonitìve di Fingal a Oscar, c. 3. ▼. 891. 
Ardite e geuerose di Gaulo a Fiugal. c. 5. v. 487. 
Di Fiugul per auiinar i suoi guerrieri • c. 4. v. i66. 
Umane di Fiugal a Carilo sopra Cnculluio . 6. ▼. 

Insolenti di Conan e Cucullino . M. SGg. 

Di Fiugal di riuiprovtio a Couau e di couiorto a Cu- 
cuUiuo. if'i. V. 5d4. 

Amaie di rimprovero di Latmorreal (iglio • La Guerra 
di Cor» V. 1 15* 

Ardile di Guculiino ali* ombra di Calmar. I#a Mori. 

(il Cuculi. V. 24 J. 
Di Cuculiiuo moribondo . iui, 
Paletiche di Uariula a Nato . Vari. v. i58. 
Superbe di Cairba a Nato. . v* 
Amare di Gairba a Dorlula. ii^i. 567* 



Digitized by Google 



94 INDICE POETICO 

Nobili di Oscar a Cairba . Tem, c i. v. 3i5. 

Di Oscar moribondo , ivi v. 359. 

Inleressanli del gio vinello Cormano. ivi v. 466. 

Di rampogna di Catmor a Cairba . v. 695. 

Magnanime di Catmor a Foldauo . Ttm» e 9. t. 906. 

Orgogliose e fiere di Foldano a Catmor. ìf^i. 9di. 

Risposta nobilissima di rampogna di Catmor a Folda*- 

no . lui. V. 1243. 
Parole maguauiuie di Calmerai Bardo, v. 567. 
Cortesi e nobili di Catmor ad Ossian . V. 495. 
Nobili e memorabili di Ossian in risposta a Catmor. t. 

459- 

Delicate di Calmor a Ossian per domaudargU una 
grazia che uoa spera di ottenere, v. 464. 

Umdine e inagaauime di Ossian in risposta della do- 
manda di Catmor . r* 474. 

Di Fingal a Gaulo innanzi la batUglia . Tem* c. 3. 
V. 61. 

Superbe e brutali di Foldano . m. v- 1 95. 

Ardite e torti di Foldano che vuol andar solo contro 

Finga! . Tem, c. i. v. 951. 
Risentite di Malto emulo di Foldano • Y. 108. 
Conciliali ve d' Ideila per consigliar la concordia e Pu- 

iiioue tiell ciUiiar coulro il neaiico . v. 121, 
Coraggiose di Faìgul. lem. c. 4. v. 49* 
Ammonitive di Fiugai a Filiano neli* inviarlo alla 

battaglia . v. 96. 
Feroci e orgogliose di Foldano indispettito per la sua 

stoutilla • V. 191. 
Forti e nseuLie di Mallo iu risposila a Foldano. v* 

Imperiose e brusche di Catmor ad entrambi, v* 9Ó3* 
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Misteriose dell'ombra di Cairba che predice oecura* 

mente la morte al fratello. 374* 
Generose di Catmor all'ombra di Cair^ eoi disprezso 

della morte . v. 29G. 
Triste di Fillauo mohboado. Tem. c* 5. v. i32. i59. 
Superbe e feroci di Foidano. e. 5. ao3. 
Altere e feroci dello stesso moribondo, v- 333. 
£roiche di Catmor per confortarsi sulla morte. Tem, 

c- G. V. 3oo. 

Ebulunti e iìere di Mallo dopo la vittoria . v . 339. 
Magnanime e modeste di Catmor dopo la vittoria . v* 
SS7. 

Generose di Piagai a Catmor ferito. Tem, c. 8. v. ^86. 

Ealusiasiicb^ <ii fingal alla Pietra della 1 ama v. 574. 
I^obilmeale altiere di fìosmina iu risposta alla propo- 
eisione orgogliosa d'Eragonie. La iiQii.dì.LoìU.Y 

909y 

Altere e piccanti d* un rivale a Clessamorre^ Cart» T. 
106. 

Risposta forte e magaanima di Clessamorre. v. 109. 
Parole dìFiugal per preparar 1 suoi alia batugiia^T. 

9l8« • 

Interessanti ed eroicbedi Cartone ad UUino. v. SiS. 

luisiuuaiUi d, Cartone a Clessamorre. v. 5(^4. 
Risposta eroica di Cleb!>aiiiorr«. v. 
Replica nobile di Cartone, v. 4io. 
Replica nobile di Cles«amorre. v. 4i8« 
Parole gentili di Fiugai di conforto a Cartone mori- 
boiido. V. 47 1. 

Esortatorie di Momi ai figlio Canio eh' entra per la • 
prima volta in battaglia . Laimo y. 8o« 
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Cortett di Fingal a Monii • iui « io6. 

Inaigiii di Monii a Fin|^ prasentandogli il figlio • M . 

Generose e gentili dìFingal a Morni. v. I76. 
Eroichè di Gaulo-alla vista dei nemici, v. aig. 
Reciproche nobtliwiiDe di Gauio ed Oasian • ]is6. 

2S3..34Ì». s6i* 
Eroiche di Gaulo ad Ostlan inU* attaccar i nemici ad- 

dormeniati . v. 381. 
Nobili di Laimo a Suimaio, v 577. e dello ttesao ad 

Ottian . 095.^ 
Risposta eroica d' Ossian a Lalmo. ▼. 4 10. 
Parole nobili e gravi di Finga! a Latmo. y. 479. 
interessanti d'un giovinetto che vuol cimentarsi in 

guerra per il padre. Croma, v. i5i. 
Eroiche di Crolar sulla morte dei giovani e dei vecchi. 

Croma. Y* aio. 
Feroci d' nna donna armala per vendicare il padre* 

Su/m, V. 166, 

Confortative di Fingal a una bella couiinata in una. 

grotta • Calloda . c. 1. v. 149, 
Nobili di Ossian nel pianur la Pietra della Fama . 

Coinad. t. 46. 
Umane e gentili di Ossian ad Oinaroora. Ofii. v» iS5* 
Feroci e superbe del messo d' un guerriero brutale, i?^/*. 

V. 389. 

Altère e fiere di Ossian in risposta a colai • v. 5o3. 
Interessanti d*Oitona in sogno a Gaulo. (Ht, v. 45. 
Delicate e coraggiosa di Gaulo a Oilona. ìpi* v. 75. 
108. V. 160. 

Patetiche e iuleressantìssirae d'Oitona a Gaulo . v. 87. 
Baldansose » e insolenti di Duromaute a Gauio v. i86. 
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Risposta grande ed amara di Ganlo . r. 199. 

Parole gentili « umane di Ganlo ad nn guerriero feri- 
to . V. 227. 
Patetiche d' Oitona moribonda, v. 253. 

« 

Memorabili di Malorco ad Ossian suU' abbandono de» 
gli amici nelle disgrazie . Oin . y. 6i. . 

Nobili ed insinuanti di Ossian a Malorco per indurlo a 
rappaci Bearsi col suo nemicu. (Ha, v. L'io. 

SOLILOQUJ . 

D* vxA BELLA innamorata . Vart, 8a. 

Simile. / Cauli (ìi Selma, y. b-2. 
Insigne di Ossian dopo la morte di Oscar. Tem. e 9. 
V. 1. 

Sub] ime di Finga! Teggendo Catmor che move contro ' 
Pillano . Tem. c. 6. v. 1. 

Insigne di Ossian dopo la morte, di Fillauo. ivi, v. 
185. 

CONVERSi^ZlONE , DIALOGISMO . 

CoirvEHSAZioNE gemile e inieressante fra Ossian e 
Carilo . Fing. c. 5. v. 386. 
Dialogismo curioso Ira gli anni e Fingal. Tem. c. 8. v. 
585. 

EPISODI. 

INSTOVE di Perda e Bengala . Fing. c. a. v. 553. 
D' Agauadeca e Fingal . c. 3. 16. 
Degli amorì di Ossian e d'Evirallina . Bello e conre- 
niente, c. 4. l'i» 
Osa/o* T. ir. 
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Dlaibaea* • Tremmor, tgrogiamente introdotto • 
6. ¥. Si. 

Bi Lamorre e Idallano. Sablimo . La guerra di Car* 

79- 

Storici dei primi slabiliincnii dei Firbolg e dei Cale- 
doni in Irlanda, e dell'origine delle gare tra le fa. 
migUe di Garbar e di Fingal . Tem. e. s. y. aSo. c. a* 
96. c. 4. T. 1. c. 7. V. 309. 

Di Sulmalla , amatorio . Tem. c. 4. v. 1 5o. 

Di Starno uccisor della sorella. Ben appropriato* 
C(i//o</a. c3.T. 4i. 

Di dne fratelli nemici . Sulm» 86. 

Insigne ed egregiamente introdotto di CleMamone • 
Moina . Cari. v. 86. , 

. AVVENTURE ROMANZESCHE E AMATORIE. 

OIiTRX (SSO'BSsJX CBB BANHO IXi TtWLO 

AIPOEMi. 

Di Morna e Ducomano. Fing, c. i.T. eos. 
Di Bresiiia e Gruda . y. 554. 
Di Cornai e Calvina. Tìng. c* a. t* 4i8. 

Di Uia e Frotal . Carrit. v. 445. 

Di Aldo e Lorma . T.a Batt. di Lora. v. 35, 

Di Daura e Arindallo. i tanii di Selma* v. ^58» 

* NARRAZIONI. 

Di Dartula Dart. t. 169, 
Di Nato, ivi- V. 525 . 

Drammatica e interessante della morte di Colmano. 
Tem.c. I. 
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Drammatica della mone d un giovine guerriero. 

Tem. c. 5. V 1 5o. 
Di Sulmalia che aspelta Catmor : pittore&ca e dram- 

♦ 

malica. Tem. c. 8. v. 4iS. 
Simile di Lorma che aspetta Aldo . La Baii.di Lora « 
T.77. 

ESPOSIZIONE. 

Libica e animata dell' argomento d*nn Poema* Z.a/. 
T. 1. . - 

ALTERNATIVE . 

D'affjbtti forti e patetici. Fing, c. 1. y. 4as. v. 445. c. 
s. 918. c. 3. 364. c. 4. T. 430. l'efli.c. 3. v. a58. 
«. 6. T. 160. JUa Guerra di Can v. 299. CaniL y. 464. 

LAMEN'rAZlONI. 

Di Ossian sopra il suo stato» fis^, €• 3. t* e 4. 

V. IO. 

Sopra la morte di Fèti gal. e. S. 34i. 
Sopra la morte del figlio. Tem. c. 1. v, 355. 
Sopra un bel giovile ucciso in guerra . tìer, v. 334. 
Di CucuUioo per la sua sconhtta. Fing, c. 3. t* a46. 
c. 4. T. «68. 

Di Fingal per la morte di Bino . Fing. c. 5. 176. 

Per la morte di Oscar. Tcm. c. 1. v. óóó. 
DiBragela per i' ubseuza del tuo «poso. La morie di 
Cuc i. 

D'Auniro sopra i figli ncoisi« La Guerra In, t« 116. 

Di Colma. I Cand di Selma ..y, i3S. 

D* Armino sopra la morte de* suoi tìgli. iW. v. a.59. 
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loo INOIC£ FO£TiCa 

D' Oitona . V. 88. ' 
D' Oinaniora. v. 119. 

Di Malvina per U morte dello sposo • Cro. t. t. 

Di Ninatoma abbandonata dairamante . iSltfr, 3t8. 

CONTRìÌlSIÌ LN l EliESSANTl DI SITUAZIONE. 

C0KTEA.8TO fra le glorie passate di Ossian e il soo sta to 
presente , l'iitg. e. 4. t. 4so, 
Simili . Fi/f^, c. 6. V. :i97. t. 490. La Guem éii Cor. 

V. 3oo. 

MIRABILE. 

Battaoua di Fingal collo spirito di Loda. Carr* ?. 
S4i. 

Palagio aereo e figura di Crulloda. CaìL c. i. v. 317. 

Palagio aereo di Fiugal . Ber. v. 64. 
Apparizioni di ombre . hing, c. a. y. 8. La moite di 
Ote 955. Vari, v. 175. 

ENTUSUSMO , ESTRO , VISIONI, 

VAiSEGGlAMENTi. 

BsTRO che sorge. Ca//. di Cè* aa. I cand di Seima. 
19» 

Inno entusiastico al Sole . Cart, y. 585. 

Al Sole che tramonta . Carrit. y. 1. 
Ai Soie in tempi di guerra e calamità. Tem, c«.a. v* 
5o5. 

Collo^ùio «ntnsiastico di Ossian colla Luna . Vari" 
y. 1. 

Di Ossian coli' arpa. Ber, v. 444. 
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Visione affettuosa di Ossian clie crede veder il tìglio • 
Ìac guerra tU Cor. 7- ^ ^«em d*iai$$, t. i3. 
S&5. 

* Di Oscar clie vede l'ombre de' suoi maggiori e parU 

con esse . l.a guerra d' inist. y. 308. 
Vaneggiamenti d'Ossian coli' ombra di Colanto. CoL 

e Cut. 1. 
CoÙ' ombra di Toscar. Ber, t. i44. 
D*ttna bella coiramante credendolo morto . Com, t. 

187. 

Di Bragela collo sposo lontano . La morte dì Cuc. ir, 1. 
Di CucaUino colia sposa lontana; JFi^g. c. a. y. 97* 

PRESAGI, Pa£SJSNTIM£NTI. 

Fb£SAOI di guerra vicina. Cart. v. 199* 
Di morte. Durt. v. 471. Tem, e. 5. v. 161. Com, v. 

♦ 

i8. 

Presentimento interessante d'un figlio che sta per 

cumbuLltre col padre sconosciuto . Cart, t* 38$. 

4 

DESCRIZIONI , £ PITTURE. 

/ 

Lvo&o boscoso. Cali di CL y. 95. ^ 

Sceua TioUurua . Pittura aablime. Tem- c. 7. v. 1. 
Inette burrascosa. La notte. Canz. a. e 3. 
Pellegrino smarrito in una notte burrascosa. La not'^ 

i9. CàM. 1. T. SS* 
Notte serena . La notte. Cana, 4. 
Notte avanzata, ivi. Canz. 5. 
Presagi d'una tempesta. La notte . Canz, 1» 
Tempesta improTYÌaa. Jùy.c. 4. y.4o4k 
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Tempesta uotturna . La notte. Cam. 2. 
Tempesta suscitata da uno ^spirilo. Piltuni rapida. 
Fiii(g» c. 3. ¥. 169. 
Siintle . Col « Cui. !>i. 

Tempesta . fiiLuru à>uL)iime e terribile. Tem.c.^» v. 
249. 

Naufragio d'un amante* La notte ^ Cans, 5. ▼* ii* 
Torrente. Tem,c. 5. gS. 

Carro di Cucullino* Oescrisione magnifica. 1^^. c. 

1. V. oig. 

££Petti dello scudo di Cucullino sopra i suoi guerrie* 
ri . Pittura vivissima. Fi/ig. e. i. v. 67. 

£ffeUi delio scudo di Fingai. Ttm. c f ^4. 

Stelle scolpite svilo scudo di Catmor. Tem» e. 7. v« 
95o. 

Comparsa graduala di Fingal. Descrizione sublime » 

Te/n, c. 8. v. 22. Simile r. 198. 
Guerrieri schierati Fi/^, c. t. 76. 
Armata che esce in battaglia . Fing. c. 9. t. Soo. 
/ Armata di Fingal descritta . T(fm. c. 1. t. 59. 

Rassegna di guerrieri. Tem. c. 1. v. 54. c. 8. v. 162. 
Lotta tra fingal e S varano . J'ìng. c» &• v. 45. 
Ritirata notturna d'Oscar a conrcrsar con l'ombre* 

La Q, di Car. v. 199. 
Spirito della notte • Teni, c. 6. ^64. 
Spirito aereo che scompiglia T aria . Deseriaione sa« 

biinie . Ber. v. 490. 
Battaglie y Fiag, c i. T. 294* r. 4S9. r* 464. c. 4. T« 

344. 

Battaglia e morte di Oscar* Tem. c. 1. v. s59« 

Battaglie incessanti . Tem. c. a. v. 35o. 
Battaglia * JPitluia energica. Tem. c* 5. t* laa. 
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Rapida ed energica, c. 6. t. 5o. 

Bauagiia iu una Umpesla . JPiLLura terribile . c. 8. r» 

Battaglia preisata e TÌolenta. Pittura eaergica. 
" morie di Cuc, v. Sog. 

Concisa ed euergica. Carril. v. 4 20. Siiii. OÌL v. a li» 
Parlicolareggìau e rapida. Latino, v. 517. 
AaiomigliaU a suf^a di nembi. CtUU e* a. 76. 
Feroce . Bwr. r. SkS • 

Battaglia di afida fra otto e otto liiraU per una bella. 

Fing. c. 4. V. 570. 

Duello di due rivali furio»i . pittura terribile. Cali, 
c. 2. y. 186. 

Città diroccata: pittura sublime. Caif. r. i45. 
Ombra d'un guerriero ucciso cbe apparisce.. Fing. c. 
9. 8. Dart. v. 147. 

Ombra di Tremmor apparsa ad Oscar . La G, éi Cor* 

V. aiti. 

Ombra di f iiigal : tua figura. Ber, 475» 
Ombra terribUe che esce in battaglia . Fing, e. a. 

911. 

Siprito di Loda: simUe. La morie di Cuc v. 295. 
Carril. v. ag i. 

Sua forma e sua abitaxtonc : orribilmente sublime • 
Calibe. 1. SI7. 955. 

Palagio di Fingal ira le nuvole : terribiimeute ma- 
gnìfica . Ber, V. 64. 

Pittura di S varano che SÌ ritira e raccoglie le sue 
genti alia vista di Fingal cbe yiene • Faìs^. c. 4. 
541. 

Insigne di CncnlUno veggendo la vittoria di Fingal . 
%, 4. V. 441. 
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Bella gioTine. CoL e Cui, 96. 
Simile. Cari. y. 96. Caihda, c. 9. t. i64, Colnad. y. 
6. Oscar e Dermino t. 49. 

Bella innamorata. Fìng. c. 1. v, f)84. Sulm. v. 31. 
Bella che s'innamora . Fi/J^, c. 5. r. 76. C. 9* 

^6. Im BatL di Lora . v. 78* 
Bella afflitta. c. 5. t. 419. 
Bella che aspetta ramante già ucciso. Pittura dram* 

malica . La batt. di Lora . T. 39). 
Simile . Tem. c. 8- v* 4i3. 
Bella pensosa e tristo . Com, v. 45. 
Bella che spira sopra ramante ucciso. Ber. 359. 
Bella travestita che teme per l'amante , ma non osa 

palesarsi. Carrit. v. 445. Simile. Tem. c. 4. r. 365. 

e. 7. V. 75. 

Bella imbarazzata per non saper come salvaT l'aman- 
te. Calto e Col. t. 1 10. 
Bella confusa per delicatezza di pudore alla vista 

dell'amante . Oit. v. 71. 
Bella rinfrancata nella sua tristezza dalla rìsoluzion 

di morire. Pittura sublime . Oit» v. io8. 
Bella che si ritira mesta ad una grotta per comando 

deiramante. Pittura insigne . Tem* c. ^. v. S89. 
Bella contrastata fra l'amore e il pudore . Tem. c. 9. 

V. 3 12. 

Giovine guerriero esultante perch'entra in battoglia. 

Fing* c. 4. T. 908. Simile j Ber* v. 194. 
Simile . Laimo . 89. 

Giovine avido di gloria. La guerra d* Inistona. v. 97, 
'Giovine avido di gloria alla vista dei nemici. Pittura 
vivissima . Laime . v. aao. 
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Gioviue leggiadro ed iuleressanle. FiUura Y«g)iÌMÌ- 

ma . TVxff. c* i. ?. 45o. . 
Giovine che anela al comando della iMittaflia, ma 

non spera di etlenerlo . Pittura caratteristica. 3>/fi. 

c. 5. V. 45. 

GioTine guerriero ucciso.* lem* c. 5. y. 169. e 8. y. 

Giovine gaérriero disteeo morta. T«in. c, 8. t. i64. 
Guerriero bello . Dart» v. 66. 

Guerrieio mesto. Carrit. v. 160. 

Guerriero feroce. Tem. c. 1. y. 4o. 

Guerriero forte, ma feroce. Pittura comparativa. 

Due guerrieri feroci cito ei uccidono l'un l'altro. 

Sulifi. V. i38. 
Guerriero tristo e in di spettilo yeggeado la rolla dei 

suoi . hatmo . v. 346. 
Guerrieri che aspirano a' gara all'onor del comando. 

Ttm, c. 3. y. Sa. 

PARTICOLARITÀ INTERESSANTI 
E PiTTORESCHE. ^ 

iKTSReHAKTi nella morie dTnn giovine • Fing* ^ t. 
y. 4&9* 

D* una notte dopo la battaglia, ivi . v. 647. 
D' un eroe che dorme . Firig. e a. y. 6. 
Della morte di Callo, ù'i. v. 969. 
Della partenaa d'un guerriero. JImi^. c S. saS* 
Allegrezsa d'un fanciullo innocente vedendo Pi»» 
ceudio d' una cilU . fVi. y. 5i6. 
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Cani tristi per la morte del padrone. Tem» c* i. v. 
SIS. 

Pittoresca di Conuano die tenta di enadar la ^ada . 

Tem. c. 1. ▼. 45fi. 

Veccliio che s'intenerisce di gioja per T imprese dei 

figlio. Latmo, v. i36. 
Vecchio che tasta il braccio d'un giovine • Cromm» 
io3. 

Pittoresche d*uomo distratto* CSa/l. d'i Cinta, t. aoS, 
Tem. c. 8. v. ^^8. 

Vecchio che esce ricomparendo il Sole dopo una bur- 
rasca. Olito e Col. V. i8. 

Atteggiamento d* Ossian aeU'aito d' una .battaglia . 
T«JR. c. 3. V. i59« 

FancìuUu the Tede un ruscello agghiacciato inproT- ' 
-"isamente . Tem. c. 5. v. 172. 

Atto d' una bella che attende il suo caro andato sul 
mure. Tem, e. 4. t. i54« 

Fanciullo che vede la spada dei padre morto. La 
morte di tìteuiUao • t. S$o. 

INCIDENTI . 

UocisiOMB d'una persona oara non lieonoscinta. FÙJig, 
c. 4. V. 496. 

Cervo che cade aopra una tomba . Fing* c, 6. v. 328. 
* Vista d'un cane . Tem. c. 8. t. 16&. 

CIRCOSTAKZE. 

Accssaoms ben collocate. Tem. t. 1. t. i43. q. 3. v. 
496. 
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S£NTIM£Mri. 

Eboioi d'an «omo che si sente grande. Cart 109* 
Dì teneresia domestica applicato alla Luna. IM/f, 

y. tb. 

Fiaissiino pei* la morie d'un giovine eroe . Tem» c. i« 
T. 35i. 

Di tristessa per senso delicato dt pudore. Olf. 99. 
Toccante e fino sopra la tristezsa. Croma. 60. 
Proverbiale suirabbandono degli amici nelle disgra* 

zie . Oinam. v. 70. 
Indicato sul diverso senso delle sciagure altrui e 

delle proprie. Te/n. c. a. s5. 
Generosi d'eroe magnanimo e umano. Ipì, c. 3. 

474. 

Nobili sopra le quaiiià dell'eroe. Tem, c. 3. v. 46 1. 
Eroici. Tem, c. y. ^5. 

SENTENZE. 

FiNCALc. 5. V. i85. Tem. c. a. v. 88, c. 4. v. 55. 

Parabolica sulla fugacità delle schiatte . Taa, c. 6. y. 
398. 

IMMAGINAZIONI . 

^ìisi che parlano . I canti di Selma, t. i45. 
Anni coebistenli . Cali. c. 5. v. 17, 
Anni che passano . Oinam. v. 4. 
Anni che parlano con Fingal . Tem, c. 8. T. 3s4. 
Fiore che parla col vento . Btr. v. 9. 
Vento che viene a cercar di Maiviua . Ber. y. nS. 
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Sole che yiene a «vegliar una bella. Dari, y, 6g6. 

Arpa clie manda un suono da sé* Ber. r. 444. 
Oàsiau che seute aparlaie l'ombra di Fiugai. iVi. r. 
5i3. 

Farla col yento parendogli di morire . ivi v. 5S5. 
Anima d'Osatan che lo rimprorera-. Laimo. 4i4« 
Parole di Finga! a uu uomo immaginario . Tem, c 8. 
1. 439. 

Gentile e affettnosa sopra due tassi. J^ing* c l. t. 610. 

Viva sulla morie d'uu giovine eroe. Tem. c. 1. t. 3i5. 
Toccante sulla Luna in occasiou di cordoglio. OiA 
Y. 5. 

Graziosa sopra una pianta sfirondaia che rinverdisce. 
7m. c. 3. ¥• 490* 

PENSIERI. 

SviiiiA caducità delle cose umane . Cari, t. i6. 
Sulla caducità della vita . Tém. c. 6. v. 093. 

Interessanti di Piagai alla vista d'un giovine guer- 
riero, ii^i. V. 360. 
Uagnanimi dello stesso innanzi di assalirlo, it^. v. 

859. 

Interessanti d'un guerriero giovane «Uà vista d'iti* 

nemico vecchio. iVt. v. 376. 
Sublimi sopra il Sole . CarL v. 610. 
Curiosi sopra la Luna. tJart. v. 11. 
Umani e toccanti d'un eroe eopra un guerriiio da lui 

mcciso . Tem. c S. v. i84. 
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COMPARAZIONI . 

Soldati» che seguono ì loro capitani paragonati allo 
noTole dietro una meteora, fin^» c. i« t. 84* 
Capelli d'una bella, alla nebbia 31$. 
Armate in battaglia, a due turbini e due torrenti. 

V. 394. 

Campo di battaglia dopo una rotta, a una selva ro- 
vesciata . 4«o« 

Guerriero che si fa scliermo a' suoi contro i nemici» 
a un monte che arresta i nembi. Fing* c. a. v. sftS. 

Portamento d'una bella, alle note musicali, /i/^^. c. 
5. V. 6i. 

s 

Comparazione aggruppata di nembi, onde. Tenti, • 
torrenti al rumor di due armate ^ch'entrano in hat* 
taglia. V. 354. 

Colpi 8ucces8ÌTi di due guerrieri, a tre oggetti natu* 

rali . c. 4. T. a65, 
Fingal che move alia battaglia, a una nuvola pregna 

di pioggia . V. Si 7. 
Esercito mezzo rotto, a nuvole spezzate e a un bosco 

mezzo arso . v. 565. 
Seno d'una donaella, a un cigno in un lago. Finjg, 

e 5. V. 66. 

Due giovani uccisi, « due piante ./l^. e. 5. v. SaS. 

jjomo colpito air improvviso dalla bellezza d'una 
giovine, ad uno che usceudo da una grotta oscura 
è colpito tutto ad un tratto dai Sole • €• 6. 
laa. 

Gioventù passata «1 sogno A'm eaodatM . Overitt 

d* iniU. y. 1. 



I 
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. Uomo bratto posto in faccia a una bella oob 
pezzo di rupe illuminata dal Sole . Baii, di Loia ^ 

V. i6o. 

Giovine vicino a morire, colla Luna mezxo ecclissa^ 

ta. La morit di Cite> St. 
Canto lugubre, alla memoria delle giòje passate • ivi, 

T. l4l. 

Tre ^iovaui uccisi, a tre piante rovesciate . Dari.^» 
653. 

Malvagio che tace mminando nn misfatto» a una - 
nube procellosa che alfine scoppia • Tem* e i. v. 
139. 

Gioja finta f all'iiliimo raggio del Sole innanzi la 

tempesta . v. 199. 
Uomo vile, a nn ?apor paludoso. B5a 
Eroe glorioso ma mesto, ai Sole annebbiato d'an-» 

tnnno . Tem, c. 1. y. S60. 
Guerriero armato col piede in aria ed immobile, a 

un ruscello agghiacciato dai vento mentre sta per 

calare. Tem. c. 3. v. 170. * 
Catmor e Fingal i*uno rimpetto all'altro su due colli 

opposti y a due spiriti del cielo in due opposte nnbi 

V. 221. 

Guerriero ferito in un braccio, a una quercia con un 

ramo spezzato . aSg. 
Vecchio, che si rsTvìva sentendo cantare, a una 

pianta sfirondau ebe sente il vento di primayert . 

V. 490. 

Eroe che divide due uomini feroci pronti ad azzuffar- 
si , al Sole che si caccia in mezzo a due colonne di 
nebbia » Tem^ c. 4. v. 345. 

■ 

Eroe che tranquillo gnarda il sno esercito poco in* 



Digitized by Google 



, DI OSSIAN i]5 

ntnsi la battaglia , ad uno spirito del cielo che 

guarda con g»oja pacala quei mari che tosto deve 
sconvolgere . v. 335. 
Giovine guerriero ucciso , ad un cavriolo. Tent, e 5. 
169. 

Ballaci a dtsoi^nata» a un incendio interni itten le 

V. a5o. 

Guerriero (eroce sparso di sangue , a un masso se^ 

gnato dai torrenti, v. 971. 
Guerriero luminoso che comparisce Tagamente, a 

un raggio di Sole improvviso • y. s8o. 

Guerriero impietosito per la morte del suo emulo, a 
una rupe inumidita poiché la nebbia i abbandonò» 
V. 519. 

Capitano circondato dal suo popolo , a nna monta-- 
gna ingrossata dalle nubi. Tem. c. 6. v. 66. 

Guerriero dopo la morte d'un collega, a un'aquila 
a cui un fulmine abbruciò la metà delle penne, 
y. 31&. 

Esercito armato ad immobile , ad nn ruscello coi ca« 
valloni agghiacciati dal vento. Tem, c. 8. v. 1. 

Polcesaa della compassione e suoi effetti , alla piog- 
gia di primavera. Cartit v. 44. 

Spirito di Loda ferito, a una colonna di fumo taglia» 
ta da un fanciullo. spi. v. 

Dne amanti belli » inteneriti » e taciti che si ravvisano 
dopo il pericolo d'una battaglia, a due alberi , cas- 
sata la tempesta, che si stanno a rincontro eoa le 
foglie inumidite. 4fi«. v. 485. 

£elia che si ritira par non udire il canto funebre del 
fratello, alla Luna ch« presentendo la pioggia si 
nasconde tra le nuvole. Canii di Seù/ia, v. ihH. 
Oésian 'I . IK. a 
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Dolcezza del canto su i cuori afflitti, alla uebbia che 

irrugiada i fiori, hd, t. a5i. 
Vecchio che si rallegra pensando ai fatti della sua 

gioventù y allottato della campagna quando il Sole 

spanta dopo la tempesta. iUtiio e Cùl. t* aS. 
Gioja improvvisa nata dalla risoluzion di morire, 

ad un lampo che fende le nubi in una tempesta . 

Oit, 174. 

AUegrazxa che nasconde la doglia , a nn raggio di 
luna che striscia sopra nn nembo . Croma . r, 1 27. 

Anima esausta di tristezza, a un ruscello inaridito. 
CalL di Ci. V. 12. 

Chiome di vecchi cantori che seguivano un' armata , 
alle spume che seguono V onde . ivi. ▼« 147.' 

Amore nascosto che si palesa sentendo la lode del- 
l'amante , a un foco occulto che si accende al sofhe 
i\e\ yenlo , Sulm. y. 188. ' 

Due guerrieri chini ed immobilita due querce cur- 
vate dal vento. Caii* c. 3. v. òf, 

Diletto che dà il sangue a un uomo feroce ^ al ruscello 
che rallegra una valle . v. 44. 

Occhi piangenti , a due stelle iu pioggia. Ber. v. 4i. 

Giovine trista che va serenandosi, alle nuvole di 
primavera che si vanno diradando. ìm. v. 957. 

APOSTROFE. 

Patjstica . Fing. c. 1, v. 445. 
Entusiastica e affettuosa di CitcuUtno alla sposa lon- 
tana, v. 618. 

Patetica dello stesso avvilito alla stessa, Fing. e. 3.-v. 
d68. 
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Affettuosa di Ossian alla sposa di CucuUino lontana • 

Fing. c. 5. V. 378. 
Morale e sublime di FingiJ ali* nomo Cari, V. i65» 
Sublime entusiastica al Soie . tVi. t. 177. 
SnbUmissima allo stesso . ivi, 583. 
Discorsiva e leggiadra alla Luua Dart, y, 1. 
Varie y interrotte, affettuose a Dartnla, a Nato, al 
• yento ,iid,v, 46. 47. 55. 100. 
DI Nato al mare . iid, ▼. 493. 

Inaspettata e toccantissima di Ossian a Malvinaper 
la prossima morte di Oscar. Tem. e. 1. v. a56. 

Simile . Fi^g. c. 4. r. 4i6. Gutr, di Cor. v, a63. 

Patetica per un guerriero ncciso. Tem. c. 4. aS8. 

Simile per un guerriero Tecchio e ospitale , c* 3. 
955. 

Improvvisa a un guerriero che assaliva Pillano Tem^ 

e. 5. v. j54. 
A Pillano per arrestarlo. Tem. c* 6. 3i 1. 
Toccante a una sposa a cui si uccide Io sposo. Tem, c« 

B. ▼. 959. 

Toccante al giovine Cortnano prossimo a morire. La 

M, di Cuc V. 87. 
Vaga alla stella di Venere, i eanU di Selma, r. 1. 
All'arpa. Tem, e 5. v. 1. CaUodac, 3. r. 11. Ber. 

444. 

Entusiastica ai colli e ai fiumi. La guerra d Inist. Y. 
i5. a Selma . Latmo . t* 1. 

ESPRESSIONI , METAFORE . 



Vedili dizionario che segue. 

i 
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VARIETÀ DI MANIERE. 
Jntoxno la cQaa t lessa . Fingaic, 4. t. Sts, 

ESPETT AZIONE. 

Ben eoltocata. Fingal Teggendo Calmor che s*alsa 
Tem, c. 6. i. 

Incertezza dtìUa bullaglia Ira Fillauo e Catmor. «Vi. 
V. 85. 

Eccellentemeiite proinoasa e graduata . Tem, c. 8. aa* 

SOSPENSIONE • 

Accorta . Fing. c. i. v. 486. 
Dei racconto della battaglia fra Catmor e Filiaua.' 
e <6. y. 89. ^ 

INTERRUZIONE , E TRONCAMENTO . 

Ii^TERRUZiona patetica. /Vyi|^. c. 5 v. 55. c* 6. 3i5* 
Iiuigne per rincontro prossimo di FiUano o Catmor* 

Tem. c. 5« v. $74. Simile. Tem* c 8. v. 67. 
Troncamento patetico . Tem. c. 8. 448. 

Improvviso . La Guerra di Car, v. 299. 

FINEZZE « 

PxR far presentire una battaglia importante . Tem. c. 8. 

▼ . 566 

Lode iu forma di rimprovero . ling. c. 5. v 490 > - 
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BREVITÀ, CONCISIONE, RAPIDITÀ. 

Bbbvita,', sublime • Replica di CucuUiao a Carilo sui-i 
la risposta di S varano. Ttng. c. t. 54 1. 

Energica e rapida. Calvina uccisa da Comal./V/^. c. 
a. V. 459. 

Concisione di siile . Carrit, v. 4so. 

Unita alla rapidità • Croma 79. r. 17$. 

RisolulesEa e celerità . ta Gverm étlnUL r, sto. 

Rapidità di racconto. Tem» c- 4. v. 90. La Guerra 
cT JnUt. V. 37. Oiiona, v. 1. i34. 

SORPRESE . 

Mouts di Landergo . c. 5. v. 5o5. 

Morte di Oscar . Ose. e Derni, v. 90. 
Scoperta d' Inibaca . Ting. c. 6, v. 109» 
Di Colnadoaa . CoUiad* r. i4o. 
DilAnilla , Cali, dSÈ 930. 
Della ferita di Orla . Ting. c. 5. i5o. 
Accidente improvviso ben collocato »Tem, c. 8. v. 943. 

ALLEGORIE . 

GtnmRiXBi bravi solo di notte, eomigliati a ombro. 
Latmo V. 307. 

Due amami, figi-rali in dne alberi che fioriscono e 
appassiscono insieme . OiL v. 128. 
^ Giovine bello ucciso, figurato in nn arboscello . ^e/; 
T. S3S. Tem. e 7. v. i8i. £ iu una pianta rovescia^ 
ta.r«itt.c* S. V. S88. 
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Vecchio figurato in una pianta slrondata . Ose. e 
Derm, v. 16. 

Insigne di Mai¥ina, morto Oscar, figurata in una 
pianta in due stati . Cr. S4. 

Espressione allegorica: guerriero forte ma non te- 
merario . Tem- c. 3. \.^Ss, 

ENERGIA, ENFASI. 

Ekbkgia comprensiTa . Tem, c. t. v. SSo. 

) Espressioue eniaiica . Tem' c. 6. v. 325. 

CmCONLOCUZIONB • 

Delicata per indicar l' amante senza nominarlo , te- 
mendo che sia morto . Com» v. 

INTEaaOGAZIONl . 

Ikyrottisb per indicar fatti o persone interessant i « 

l ing. c. 1. y. 475. c. 4. v. 1. c. 5. v. 27. Latmo . y. i. 

IPERBOLE. 

BxLiiA d*nn tuperbò . Fitig. c. t. 186. 
Di forca . Fùtg. c. 5* v. 49. 

DUBITAZIONE . 

D'vh'Eeos assalito da forse superiorì. 2.a Quena di 
Cor. T. 969. 

Insigne di Ossian dopo la morte di Pillano . Tem, c. €u 
T. i85. 
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IND£QNAZIOJS£ . . 

Sroioa di Cucvlliiio. JRùy. c. d. r. iqé» 
Di Dartula . Dart, v. 3 1 S. 

Di Latino. X<a//»o . Y. 377. 

. SCAPPATA. 
Di Ossian .«11* ombra di Nato • Vart, t. 46»» 

SARCASMO. 

D^ Bblxa per metter in picca l' amor proprio d'o& 
amante. Ping* c. 9. y. 3a3, 

INNI. 

Ali SoXiS che tramonta • Carni, t. 1 

• » • 

AI Sole chonasce in tempo di guerra . Tm. c. a. t 5o3. 
Sublime allo atetso . Cari. &HÌ. 

EPICEDIO. 

* 

SvBUiiB d'un guerriero • 1 eanU di Sebna. t. 179. 

PEZZI RIMATI . 

^AHSOKV ipili^re por rinfrancar un gnerriero in peri- 
colo . Fing, e. 4. 98S. 
Per la Tittoria di Fingal. Couj^. v. 993. C^iT^^; 
CarrU* ^5. ... 
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fl 

Canzoni tre per animar i guerrieri che vanno in bat- 
taglia. Tem, c. 3. v. 9^. v. iii, v. i3a. 

Cansoni tre ai guerrieri che ritornan dopo la vitto» 
ria . if«T. 3i8. S99. S49. 

Simile . Tem. c. 5. v. 378. 

Can/.oiie funebre o Apoteosi d'una beila* Com» 
356. 

Fonebre di Cartone . Cari. §38. 

Per la morte di Cacullino . La morte di Cue* t* S4t. 

V. 379. 

Peri guerrieri lontani morti. Dart. v. 485. 

Per la morte di Conal . Carni. 6i5. 

Per la morte di Dartìxia . Dart. v. 58S. 

Sulla morte di MaWiaa e la prossima morte di Oa- 

•ian . Ber. v i. v. 46i. 
Per la morte di Rino. Minv. 
Per la morte di Dargo. Jli/iiy. 
Epitaiio di due amanti . Ber. v. 568. 
Canzone terribile sopra Odino e U tuà caM. CaUO" 

</a . c. 1. V. 317. f 
Canzone innanzi il sonno. La Guer. d* Inisf. v. 24o. 
Lugubre d*nn Bardo per la prossima batuglia . La 

morte di Cttcr. laé. 
Cantico di Bragela nell'assenia. di CucuUino. La 

morte di Cuc. v. 7. 
Di Malvina che avea veduto in sogno Oscar. Cro. 

1. 

Di Snlmalla . Tem. e. 4. 586. c 6. y. 4o5. 
Canzone drammatica di Sllrico e Vinvelt . CanU*. 

V. 68. 

Altra degli stessi . y. 179. 

Di Conallo e Crimora . Carrit. v. 540» 
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Di Toscar e Cutona. Codan. e Cui, t. 9S. t. 176. t. 
198. 

Scena drammatico-lu'icft tra la madre e la sorella 

d* nn guerriero • /41 mom di Cue. itS. 
Cansonidi cinque Bardi descrittive d una. uoUe bur- 
rascosa . La Notte . 

Canzone d'un Signor caledonio dopo le ansideUe dei 
Bardi, ii'i. 
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DIZIONARIO 
DI OSSIAN 

OSSIA 

Raccolta delie parole , ed e$presdoni prà singolari c 
notabili , che s' incontrano in queste potsie , colla 
dichiarazione dei modi pià tMUrì, 

À 

ACCIARO . 

JPetti d'acciaro, di guerrieri armali , o intrepidi 
Schiatta deli' acciaro, nazione bellicosa , 
Le tempeste dell' acciaro , le battaglie . 
Acciaro sgorga i tuoi raggi sopra l'acciaro. 

Scintillanti onde d'acciaro sgorgano su i lor passi . 
Sorgi nello splendor dei tuo acciaro . ' 
Fedi Spada • 

AKICISIA , O AMICO . 

Mescemnio insieme parole d' amistà . 

La loro amistà era forte come i loro brandi. 
L'amko de' miei pensieri segreti. 
Dermid^ e Oscar erano uno * {a] , due corpi, e uà' "a- 
ttima • 

AMORE, AMA2rTk^'• 

Vergini d' amore, amorose . 

(«) L'asterìsee ^ladka quelle psfolé o espreiiloai che ai 
•rorano aeli' origliale na aoa si sono coaserfice aéUa tra* 
«toaione* . 



I 



196 DIZiONAaiO 

La donzella del amor suo • 

Stelle d' amore » logrime amorale. 

Vivida soave luce d'amore» una Mia. 

Figlio dell'amor mio, figlio dihtto^ o mnche semplice^ 

mente mio diletto , 
Spirto dell'amor mio, mio ben amato. 
La donzella della voce d'amore. 
Amoroso scompiglio gl' invase il core. 

AHIUA . 

Alma d' acciaro . 
Abitatrice dell'auime. 

Abitator dell'anime gentili *^giofiite amato dalla bellé. 
Il giovinetto d.ella sua anima segreta ama sartia' 
menie . 

Ho V anima piena di te . 

L'anima della vergine era piena della soavità di quello* 
L' anima si abbn ja , per dc^Ua « 

La sns anima era una vampa ferale solcata di fnmos» 

orride strisce , d* un uomo di carattere atroce • 

L'alma sua propria gli verrebbe incontro, e gli direbbe . 

Le imprese gli si gonfiano nell'anima % *^ sente com- 
mosso udendo rammentar le imprese d^ un eroe, 
' Tu mi splendi nell'anima , /n mi desti aeitaaimoam^ 
mirazione o compiacenza . 

Involto nell'ahera sua anima *. 

L'anime tornarono indietro, si rincorarono * 

L'anima gli scappa di furto in un sospiro. 

L* anima gli scoppia in un sospiro. 

Riversami in seno T anima fuggitiva, riconfortami. 

L'anima trabocca di gioja. 

Spingersi nelV altrui anima colle p^aìt ricerca già 
éttrui fatti, i 



» 
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Ctatehedun'antoift roiolaTa in tè ttem *. 

Ita mia attinia è un rivo che al piacevol anono gorgoglia 

e spiccia , io mi sento inlentrUo e comnumo étfudifig 

un canto patetico • 
L* anima 8Ì ravviva di fiiota . 1 ^ 



L'anima del forte «'addoppia nel periglio . 

La mia anima tconrerà a feconda entro un rivo limpi* 

diuimo di luce • ' 
L'impeto alPoilato dell* anima balsa fuori. 



L'auime de' mortali s'auerrano , per timore. 
-Senio r anima gonfiarmiii di nobile alterezza. CVa. 



Anni di tenebre, annlpùuati nélUdogiia. 

La fosca nuvola degli anni . 

La densa tenebrìa degli anni. 

La muta oscurità degli anni. 

La voce degU anni che passaro. 

Il mutco alto degli anni crescerà in Sekna. 

Il musco roditor degli anni. 

lo seggo nella nube degli anni . 

Pochi sonu i spiragli di essa {nuÒ6)ov^ ii mio ipirìlo' 

poMa affacciarsi degli anni • 
Curvarsi ne' pensieri degli anni ^tFan v$ceAio ciAe rUor^ 

na le cose pastoie» 
Gli anni m'afferrano la punta della lancia , ad un vec» 

chU) guerriero , 
Tu stanzi cogli anni che passaro , ia eiofia d'un fatto 

unno • 



Si rinnova di gioja . «I 
La mia anima si mescolò alla sua, * 

S'apprese alla sua, 





L'alma ridearai Ira i perigli . 



AHMl. 



Digitized by Google 



it8 DIZIONARIO 

La corrente degli aBni onde «pìccia ? 

Gli anni mi schierano dinanzi le gesta dei ducii onde 

sou gravi il grembo. 
La sua possa vacillò sotto il carco ajiuoso . 
Ho dappresso la chiamata degli auai • 

Il bosco dell'eccelle antenne . 

AQUILA . 

Rattien la foga de' venti colle poderose sue ale . 
Due aquile con intrecciate penne si £aaao iaconlro aiia, 
corsia del Tento . 

ABOO. 

Le ▼ergtni dell'arco, -v . , • • 

Le figlie, dell'arco , J 
L'arco delle annose terga . 

▲RIA* 

Peregrina invisibile dall' aria , t aureHa . 

AKMB. 

Sir delle acute arme di morie. 

L*arine pria di ferir puguau coi lampi. Ce9, 

ARPA . 

Re dell'arpe, maestro di euonar t arpa • 

4rpa ospite di lance e di scudi, a/7/7esa tra h Umce a 

gli scudi. Ces. 
La voce dell arpa. 
Le tre voci dell' arpa • 
La voce dell! arpe che raccende il passato. 
L*arpa invita l'esperta mano risvegliairìce. C§», 
Sollelicar le tremanti corde dell' arpa . 

ALGEJ.1.0 . ♦ 

Gli augelli smarriti rintanano lira i nembi . 
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AURETTA VENTICEI,LO» 

Aura soUevatrice d'abbastati rami. 

A^a crespa d'auretta . 

Anretta Teateggia l' onde del Iago . Cet, 

Vezzeggia l'arpa. Ces. 

Aura gemile di primavera sospira neU' orecchio del 

cacciatore . 
Lusinga l' erbetta col dolce sospiro . C^, 
lì Tenticello lambisce il crine d*onà beila • Ctfa.. 

B 

BAUSKA . 

Si trae dietro gran parte di mare . Ces^ 
Frange il mare col pondo. Ces. 
Scoppiano mostruose moli di balene . Ces, 
Stampano d'immensa orma l'ondoso disngual sentte* 
ro.Car. 

L'onde fan prova d'espugnar una sconcia balena . Cè$* 

Boschi spezzati fausi iuciampo ai passi ondosi delle 
balene • Ce$» 

BASSO . 

Esser basso , ener sepolto • 
Abbas/arsi nella tomba . 

BATTAGM \ , PUGNA, ZUFFA , MISCHIA. 

Uom di battaglia . 

La schiatta delle battaglie. ^ 

11 torrente oscuro dèlia battaglia, 

È caduto il braccio della battaglia , un guerriero» 

I solchi della baltuglia bi &lempraao« U file dei com» 
bat lenti . 
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« • * 

La battaglia cade al tuo corso, I nemici ifonno in rotta . 
La battaglia volvesi fosca di pensiero in pensiero luug« 

la poderosa anima audace • 
Battaglia avvampa nel suo petto • 
Battaglie ai alzano nei sogli del popolo . 
Mieteano la battaglia recidevano le ieete nemiche • 
La pugna è pinta sul suo volto. 
La pugna afuma al suo cospetto. Ces. 
Strugge la pugna nel eoo furore , il campo di battaglia . 
La pugna spam dal suolo le affastellate squadre . CeS' 
Io misi l'ale al pugnar. Cee» 
Volvesi il bujo della zuffa . 
La suffa sfavilla su i loro spirti . 
La marea della zufia inonda . Ces^ 
là* orrida rovina della zuffii di morte . 
Le file scintillanti della zuffa • 

La mischia s*oifusca intorno i raggi del mio brando . 

BELLEZZA^ £iil<JUA • 

Ti circonda la tua bellezza • 

La guancia della beltà , ia guancia d'una bella. 

Lagrime di beltà . 

Vestita di beltade . 

Kaggia intorno la vergine veste d' amabilissima bel- 
tade . 

Amabilità copre la bella con veste dì raggi. * 

BOSCO • ' 
Re dei boschi , signor di terre boscose • 

Le falde degli aurei tuoi boschi. 
U bosco della morte » bosco ove erano tesi agguati ad un 
i guerriero • 

Risvegliar i boschi coi corno ^ andar u caccia* 
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Rotolò sulla sua lancia lo «pavento dei hoscìn,/u da lui 
tixtfiuo uu canale, 

BRÀCCIO . ^ 

FtgUo dei fiacco braccio , uwno ptie e codardo • 

Braccio del folgore. 

Il tuo braccio giunga alla fauna de* tuoi padri. 
SiUrà nel campo il segno del mio braccio • 

BRECCIA . 

Scorgo ami breccia tra' miei fidi , come ce i cuoi fidi foi^ 
cero un parapetio , o una muraglia . 

Qngi aspri sedili di brina » ^md di ghiaccio. 



CACCIA. 

I fieli della caccia . "I » ^ • 

1 giovani delia caccia • J ^ 

La fortuna della caccia ♦ 1 r ^ „ ^ 

V La cacciagione , 

I felici doni della caccia , Ce$. J 

Esci dall' irle pelli della caccia , esci dalle pelli delle fiere 
uccUc alla caccia , sopra le gaali ÙMai adrajato • 

CAMPO. 

II campo della fama • 

I dolci campi della promesta, / campi opeunamanU 
promise di tornar alla sua bella. 

II campo delle tombe. 
Il campo del piamo . 
Segnare il campo coi fatti . . 
Far scempio del campo . 

il campo sta raso dietro loro , essendosi stesi a terra i 
guerrieri die lo ingombropatio . 
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'Tulio il rampo era tombe d'eroi , 
Furibondo slruggitor del campo . 
Sparger il campo di morte • » 
Il campo siruggesi nel suo cerio. 

CAVE, VELTRO. 

Cane raggiiingiior del vento . 

Mille scogli rispondevano al latrar de' suoi Teltri, era 

Signor di gran traiio di' paese» 
Il cénro vede spuntar tra cespo e cespo V inquiete nari 

del feltro indagator. Cesar. 

CANTO, CA^TORE, CANZONE. 

Figlio del canto. j 

Ficlio canuto del pacifico canto. \ 

o X- \ cantore» 

Bocca del canto . i 
Re de'canti . i 

' Nobile amico dei spiriti degli eroi , un cantore. Ces. 
Cantere sgorga la sva anima nello spirilo degli eroi; 

ratmpa eoi eanio io spitiio deieombatienti» 
Ca^ della doglia. 
Il canto della pace . 
Il canto del sonno . 
La luce del canto, C eshv poetico * 
Vena di canto . 
Sitibondo di canto . 
Uomo sconosciuto al canto » inonorato • 
Duci che non son nel canto . 
Canto raddolcitordi bellicosi affanni . 
Il canto richiama, e arresta i trascorsi dì • 

I canti strisciano per le sinup'se penne del Tento. • 

II canto sta custode del tuo nome. 

Pria che sorgesse lo splendor del canto , epoca aniario^ 
re alla tradizione • 
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11 cauto mi spunta sull' anima a par del Sole , m' accen^ 

de d' entusiasmo poetico . 
U vivido canto mi raggia ranima • 
Aura di canto inalza V ombre a più puro soggiorno. 

I cauli al dipartir dell' anima le alleggeranno coi cauti 
la iiebul<>sa aria . Ces, 

Aura di cauto uon tia che sviluppi le loro ombre dalla 
nebbia e le eoilevi alle ventose salo. CSw* 

II canto scoppierebbe spontaneo dallo pietre , e lo se- 
guirebbe su i nembi, qtniltdo akuno no» cantasse atta 
morte d" un eroe. Ces. 

Una sola canzone chiude i suoi vanti^ percàè morto 
netta sua prima àait4fgt/a. 

CABBO. 

Nato al carro • 

Figlio del carro 
Carro di luce . 

CAJA , MAOIOKX . 

Case frondeggianti, ^if a/^«#i. 
Casa tenebrosa . . 

La piccola casa. 1 

La magione augusta. \ JisepoietXf» 

magion del verno.- I 
L'angusto abituro . 

Avea nel core la magion dell'orgoglio. 

CELINA . 

Abitator delia romita cella , un Cuideo* 

oxnvo. 
L'arborea fronte del cerfo • 

I suoi cervi beveano da mille nti> era Heco di molti 
/ondi. 



( 
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CHIOMA., CiPELI^, CIIIN£. 

Chioma conriaa^ nerissima». 

Chioma cespugliosa . 

i bei flagelli della chioma . 

Chioma di gioventù, chioma gioueviif. 

La folta ispida chioma del mR!iio, la bar^a Ces» 

Crine tinto di giovinezza . Cesar, 

Cline gradito tcherso alla aouarna auretta • 

Crine sospira al vento . 

Lasciar il crine fischiente in preda ai venti • 

Grigio-criuito. 

Rosso-crinito ,^ 

La bionda ritciaja cadegli per le rubiconde guance 
lunghe liste d'ondeggiante luce. 

€IfiI.O • 

Spirito del cielo , lo spinto che presiede al cielo • 
Ori-crinto figlio del cielo , il Sole, " 
Sfavillante peregrin del ciclo, y ^ Sole. Cte. 
Possente allumator del cielo . J - 
L'axEurra fascia di che il cìei si cinge . CSM. 



La figlia del cielo. \ ia Luna. 

La figlia dei stellati cieli . S 

La vasta solitudine del cielo • 

La vasta annsa stellata conca del notturno cielo. 

Le stille del cielo , ia rugiada • 

S'offusca la fronte al cielo. 

11 cielo rovesciasi stemprato in pioggia procellosa « 

CIGLIO» 

Gaixone del funesto ciglio. * 
Ciglio di notte, tetra . Cee* 
Ciglio pieno di pace, Serena ^ 
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Ondeggiante setoloso ciglio . 
Ciglia irtovellu te. Ces> 
Ciglia di morte. 

Nube alcuna non errava sulle serene ciglia . 

Malto traguarda dal velluto ciglio . Ces. * 
Atro-vellnto il ciglio ondeggia sopra l'addensata rab- 
bia che gli scoppia dal guardo . 

CIRCOLO. 

Circoli di luce » siriacU luminose che si psggono neltarìm 

in tempo d' una tempesta . 
Circolo di Loda, luogo ove si adorava Odia. 

COLORE . 

V^rie vicende di colore gli tingeano la guancia. 

COLIiB . 

Figlio del colle , abitatore . 

Re dei solitarj colli , Fingal Re di Morvjen. 

La schiatta de' tempestosi colli, i Caledonj , 

Lo spirito de* colli ^ h spinto che precede ai eoiU* 

CONCA. 

Re delle conche . Signor generoso, e ospi- 

Sii e delle conche ospitali . S tuie. 

La festa delie conche , il convito • 

La conca portatrice di gio)a . 

La conca di letizia ospitai diffonditrice . 

La gioja delle conche andò in giro. 

Il vigor delle conche, iì liquore die servia di bevanda» 

Rallegrarsi nelle conche . 

Vieni a parte delia gio}osa conca, siedi al mio €Ow4té • 
Conche stellate di raggi antTgemne. 

CORDA» 

La voce della corda. 
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COAX . 

Cor d* acciaio. 
Cor di scoglio . 

Figlio di picciol core . 

Aver eh io vaio il core in una, esserne innamorato, 

n suo core iii&aminato volava innanzi a lui • it un Mtan* 

te eàe va incontro alla sua cara • 
n core mi rìdea di gioja . 
11 core mi fe steggia ne' perigli . 
Il core gli si anuegrò di raucore. 
11 cor d' onta le scoppia • • ^ 
Il cor de* vecclii li palpita sopra , parlandosi un gio- 

vino morto » 

I tuoi misfatti rendono oscura la luce del mio core, 
disonorano la mia gloria . 

II core mi si addoppia in petto • 
Il core raggia di sdegno. 

Il mio core calca il sentiero ^ella tna &ma » ti sogue 

nel corso delle tue imprese . Ces. 
Il core gli si fonde alla vista del mesto . 
Abitatrice de' leggiadri cori , donzella amata da tutti . ' 
Aapitor dei teuerelli cori , uomo di beltà e di maniere 

seducenti. Ces. 

CORSO. 

Figlio del corso, uomo veloce . 

DS88ETO • 

Ro dal deicno , Fè^gal. 
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I figli del deserto. 

La schiatta del deseno. / ^ Cùkdonj. 
Deserlo d' abitaati muto • 

DESIDERIO. 

L* anima gli si gonfia in petto di desio . 

L'ayvampante atrocitade dei suoi desiri, la 6ua bruialé 

concupiscenza, Ces, 
Desìo misto a dubbiezza scorgasi palpitare ne'ioroatti. 

Ce». 

DESTRIERE^ ' 

Destriero alto-sbuffante, un cavallo. 

I destrieri dello sirauiero, iolù a* stranieri , e nati in 
paese straniero . 

^ir dei deurierì, rieeo di dutrieri eenqttkUUi, oppun 

gtddator di eaecài . 
Destrieri figli del freno . 
Destrieri libano velocissimi la piaggia . Ces. 

DIMENTICANZA, 

Dimenticanza copra estinu* e vivi • 

DOIiOBBy TRISTBZSAt ^VTTO , COEDOOIiIO. 

La storia del dolore, eioria dohroea. 

Oscurità di dolore . 

La grotta del suo dolore , oue ricopra uno addolorato . 
U amabil faccia del suo dolore , Upi$o ttuna beUa ad^ 
dolomia . 

Fa' elle s'alzi il dolore , càe sì canti una canzone lugw 

bre . , 
Scioglier la voce del dolore. 
Alzar il canto del duolo • 

II duolo gli calca il cuore. Gei» 
Tenebrìa di doglia gli adombrò V anima . 
Tenebre di dolore ricoprono una città. 
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Nebbia di duolo che in lagrime disliUa. Cw* 
Abitar neU* ombra del dolore • 

I tuoi paMi Tanno pel tentier dei doleuli , va toh a 

passo lento in atto di doglia. 
La dolce possa della doglia. 
La dolcezza del duolo , 
È dilettosa e dolce la gioia del dolore. 
Sia grande la gioja dei suo cordoglio . * 
Ho grave e negra l'auiaìa di dolore. 
Dolore v'alberga , e tace , ia una casa. 
Doglia intorno smammata . 
Vestito di dolore . 
Ogni cosa è vestita di lutto • 

Alberga nelle stanze del suo lutto, d'urta vedova* 

L'ora del suo cordoglio. 

Mestizia fascia il suo spirito • 

Ha il gukrdo pieno d*alta e auova tristezza • 

La notte della tristezza . 

Nella languida tristezza v'è uu non so che , che vezzeg» 
già l'anima • , 

DUBBIO. 

Disdegnosa dubbtanza gii sorge in volto , moHra nel 
viao e sàtana, e j90ca fide alle parole H'ma pania' 



XI.MO. 

Largo-crestato di tremanti penne . 

ERBA. 

Folta e lunga erba per le uiuscose mura striscia il volt» 
alla volpe . * 
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EROE . 

Parlar le parole dell' eroe , parole nobiU e generose • 

ETÀ.' . 

L'orecchio dell' età; -\ 

I crini dell'età^ > di un pecckio. 
La faccia dell' età ; J 

II suono della passata età , te t^oei dt^ morti ^ 
La voce della futura età , dei posteri. 

Le tempeste dell'età , le vicende del tempo • 
L* anima deiretà, * il cuor d'uà vee&ài^» 
Lumi carchi d'etade • Ces. . 
L* età trema nelle nostre mani . 
L'età siede sulla mia lingua . 

Imprimer dinobil orma la fronte dell'età, lasciar gh' 

rioea memoria di sé • Cee, 
Rosse^iava tulle nte guande il fiora morbido c firasoo 

dell'età. 

F * 



FALCONI • 
Falconi di releggianti penne . 

FAMA, GLORIA. 

Figlio della fama , uomo famoso . 
Figlio della mia fama , bea degna della fama patèma» 
Re della fama , orHlro e diepenealor delia gloria ^ un 
cantore • 

Campo della fama. 
Soggiorno della fama . 

I lor pensieri eon nella fama della tornÌM ^ non petnanù 

che a morir eoa gloria . 
Veggo la mia fama sfolgorarmi a fronte • 
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Vidi l'ombra della mia fama futura; parla un ^opii$€ 

intorno U me pnme hai taglie . Ce9* 
Fama posa su i grigi lor crini . Ces. 
La sua fama non per anco spuatò. Ces. 
La mia fama s' alzerà nel eaugue, mi faràglona l£ atfor - 

irccùo U nemico • 
Lasciarti addietro la tua fama , dòpo la morie* 
Venir nel suono della sua fama , vittorioso % 
Anzi che la tua fama metta i vanni. 
Seguitemi per le seuliero della mia fama. 
Tu raggiungi per tempo V avita fama . 
La mia fama mi fascerà d' intorno , come striscia di 

luce. 

Spiccar un volo d' aquila verso la fama , ed afferrarla* 
L'avita fama scoppia dalla sua nube, e si riversa sopra 

mio figlio y la gloria degli aui et traefonde-i^ lui. 
Afferrar il suo raggio di gloria , render» famoeo • 
La sui^gloria lo coprì come una vesta . 
Biveglia le prime scintille della sua gloria , rammemora 

le tue prime imprese . 
Passarono i lampi della lor gloria . 
Gloria t'ignora . Ces, 
Giovinetto raggio di gloria • 

Gloriosi fatti traspciiiscono confusamente fra le rag- 
gianti sciulille dell' acciaro . 

FATICA . 

Biglio della fatica ^ uomo affaiicaio. 

F£aXTA. 

La ferita de' miei padri è mia ^ mio retaggio ^ io deggio 

morire come morirono l miei padri. 
Una ferita aperta ed oscura gli sospira in mezzo Jtl 

patto. 
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Oscura al fianco soffia la ^ua ferita* 

Il fior deir età . 
. Il fior dtlU TtU . ' 
U fior de' forti. 

Fiorimmo insieme, insieme appassiremo , àue giovani 
amaaù che non vogliono ioprauuivere l' uno aU altro . 

VIVHJK. 

Rapido rotator d'argini e «pondo • 
Sul mio corpo scorrerà il Luba » "ònérò ann^mi nei 
fiume Luba. 

FOCO , FI AMMA , ARDORS. 

Foco incenditor del cielo , una Jblgpre . Ce»* 
Foco che ei sveglia alla voce del nembo* ^ H accende in 
una tempesta . 

Foco ascosto desiasi e brilla al fischiar del nemho. 

Lista di foco : 

Ardente riga di foco. * 

Vigor di messo spento foco • 

Il foco rigurgita la rossa corrente. 

Falde d'abbagliarne loco vestono i colli, lampi. 

li tuo seutier di foco nel campu . 

Spaziosa aia di fiamma . 

Rapida fiamma lambì un bosco . ^ 

Notturna fiamma fessi guida e sentiero deirombre. Cee*. 

Fumante di bellicoso ardore. Ces» 

FORMA . 

Sformata forma , d'uno spettro. 
La forma spaventeTolo di Moma , ^errien> d'aspetto 
atroce . 

Piegò r altezza formidabile della sconcia forma , un 
Jàntasma. 
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Il roftso figlio della fornace , il ferro rouente . 

FORZA, FOSSA. 

I figli ideila mia fona , valorosi ai par di me . 
La rouo-crìidia forza di Duromante . 
La canuta fona dt Usnor. 

La forza iiiteuebiata di Crotar. 

L'arcigna ringhiante forza di Lua, un cane» 

La setolosa fona d' Itojuo * y un cignale. 

Spandea raggi d'insnperabil'forsa • Cee. 

La ruggh tante possa delle sue squadre. 

Stetti nella mia possa ^ fermo e raccolto, 

Stettesi gonfio , e pien della sua possa , un guerriero , 

quaei torrente . 
La possa de* nemici rimbalzò infranta dal suo fianco , 

da un guerrìero quasi da uno scctgUo . 
Sgorgar la sna possa , uscir in campo con U sue schiere • 

' FRATELLO . 

Fratel d'amore, diletto. 

Raggio d'amistà fratellevole usciva dal tempestoso soo 
spirito • 

7BSCCIA. 

Una freccia recise il suo gioire , trafiggendo suofigUo. Ces. 
Figli d^l freno, cavalli* 

FRITTA. 

Canone dalla mesu fretu, che ti /nostri frettoloso e 
mesto» 

FRODE . 

pugnar nell'ombre della frode , assalir prodUoriamenie* 

FVKO. 

Lnrido solco fumoso . 
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VUBOBS * 

Intenebrato di furore . 

« 

11 furore gii arde negli occhi . 

Si ravvolse nelle sniauie del furore. Ccs. 
1 nemici sgombrano ^ual nebbia ai 6ot&o dei suo fu- 
rore • 

Furono consunti nelle fiamme voraci del suo furore . 

GIOIA, LETIZIA. 

Tremolio di gioja scorse per l'alma • 
Soggiunse la gìoja rinnovellau di Cornano 1 

Oioja tristeggiante e fosca . 

Gioja riscontri i' anima di Caimor • 

Rivo di gioja ti scontri . 

Mandar gioja ali' anima , * mandarla al tuo riposo eogU 

' elogi funebri. 

Raggio di gioja m'avviverà il core. 
Un sorriso di gioja illuminò l'aspetto tenebroso • 
Gioja le sorride in volto . 
Gioja ci sorrise al coro • Css. 
Gioja scoppia tu tutti i miei pensieri * . 
Ardea sul mio spirito vampa di gioja. 
Una turbata gioja le balenò sopra Tanima. 
. Gioja divampa su tutti i miei pensieri. Ce»* 
Tenebrosa era la gioja sul di lui volto, <i'ttn guerrufo 

ferito a morte in me9Mo olla ùùiorìà • 
Si struggeva di furibonda gioja . 
Serpe qualche ombra in quella gioja • 
Satollarsi di rabbiosa gioja . Cee. 
Letisia spiana la rugosa fronte del veccIiM • 
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« 

Un raggio d! letizia erra stilla sua fronte annnTolata • 
Il mio cuore sente ua vuoto nella nostra letizia . 
Letizia oscura gli spunta in toUo • 
Una letkia tacita « penosa le serena a poco a poco il 
Tolto. 

GIORNO, DÌ. 

Il giovinetto giorno • 

Il giorno, del Sale, giorno luminoso , o giorno di qualche 

aoiennità consacrata al • 
I giorni della doglia. 

Figlio (lei giorni alati, uomo figlio éel tempo mortale, 
I miei giorni recisi, lìouo cogli anni che passaro, sono 
vicino a morte, 

I giorni miei dovranno incóminciar dalle tenebre ? tot^ 
notò io scornato dalla mia prima impresa? 

L uomo di molti dì , assai vecchio . 

II sdono dei dì clie più non sono, i^oce d' uomini morti 
da lungo tempo . 

GlOyiNBBKA, GIOTINB, 
Figli di gioTentù . 

Figlio della mia gìoveiMÙ, f ruffa dei miei giovanili amoti» 
Figlio di speme ^ giovine di bilie speranze , Ces» 
Forza di gioventù reggeva il mio braccio . 
La lungo- crinita giovinesza di Gonalle * 

I dì di giovinezza. 
. Giovine dai futuri conflitti. 
Astro gioventle • 
DolceMfidente raggio di gioventù. 
]l suo volto era soavità di giovinezza. 
i(aggio solar di giovinezza a tramonur vicino ,^<opaJi« 

vicino a morte . 
Lucido negli amabili sorrìsi di giovinezza . 



I 
■ 

Digitized by G( | 



DI OSSIAN 



i46 



Affironur il braecio di gioventù , eomòttii§r coi giovani • 

li »uo petto è trono di giustizia. 

GROTTA . 

Tremulo figlio della gioita, un Druido oppure un veo^ 
thiooanioro. 

Figlio di guerra . 

L* occhio di guerra, * d' un guerriero . 
Falda di guerra • . . ' . 
Le ale dì guerra * . 
L' ampio'-alata guerra • 
Anima di guerra. 
Rocca di guerra . 
Astri focosi di guerra . 
Abitator dei vortici di guerra . 
La voce di guerra. 

La voce poderosa di guerra appella la mia spada . 

Ouerra s'abbuja intorno la sua lancia. 
La buja^ guerra discende sopra le spade . 
Rotolare » sospingere onda di guerra . 
Calcammo insieme molli sentieri di guerra . ' 
1 segni di guerra mi sono arpe . 
Poche sono le sue orme in guerra . 
Non era il mar di guerra abbonaccialo dalla lempe&La . 
G u errieri deUa uotie , k scolte . 
Un guerriero cresce , e soTerchia , girasi torrente • 
£i ben lungi tramonta, ^uaei meteora . 
Egli è^forte come la corrente del Luba,ma non ispnmao 
M ugge, è valoroso , ma non temerario e millantatore • 

GUFO. 

Gufo lungo-urlaute • 

VsUan T, JF", io 
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IMPRESE , FATTI . 

Seuto ribollir nel mio spirito U imprese passa*^ . CeM- 
n>//f . 

Glortofi fatti traspartacono oonf usamente per It ra^* 
gianti tcintiUe deli* acciailo . 

lEA, sDzmo. 

Ira e dispregio gli riucrespano la faccia. 
Lo sdegno di Foidaao scoppiò ia tai detti • 
Mube di sdegno non tcorae mai ani aeieno ano Toit» . 

xaoi*A. 

Itola oncli*cerchiata . 

Figli dell'isola soli nga , i CaUdonj, 

* « 

L 

Le ti'emauti labbra interrompouo ima Yoce a mezzo . 
Lagrima ^i dispetto . ^ 

La lagrima muta , tt uoMo de piange ia tUee»k/ . 
Le lagrime messo ascose gli tralaconìo sugli orii éegH 
occhi . 

Bepresse a forza le si gonfian due K-ìgrime negli occhi . 
Ferchè mi ferisci l'anima con una lagrima pietosa? 
FenAè m'avidiUd con ttita pieià umiUatUe^ 

lì soave lamento ili Minena , Mnena e^epwmente Itt^ 

mentevole , 

LAMFO . 

Ale di lampi volan focose • 
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Rosseggiante sentiero di Umpo . 

I.ANCIA, ASTA. 

Re delle lance , dell'aste, ^ucnitiv celeòre» 
hsi lauda del luo vigore . 
Lancìe delia punta di morte . 
Selva alta di lance . 
Palleggiar la lancia. 

Erger la pi ima delie sue lance , andar la prima voUa 
ella battaglia . * • - 

Lancia , i'ace di guerra, e stella allumatricie il'onor4ii| 
fiamma . 

L'aste ohie stendonsi a morte . Ce9* 

XETTO . 
Tenebroso letto, il sepolcro . 
Sauguino«o lett^ , il ca/npo di èailo^ia . 

Le Inducilo 9Xew\<eto*^eandetù di cera toU^ ci JRo^ 
mani. 

La luce liei mio core . 
Corrente d' orata luce . 
Scherzosa striscia di notturna locf . 
Venin solco di luce non tremoli^ pfv la tenebre* 
La mia vita fia torrente Ài luce . 
Luminoso rivo irraggi l'oscura sua auinia* * 
Spaziar dentro la luce dell'acciaro. 
Adombrarsi di luce , renderà inpìtiàìk per tropea Ma* 
rote, Cee* 

G4i balenò dinansL lotta la luce delle siie imprese pas* 

sale . Ces. 
La luce sull'anima mi sorge. 

Viaggiar per la luce * » renderei famosp per assoni iUi^ 
siri* * 
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Veleggiare iu mar di luce. Cm. 

LUNA . 

Fosco-cresUta • 

È ammantata di tutta la pompa del siie «plendore . 
Raggio di Luna segna la Talle 4i fuggente striscia. 

M 

é 

ICAKO, DBSTIIA. 

La mano delle battaglie » maito possMte inguérm. 

Fiacca mano di guerra . 
ÌVlaii senza cor. 
Figlio d'imbelle man. 
La mano non dorme sul Banco. 
It vecsoso biancicar della mano tra corda, e corda 

dell* arpa . Cè9, 
La sua iiiiiuo è morie d' eroi, 
I velili stanno nel vuoto della mia mano . 
Poche sono le tue mani alla battaglia, éon pochi i tuoi 

Son molte le nostre destre in guerra. 

La tua destra falcia il campo . Ce$. 

MARK , OCEANO . 

Figli del mar » abiiatori d' UoU o coste marittime , t . 

nocchitri* « ' 

Donna del mar • 

< 

Bercollar sul mar. 

Mar che s' ingemma airagitarsi de* remi . Cea. 

Mare llagella e assorbe i* arenoso ilio con onde bollenti. 

Cea. , 
Re deir Oceano y Signor potente in mare, che àa domi^ 

ttio su motte terre mariitime • 



} Codardo , ed anche uomo 
d' animo baeeo . 
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Gli offro le strade dell* Oceano , orrer la tomba , /ler 
ùwerdHo eàe pensi 0 a tomanent colie ute nopì, 0 a 

mon/e . 

L'Oceauo sente l orina profonda d' uno spirito. 
Onda . • 

Mattino. 
Bella come il mattino . 
11 mattino co* eocchiuù Inmi . 
Il maitino dal crin di fìamme. Ces. 
La luce del malttno era frammista col loro sangue • 
La voce del mattino chiama il Sole . 
La voce del mattino non giunge allo squallido Ietto del 
morto . 

11 mauino tremola sul mezzo-illuminato Oceano . 
Là ove il mallino non giunge cqi socchiusi suoi lumi 9 
ia tomba,* 

HBMOKIAy RIVBHBBAlfSA. 

La luce della memoria • 

La memoria irraggia d'un fioco lume i giorni trascorsi. 
La memoria riflette i suoi vcìggi sopra il mio cuore . Cee, 
La tua memoria inaridisce > e sfuma sopra il mio spiri* 

to j iHuio eeoréandomi « poco a poco ^ un fatto . 
Aver la memoria fitia sulla pun(a della lancia . 
Ond'ionon vegga la rimembranza dell* estinto amico, 

gli optiti càA mei rimembrano . 

■ • 

M£T£OR£ • 

Verdi-alate meteore. 

Le meteore di morte , nun%ie di morte, 

Heteora alli^malrice di turbate nubi. 
Vestito di meteore ardenti , uno spirito . 
Accendete, o ombre y tutte le vostre meteore. 
Aggi^ma il ìnijo coMÙUe metem , uno ejpinto . 
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Le meteore svolazzano listate i vanni dì vermiglie stri- 
sele* 

Accende U lango crine» bhe divampa ^ e strìscia nel foco 
delle meteore , uuo spìrito . ' 

MIIfLE. • * 

Forti miei mille , numerQ determinato per L'infinito . 
Vien co' tuoi mille . "v . 
La morte di mille . > Wfdto . ^ 
Il sangue di mille . ^ 

Versateniivi intorno , iorti miei mille*. Si /larAl il* aw 
• esercito come d*ua torrente • 

MONDO. 

Ae del mondo , 1* tmpemtor romano . 
La muta oacarìtà del mondo . . 

MONTAGNA, MONTE. . ' ' ' * 

Lo spirito della montagna urla. 
Monte campo^ de' venti . 
Monte arrestator di nubi . 
Monte colla frmite da pini . ' 

I monti traballando si roresciano snl dòrso i ^fichi . 

Ces. 

Monti d'ancisi fanno inciampo al tuo piede. Ces. 

MORTBy XOniBB. 

Figlio delU Jhìorte y uomo già morto ^ o ftneke sicàrio . 

II letto squallido di morte. • 
Le pianure di morte . * 
Mano di morte, mano micidiale > 

Braccio di morte, un ^terriero valoroso e terrikie • 

Voci di morte . • 

Le cento ▼oci dt morte , gemiti o gnda moribondi, o 

delle loro ombre . 
Gli afiknnosi gemiti deJla morte • 
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Lo strepito di morte^ 
L'urlo di morte. 

Lnoe di motìt^guerHem Mpminmtmfoi», , 
Verdeggiante vapor di morte, im meu^wa . 

La morte marcia nel campo in meziso a di4e guerrieri 

amici . 

La morte trema ndU sua jquno , duÌ9»a di ^ianeiarù 

iOpraU nemico • 
La mano pieve mene • 
La spada di mecte • 

Dardo di morte • 
Nube di morU . 

Le forme della morte . • 
Color di morte. 
Vétte di morte. • 

Le porte della morte . 

Tutto è pien di morte . Ces. 

Schiatta della ^meru , nàiatta beilieota e^emòile. 

Rotolar nella morte . 

Se gli «Meud neir anima la. mone ^ 

del giovine . * J deliberò di meiùer- 

Nel suo spirito piantossi oscura la i io a morie, 

morte del garoone . Ces. • • 

La morte cova negra nel suo spirito. 
La morte recide le battaglie fut4ure. dalla £ama d' un gio* 

▼ine. Ce$, 

Ov'ei volga il passo , pullula morte. Ces. 

I dardi di morte rimbalzano dal mio scudo . 
Prestar la man» a morto. 

Un guerriero sorriae alla morte . 

II capo piegantesi nella morte . 

1 
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Il sonno interminabile di morie aù sleade suU' anima . 

Balsar • fatti di morte . 

1a morte appaeri la mia gioTentè . * 

La morte iparidì il hore dalla mia vita . 

I^a morte del nemico pende oscura sulla &ua spada . 

La morte dei nemico spunta sulla, mia spada . 

JLa morte sta per calar su le spade. 

La morte siede in sulla punta dei nosli4 brandi . 

Sulla sua lancia sta la iqorte delle armate. 

Il popolo precipita nella morte. 

Mostrami la mia morte rinchiusa nella tua«mano. 

Morti eranft sair atroce sua anima , come ntigoUni d'au- 

luano , U imma^ni di morie* 
Le avyampanti nari sbuffano morte . 
L'orme di morie corrono dietro al forte acciaro. 
Passeggiar fra le schiere colla morte accauto . - 
Gela sotto un sorriso l' apprestata morie . 
Orror di morte Tenga sulle tue tracce . Cm. 
Morti d*Broi spasiano tenebrose per la fronte d«i8ole. 
Gli ricoprono la faccia di lugubre Telo. C$i. 
La morie rotola nell'onda che tuona . 
La morte schiude tutte le sue iauci. Ces. 
Invalsa tutte i' orrende sue taci . 
A me di morie i dardi son grandine . 

K 

KAYS, SCHlfO. 

« Re delle navi »i{tf/wle«/d in AUMV. 
Kavi Manco^Telau • 
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Navi figlie di molli boschi . 

ìlosuo alato cavalcator dell* ond«, JV««t veduiù ia pri" 

ma poUa • Cm. 
Il tuo schifo viaggiava iopra l'ale del nembo *. 

6ìa guizsaiido sulle penne de' venti . Ceò, 

JI£JBBÌA . 

Fosco-veltggiante. 
Torpido-veleggiante • 
Colonna di nebbia . 

Cupo seggio di slagnante nebbia . 

Veste squallida di nebbia ; si parla del Sole annMiaiù . 
Dardo di nebbia , eàe appartiene ad un* ombra . 
Nebbia , asilo , e Teste dell* ombre ignnde . 
Alma di prode non si lasci giacere pasto di nebbia « Ofw 

doifea toggiomare iaaanui U tanto funthn . 
Sgorgheggiar di nebulose striscie . 
L'ombre torpide dei codardi affiddate nella nebbia 

marcìraiEno nell'oblio. C^e. 

XBMBO. 

Nembi-eaTalcator . 

Tempestosa riga di nembi . 

Le falHe dei nembi. * 

Keaibo affocato dal tuono. 

V onde ^russano le penne ai nembi di spnme. 

Ospite dei nembi/ ir/y'oAiAni. 

La voce del nembo , * il romore d' una lempesla • 

Nembo sfìanca i monti. Ces» 

Nembo d'uomini. 

I nembi invadono il . tacito raggio del Sole . . . 
Nembo sbatte le penne svi fianchi d'una rupe. 
Afferra» e stringe i correnti rivi con nodi aspri di ge- 
lo. Cei* 
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Nubi fanno viluppi del cielo. 

Ai nembi «adono vinti le rugghiami penne. Ck#» 

I nembi crollano le goccienti piume. 

NBHIOO. 

Figlio del nemico, sumko . 

K£V£ . 

Nevoso regno. * 



}'• 



SeandinùPiM . 



Il regno delia neve 
Re delle nvfe ^UIU d^Ua ScMdinmim^ . 
La Tergine della neve, iafyiim M JBf dtiia SomU^ 



NOME . 

Signoreggia col nome la muta oscurità degli anni* Cm* 
H «ostro non&e sovraeta air altre età i 
Il 0UO nome irraggterà le«urde >età di nobili faville» 
sarà famoso pre9io la f09i9ntà , 099, 

Gli Eroi escono coi uoiiiia slolgorar nel cauto. Ce«.. 
La luce dei suo nome abbaglia . 

Le gelate penne del Nord , U vmto HiiéiiÉmmtU . 

Nolte airo-vftlala . (%s. • 
Figlio della notte , uomo che camntinqL per Mi /i4*tU» 
La bianca Hglia della noite^ia Z#4iM. 
Figlie della notte, U tempe$te* 
Spirito detta notte • 

La voce delia-notte, U uoci delt ^MKbit$ ch'emmp i'er la 
notte . 

llj&schio di mezza notte • 

Le tenebrose falde della notte . 

Il tenebroso campo deUa notte, U €Mo im una mige 

témpestosa . Ceé, 
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11 Lena hi perde tra le nubi della nott0 . 

MVBB. 

NuM"dÌ8perditor • 
Nube, veste di spettri. 

Nube fosco-lucéiìie : 

JNube liiiU del raggio d'Occidente. 

Nube lento-tonante per lo ciel passeggia « 

Vesti ordite di nubi. 

Nube ha il lembo acceso di lampi • CSvt. 

Nubi', negri carri dell'ombre . 

Nube orlala di rosseggienti folgori. 

Nubi mcorouate, e Uute §li orli d'orridi lampi. 

Nubi scorrevoli afferrate pei lembi della vette . 

Le falde di turbate nubi sotto segnate dal tuono di fo« 
•co>-vermiglie striieie . 

Le nubi si ammassano in tempesta . 

Accamparsi fra le nubi, ii parla a uno spirito. 

Òpaziar come una nube sopra TamabUe sua luce , hrut-^ 
tar una Mia con sotze carezze . 

Tutte le nubi fRendotto pregne d* ombre di duci ancisi. 

Il lembo negletto d'una nube s'avvolge vagamente in- 
torno uuo spirilo del cielo. 

Non sorgerà per me sulla tua lumioosa alma di loco al- 
cuna nube rhe la raggeli o abbui , <o non raffredderà 
il tuo ardor m'iUfare moéirando di temere per la tua 
idfa, 

Questa è una nube dei di che più non sorno , si parla 
. d* un rancore ira due principi , prodotto dalla memo* 
ria ttingiurie antiche . 
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OCCHIO, SOUAKSO, FUPllXA. 

Occhio di gioventù. * 
Occhio di lampo. > 
Occhio di gioja. 
Occhi in gioja natanti . Ces* 

Gli occhi azzurri d' Erina, /e belle d'Eiina dagli occM 
azzurri. 

Occhi ombrati dairondeggiante setoloso ciglio. " . 
L'occhio notturno d'UiliDclina. # 
Occhio natante in segreta lagrima . , 

Occhi soavemente lenti. 
Occhio orribilmenle lento. CeM, 
Occhio 'rosso-rotante . 
L* occhio del suo disdegno* 

Occhi-focoso . • • 

Occhi -vermiglio. 

Occhi rotano in foco. 

Volgea i truci occhi in rote atre di foco . Ce», 
» 

La mesco-spenta fiamma de* stio' occhi . 

Gli occhi nell'oscura sua faccia sembrano fumose 

▼arope . 

L'occhio del forte sta sopra noi. 

L'occhio suo non rispetta i capi imbelli. 

L' occhio lampeggia morte .* 

Il guardo lancia baleno di morte . 

Vampe di morte. * 

Slancia dagli ocelli bviitaglia . 

Gli occhi gravi di morte spirano ebbrezza di vendetta* 
Le Tampe dei loro occhi si scontrarono minacciose* 
La rossa oscurità de*gonfi occhi votesi. Cn* 
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li suo occhio è tutt* altro che terror d'eroi, è alto a/f 

innamorarli, non ad atterririi* 
Occhio tratioccft d^amofa, e di lagrime . 
GUaalichisuoi occhi guardano fioco per messo le la* 

grime di gioja . 
Dardeggiar gli sgnanli in traccia de' n»'inioi . Ces. 
Gli aquilini sguardi di Morseti , acuti e vigilanti ^ 
11 lento furiivo sogguardar delie pupille era di Gruda, 

€Ììa guardava di soppiaiio il uto amante. 

OCGIDBNTE . 

[.e grolle d'orcidente . 

Lt occidente aperse le sue porte . 

RoMÌcce peregrine d' Occidente , U sieiie . 

ODIO. 

L'odio mi «i offusca neir anima. 

OMBHA, SPETTRO. 

Campo d'ombre, c/te dee ben IqsIq esser pien9 d' ombre 

di guenieri uccisi . 
Orrido campo di notturni speltri . 
Abituro inanahile doti' ombra . 
1 passi luridi dell'ombre. 
Ombra galleggia per l'aria. C'es. 
I nembi Iraboccan d'ombre, tes. 
L'ombre pullulano dai raggi del suo brando • 
Molte sono 1* ombre de* nostri nemici . 
Ombra afferraie cime de' boschi eoirorribil destra ^ 
L'ombre imperversando fauno più monti di spezzata 

piante. Ccs- 
Ombre fan massa, e velo al cielo. 
Dissetar col saugna l'ombra dolente . 
Le membra fumósa d' un'ombra disgradano. 
Orridi' spettri cavalcano su focosi raggi • 
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■ 

ONDE» rLVTTX. 

. Figlia deir ónda , uomo venuto fi$r mare; o nouhUro . 
Oode col dono di spuma • 
Onde assonnate, in bonaccia. Ce$, 
Onde fosco- cerchia te . 
Candìdo-gorgogliante onda colnieggia* 
Onde imbiazarrìu fanno arcbi apuinosi dell' inquieto 
terga . Cfi, 

Onda con alterno moto insulla agli scogli. Ces, 

Le onde si rotano nella luce . 

Onde si rapprendono in ghiaccio. 

L'onde impanrleoono all' appi:etsarsi degli splendidi 

passi dei Sole . 
Irritar l'oade intatte > andar per la prima poiia in ma^ 

re . Ces. 

Calpestato! dei flutti , nauigtUore • 

ORfiCGBIO. 4 

L* orecchio del riposo , * «t uomo adtìormeniaio^ , 

OBeOOX.10 , JtI.TBBB2ZA. 

Cor d'orgoglio , uomo superbo^ o anche sfrenalo ^ sprez^ 

fULtor del dovere . 
OarsoB dal cor d'orgoglio. 
Disse ti nascente orgoglio di Lamor. 
Il grazioso olrgoglio della donzella. 

Bispose il l'ibollente orgoglio di Cairba . ♦ * 

Stille di generoso orgoglio , lagrime prodoite da nobile 
emulaaione . 

Riconcentrato nel profondo orgoglio della caliginosa 
sua anima . Ces. . . 

Odiosa nube d* orgoglio . ^ , . • 

La possa del suo orgoglio. • 

La ferita dei ^io orgoglio offeso • e 



a 
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Il sangue del domato or gogJLio , sangue d orgogliosi (to'* 
mali . 

Bua è r orgoglio di cento Re, tento B$ n'andarono su* 
peròi di possederla » ( un* asta ) * 

Avea nel core la magion deirorgoglio. 
Mi ama dentro il bujo d' un atroce orgoglio, bruiolmen* 
(e , cerca d* avermi con pioUnsta . 

« 

Fugge pei cam|M dei-domato orgoglio , jm^ compi ove gU 
furono /taccate le coma , 

Spiega le penne deirorgoglio, un General romano: si 

allude all'aquila de suoi sltudardi . 
Le divampa la nobil alma di leggiadro orgoglio • 
£bbro di rabbioso orgoglio . Ces. 
Involto dentro il hiijo deli* «Iteretta. 
Figlio dell' aìterez»! . 
Figlio della burbauza . 

ORO . 

L*oro dello straniero , prodotto in terre straniere, 

O80DSTTA' . 

Tom d' osenrità , un guerriv ienihile . 

Colonne d' oscurità * . ' 

Torrente d'otcuritade . • 

Crosu d' oacuffità * , le scudo d un' ombra . 

Vestito d'oicnrità . * 

La disdegnosa oscurità del dnce. 

Oscuriliide l'anima, quasi nuvola , gli adombra. 

Oscurità abita nelle mie sale • 

Oscurità si aggira in Ata . 

OscnritÀ s^ accoglie sopra il suo ciglio • 

Passa moto nella sua oscurità . 

L'oscurità della tua faceta non è per me tempesta. 

Aveano un velo sottile d'oscurità. 
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Sottile otcnrità copriva la loro ìiellessa * . 

Sletti allerameale oscuro . 

OaT£, SQVAORS, SCHiXAE. 

Oste rotolava sopra 08te . 

L'oste appassisce nel suo corso, ^me^e di timof^. 
Versar la gorgogliante piena delle sne squadre . 
Le schiere sfumano , svaniscono a ^uisa di fumo. 
Sboccarono col rugghio di loro ceuio tribù . 

p 

I 

PACE. 

La pace degli eroi , pace nobile e generosa. 

Abita pace appresso di te ? sei iu saau e tfoaquUio ^ 

PALXOBB . 

Vestito di pallideaaa • Ce». 

PABTBNXA. 

Tarleaza , morte. 

Io parto , io sio per uscii di vita ^ 

PASSO. 

Passi di tema . 

I passi della sua bellem . 

Passi ripieni di maestà . 

i passi della mia' partenza , il mio auvicinamù alim 
morte* 

I passi della sua possaasa , portamento maeetoeo , e 

duomo fatto affa fé* 
I passi del suo spie udore, dal Sole, 
lì calpestio romito de' tuoi passi, d'uomo solilario . 
Innanzi a tutti campeggia il passo di Foldano . 
Fochi sieno i tuoi passi Terso la tomba, /ioma tu ben 

toeto eeeer morto . 
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Ogni luo pas^o è morte . 

PENSIERO . 

Lieve-aUto pensiero. • 

Pensiero volvesi sopra pensiero . 

Il nero pensier della tua morte non mi stagna in petto • 

Ces. , 
Dolce risorgeute pensiero de' luoi verd' anni , delizia 
delia tua gioueiuù. 

I miei pensieri sono coi valorosi, io penso alt imprese 
dei pahrosi» 

Sollevo Tasta col pensiero. 

Avere i pensieri avviluppati , e intrisi di zuffe , e di 
sangue . 

10 non mi spinsi fra' suoi pensieri con importune voci^ 
non lo ricercai dft suoi folti . 

Ella spunta in mezzo a' suoi pensieri per la notte , ella 

pensa di notte al suo caro . • ' 

£i sorge fra' loro occulti f e timidi pensieri , delle don» 
aelle. 

II giovinetto de* suoi segreti pensieri , il suo pago . 
Luce de'nubilosi pensieri che attraversauo T anima do» 

lente , mio conJorio . 

PEIUGLIO . • . 

La corrente oscura de*perigli . 

11 periglio è la stagione della mia anima. 

I tempi del periglio erano di loro,* essi amavano di farsi 
incontro ai perigli 

PETTO, SENO. 

La pià gentil doi|sella eh* alzi petto di neve • 
3eno ondoleggi ante* Cts. 
V, Sospiro. 
Ouiau T. IK. il 
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- PIANTA. 

È bassa la cima d' una pianta altera , è morto uno dei 

min prìnàpaH guerrieri • 
Pianta dischiouiau dal verno. 

Impennar il piede . Ces. 
Piò di Tento . 

Del piè di T^nto di saltellar vistoso, si parla <t uà oa- 

priolo . 

PIETÀ*. 

Parole di pietà^ irigiaAe«^/i«A>M. 

PIETHAy HA8S0. 

Pietra ricordatrice di passate imprese. 

La pietra del poter , pittra che si adorava nella Scandi^ 
nauta come immat^lne del Dio Odia, 

Pietra di memoria che si riz%apa da* Caledonj ia 

memoria di qualche impresa . 

Alzar la pietra ad alcuno , ^ Seppellirlo in un manU" 

Alzar la pietra della fama , J inerito . 

JàSL pietra parla ai futuri tempi col grigio capo di mu- 
sco . * 

Alle mie quattro pietre ognun si prostra , al mio se- 

pelerò . 

La pietra si perderà nel musco degli aaui, sarà corrosa, 

e ridotta in polve . 
Chiostra d'ammontati massi , una muraglia. 

PIOGGIA. 

Kistoratrice d'appassite Talli • 

POLVE . 

Basso giace il loro guancioie di polve ^ si parla dei moni 
aeepoili» 



I 

■ 

* 
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rOTSBB. 

La Toce del tiie potere , ordini dei Comandante . 

Le voci del poter uscirono da Selma, i Signori di Salma 
divennero Re de' Caiedonj. 

PRIKATX&A . 

n «ibilo gentil di Primayera • 

Q 

QUERCIA • 

Quercia accercbiala di tempesta. 

Quercia offre alla tempesta la testa forte di mille rami. 

Ces* 

Cento (guercie lasciarono più monti iguudi di se stesse. 
Ce*. 

R 

SABBIA . 

Vampa inestinguibile di rabbia. 

Rabbia parla su i loro volti. 

la' addentata rabbia cbe gli scoppia dal guardo. 

HAOGIO. 

Raggio , una betta* 

Il solitélrio raggio dell'oscura Dunscaglia , ta betta di 
Dunscagtia ( Bragela mogUe di Cucuttiao )* 

11 solitario raggio delVamor mio. 

Solingo raggio della notte , betta cà'ent sotitaria per la 
notte . 

Raggio solitario da^U antichi giorni, bellezza de' tempi 
antichi, 

il gentil raggio deli* ondeggiante crine > donnetta di 
lunga Moma • 
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li raggio orientale gli sgorga iiit,oruo. ' ^ 

Un raggio mi balena al core . ^ 

BAggio del cielo lucea nel- suo petto . . 

Non coprirò col mio chiarore quel giovinetto rag- 
gio, noa souerc/iiarò la glona di guel ^Luuine colia 
mia, 

11 mio rancore fugge via sopra aquiline penne da nemi- 
co giacente. 



'} Rj- degli uomiui; 
He de' mortali ; 



^ Signor potenu . 



RITO . 

Btvo irrora i giovinetti rai al Sole naicente di minnii 

sprizzi.* 

Kivi »|>ruzzaau i uembi colia spuma. 

Va mancando ìnsenvibiimente nell'orecchio il mormo- 
rio del rivo, uno ti addormenta. 

L'orme di rodenti riviavean logori i uegri fianchi degli 
scogli. 

ROSSORE. 

Donzella dal dolce rossore • 
Dal rossor gentile. 

Rossore le infoca , ed atterra la faccia • 

RUPE , BALZA . 

Figlio delta rupe , abuaior dulia rupe^ un Druido ^ o um 

Culdeo . 
Figlio della rnpe , t Eco • 
Irto-cigUute rupi 

Rupi irle la froìitetli pilli. 

Rupi scabre li dor^io di pini . 

Le rapi s* atterrano dinanzi ad esso • 
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Rupe afferra le nubi scorrevoli pei lembi della luiidd 
vesle . 

Rupe Botto il ghiaccio incanutisce. 

Rupe frange il vento coi boschi . (ks. 

Le rupi stendono al vento irate i tenebrosi lor boschi . 

Alasso di rupe mostra i rugginosi fianchi seguali a stri- 
sce di correnli rivi . 

Le voci delle balze , lo strepilo delie onde che cadono 
dalle balze j o il suono delie vod ripercosse dalle 
ha/sa, 

s 

Figlio della muta sala , tu che abiti in una sala deseria» 

8A..NGL1Ì. 

Campo del sangue . 

La sua lancia rosseggiò nel sangue di Gormal , nel san^^ 

gue delle fiere del monte di Gormal* 
Gire alla tomba per sentiero di sangue • 

Passeggia allo uel sangue, 

11 sangue dei nenùcì sia rappreso sulla Ijua lancia. 
Il sangue de' valorosi. ricopre la niiu lancia • 
Atterrar intere armate entro tomba di sangue. Ces, 

8CIA01TRA. 

Figlio della sciagura , sciagurato , * • 

SCUDO. 

Re dei bruni scudi. «\ 

Signor dei tenebrosi scudi . > Guerriero famoso • 

lii p giiator dei scudi . J 

S'i ezzolor dei scudi . 

La schiatta degli scudi ^ bellicosa. 



/ 
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Lo scudo di guerra . 
Scudo cupo'sonante. 
Scudo rupe di guerra • 

Il guancial dello scado ^ lo 9cuàù 9U citi H/totaw un 
guerriero. Ces, 

t.* alzar dello scudo, accìngersi- alla battaglia. 
Lo scudo tra voi ve la piena di guerra . 
Rattiene la foga alla corrente de' perìgli. 
Slringeni all' ombra dello scudo • 
Il mio scudo sarà penna d'aquila e ricoprirli . 
Giace infranto lo scudo di mie guerre, il principale tta i 
mid guerrieri è spento . 

8DBONO.. 

lì mio sdegno non alberga sotterra , io non ho più ade^ 
gno con an motto . 

Silenzio abita intorno al mio Ietto. 

£ dolce il silenzio della tua faccia ; alla Luna» 

Silenzio siede su le squallide mura . 

Mesto silenzio copre i* onde cerùlee di Sciama. 

Atro silenzio e cupo cadde sul volto degli £roi> 
Silenzio e lutto possedea la lor terra. 
Terribile sileoaio gli siede sul volto. 

80GK0 . 

Egli era il sogno delle sue notti , /^ era innamorata^ 

fii idUo sogno d'affannose notti, un amante* 

I uiiei fatti fìeno un sogno di gloria ai dì futuri , non sa-* 
ranno creduli» ^ 

' 80LB. 

II Sole gìubbato d'orati rai . Cee, 

L'aquilino occhio del Sole , vivacissimo • 
li campo dei Soie, soleggiato . 
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Gli aptendidi passi del Sole • 

Bello come i prirtii raggi del Sole. 
Dolce come V ora del Sole cadente. 
11 Sole nella sua veste squallida di Debbia. 
Il letio del riposo dei Sole • 
Punge la nebbia co* raggi. Cet. 
Stole forte-raggiante s' allegra . 
Esulta nella l'orza de' suoi raggi. 
Il Sole s' allegra ueilo sj^ieudor d' iuleriuinabii corso, 
Esuiu pomposo nel rotante suo foco. > 
Lascia il cielo orVo , e desolato • 
Il Sole sgorga lucidissimo torrente. 
Il Sole volge dietro un nembo i passi del sue splen* 
dorè. 

Risguarda di soppiatto sopra Dalruto . 
li Sole ride alla tempesta • 

il Sole colla .sua chioma gialleggiante inonda le nubi 

orientali. 

Il Sole tremola sulle porte d'Occidente . 

11 Sole dormirà pelle sue nubi» senxa udir la Toce dal 

mattino che lo chiama . 
11 Sole risgu arderà dair Oriente nell* orgogliosa pompa 

della sua luce . 
La morte sta raggruppata e attorta ue' suoi criai, if* 

Hmpo ét una infezion§ • 
Va rotando per lo cielo sangu igno scudo , qaoH ancà'es- 

so in/etto ài sangue per le perptiue guerre . 
11 Sole uuu verrà presso il tuo letto a dire : svegliati ^ 
belU. 

•OLtTVDINB • 

Le mio sale sono soggiorno di muta solitudine . 

Tu -stai solo f non /lai paragone . 



I 
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SONNO, DORMIRE. 

Jberreo aouno . 

Il sonno iuleriu inabile di morte. ' ' 

11 sonno serpeggi nell* anima tra la gioja. 
Addormentato, esser morto e sepolto , 

Doniiouo iusieine, sono sepolti assieme. 

SOSPIRO, SOSFiRARE. 

Il soaye sospiro della beir Uta , 

La sala del suo segreto sospiro . * 

Il sospiro non alberga in anima dì guerra . 

Era di Griula il suo segreto sospi retto, eliu suspiraua se- 

fl 

4 • 

greiamente per Grucìa . ( cs. 
£giì ei^a il sospiro nascente del suo cuore. ' 
Più d'uìi dolce sospiro le gemea dappresso. Cw. 
Un sospiro che covava in ciascun petto • 

Spt'zza sul labbro il sospir nasceuté. 
Accrescer co' sospiri il vento . 

li petto sollevasi lento lento ali* aura d*un Insensibile 
sospiro . 

Il bianco petto le si gonfiava all' aura de!* sospiri. 

Salia , scendeva il bianco petto a 8( ijsse di sosjjii i . Ces, 
Le coiliue spesso si udirono echeggiare ai sos^m a uLau- 
re , per una bella . 

SPADA, BRANDO y ACCIARO. 

Re della spada . ' 

l empcstoso figlio della spa- > Cueniero formidabile • 

da. J 
l4i tenebrosa spada . 

1 baleni delle nostre spade scapparo insieme , si mesco^ 

laro insieme . 

La sua spada non assaggiò ancora ii sangue del uemi- 
to . Ces* 
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Il Jampo della tua spada circonda gli oppressi . 
La spada non gli dorme al fianco. 

Spada che non raddoppia i co\p\ j perchè ucààettl primo. 
La mia spada arùa di diguazzarsi nel sangue d( gli Eroi . 
GÌ' iulelici posano sicuri dietào U lampo della mia 
spada. 

Le micidiali spade si fean cenno in alto da lungi . Ctfs. 

11 lampeggiar del brando scintilla morte. 
11 mio brando gode balenar sul ciglio ai superbi. 
Vidi la luce del tuo brando, Mi U tue prodezze gfouU" 
niU, 

Il sangu igne atro sentier del suo Wando . 

Apprender il brando, * l'arte dei brando, tarfe dell'ai- 

* 

meggiare . 

I brandi si pasceano di sangue . 
Distrusione correva dietro il suo brando. 

II brando erra pel campo in luminose strisce. 

Immerger il brando nella zuffa. 

11 corrente seulier dell'acciaro , ilfilo della spada , 

L'acciaro mi trema al iianco , e agogna di scintillarmi 

nella mano . 
L'acciaro piove morte. 

Chiamò lucra q\ianta possa avca nell'acciaro. 

L' acciar di Lune , ia spada di Fiatai fabùncala da 

• Volger a cerchio il balen dell'acciaro. 

SFITTA . 

La itpina verdeggia nelle sale , rovescUile t deseilt, > 

SPIRITO . 

11 segreto suo spirito , * i eegred suoi pensieri > 

Il svio spìrito era dolce come Torà del Sol cadente. 

11 loro spirito era ravvolto ia se «lesso . 
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Un CantQre sgorga il suo spirilo /lei caor degli hrai^gH 

fWHdva e rinfrdnea co'wai camié 
L' amutta degli spiriti. 
Gli spiriti dei morti gli balenano suH' anima. 
Due spirili cìirvi da due opposte nubi s'avveolauo nel 

seno nembi e procelle' Ces, 
Uno spirilo ravviluppato ai dibatte invano per la pigra 

nebbia. • 
Calpesta il doreo dell'Oceano . 

Lo spirito di Ci uiloda* YesLe ii cielo di sue ierali iu»e- 
glie. Ces» 

Sporge il capo fuor dagli orli di offuscata Luna • 

I freni d' un cavallo , nuotano UimiMSi in Haac/ie^iam* 

te Coruna di spume. 
L'occhiuta spuma. Os. 

Torreggia ia spuma dei fluiti . . ^ . 

STANZA.. 

Figlia di segreta starna , abitatrict* 

Stel^ focosetta il crine . 

La rossa fonditrice delie nubi. 

Stelle in pioggia sogguardano fra stilla , e stilla • 

Una stella lagrimosa s'affaccia agli orli d'una nube* 

La stella mattutina scuote i giovinetti suoi raggi. 
Le stelle trapungono il vapof oso velo della notte. Ces. . 
Una rossiccia stella aftimiccava tra piuma it piuma dei- 
l'elmo. CoB. ^ ; 
Le rozze stelle tremolano per le spettale nubi* . 

STORIE . 

Io afferro le fuggitive storie arresio 9opra una 4ioiia , 
tàomisipnsentaai/ospirUo* 
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10 sgorgo le storie entro rena di canto , h mHtft 10 p^tUì, 

STRANIERO. 
Figlio d' estrania terra • 
Figlio delia lontana terra . 

STONO. 

11 mono si gonfia , e cresce. 

T 

/ TBBCBCSTÌl. ' 

Lo spìrito della tempesta . 

I tenebrosi spirili della tempesta lìrlano di gioja. 
L'atro giorno della tempesta , rfeila battaglia . 
Figli della tempesta, a^i/a/oh eU monti saggetti a tem- 
peste. 

Compagno delle tempeste, navigatore arditù* 

Ha tempeste nel core, è feroce e crudele. 

Sgorga tempesta dal focoso seno, lo Spirito di Loda. 

La tempesta urla in Selma , acca«?e una gran sciagura a 

Selma • . 
La tempesta s'osotara nella tua mano. 
Allacciar l'aie della tempesta» * taimaria, 

TEMPO . * 

Figlio de' tempi , un cantore . 

TENEBRE, BTTJO, CALIGINE. 

Orrida crosta di rapprese tenebr«, h scudo d'un' omÌr^ 
intenebrarsi tn vòlto . 

U torvo-risguardante bujo di Maronnan. 

Bnjo fascia Dunlatmo. 

▲bisso di caligine «eeerchta i miei passi. 

Tssra. ' 

Feaìi messe di nemiche teste . Ces* 
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TIMORE, TEMA. 

Viene con passi dì tema . 
Figlio del timor , uomo pauroso . 

Timor non mi goniioHia in p"llo. 
Viene cpu passi di lema JreHolo^o e tremante^ 
L'anima non mi si abbujeria di tema. 
Non riversarmi in petto bujo di tema • 

10 non soffio sopra di te nube di tema, io non intendo 
di spaurirti . 

11 trepido rumore della lor teina, si parla di ne/nic 
teompigtiati . 

TOMBA . 

Figlio della tomba, uomo sepolto, o uomo che appareC" 

càia il sepolt ro . 
Abitator della tomba • 
Affrettata tomba. 
S'abbassò nella tomba. 

S'ergerà la mia tomba, trofeo dì gloria dell'età fotnre. 

La mia lomba sorgerà iti mezzo la Fama dtti teoipi futuri/. . 
Aueirar le armale enlro tomba di saugne . 
UliiVia non resterà che deferto e tomba. Ces, 

. T0R1IBNTB. 

L'urlante possa de' torrenti alpini. 

Torrente seco avviluppa boschi e campi in vorticosi * 
^ gorghi. 

ì^ViA pantanosa del torrente, una pietra . 

I torrenti mostreranno ai mattino la spnma tinta del ' 

sangue, ^ 

TRONCO . 

II tronco festivo, il tronco che si abbruciava nelle fcsU. 

TUONO^. 

Le stanze del tuono. 



Digitized by Google 



I 



DI OSSIAN . 17» 

Le sale del ttirbine e del tuono . 

Il lui le rotolar del tiiouo . 
Uilimo tuono litisoriialor delckio. Ces. 
li carro assordaior dei tuono . Ces» 
li tuono ai rimbaixa di rupe in rupe in rotti tpaventoai 
rimbombi. 

TURBINE. • 

La sala del turbine . 

Ca?alcator di turbini. 

li mio sentiero fu turbine , e preeellsT. 

Iscatenati turbini focosi s'accavallano . 

(^uel turbine che deve allenar le, abbatterà anclie i ' 

miei rami , io morrò (eco . 
Turbine carco le penne dei tetri spiriti delia notte • * 

T • 

Figlio della valle, abilalore. 

Peregrino di remote vaiii, un torrente . 

IlA vaile deli' ombre ^yìv^ireA^a/a daU ombre. 

Spirante baldanza di valore. 

Valor gli serpe di vena iu vena, <^uasi iiauima vitale. 
Avvampò l'orgoglio del mio valore . 
Sgorga valor a rivi • 

Stette chiueo nella muta oscnrità del suo valore, y^mo , 

e accigliato . 

Sento palpitar nei petto ia^agiiardìa dell'anima. Cee, 

▼AFORE • 

Bellicoso vapore, una spada, 
11 vaporoso velo , le nubi.- 

V«5te caliginosa di rappreso vapore può allacciar il Sole. 
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TENTO . 

Figlio del vento , Mino spirito . 
Ospite dei venti , un' ombra. 
Vento si spezza ad una rupe . 

Imperiosa aia di vento scuoto e desta le onde col suo 

fischiare. Ces. 
La ylli scorrevole del vento. 

La voce del vento. ♦ 

Le voci ululabili dei venti . Ce$, 

L'ultimo gemito del vento che abbandona il bosco • 

11 vento sospira nel crine ^ sT una Mia. 

Le pioggia dei venti • 

Vento crollator di boschi . 

Vento scbiantatoc di ramose alte foreste • 

I venti soggiornano in altre terre^ è bonaeda* 

Vento afferra l'onde del lago. . 

Vento inceppa l'onde del ghiaccio . 

I venti avviluppati, e attorti nelle falde de' nembi. 
Un veutolino sottile lambisce il crine . Ces* 

II vento s* intralcia tra gli.albert • 

I venti geUti acuti pungono la marina apnma. 
' I venti risvegliano r onde assonnate. 
Insullalor del vento; Ces, 
Scompigliator de' venti j J ^^^^^'^^ 
Vede i vjsnti senza |»enna^ cAeii. 
Impennare ale di vento , correr veheeméni» » Cet. 
Consegnar un nome al vento dei colli , eaniarh» 
Veleggiar su i venti, 
Peregrinar su i venti , J Navigatore» 
Brrar sopra tutti i venti, * er/rar in balia dd pemi» 
Carr^giwre i T.vti , "t 
Ifo&iw* a cu» d«' T«iiU , » S ^''"»> ' 
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VERSO . 

La magion del verno , il sepolcro . 
Vampa ferale arde i rtsìi$] d'uno spìrtU. 

VILTÀ*. 

Figlio delia viltà , uomo vile* 
Figlio di codardia . 

VIHTO. 

Correre pel eentiero dei-yinti, dami aiiafi^* 

VOCE. 

La soave voce di Cena , Ossian . . 
Dolce voce del Lego , un cantoy di hego* 
La voce di Luta » Mattina . 

É alta la voce della gioventù, ijKOfvn/ danno eoilegfi- 

» 

da segni dì guerra . 
La voce mori sul labbro. 

Voce tremanu esce a metà » T altra s' affoga , e perde . 

TOI.yB • 

S'affaccia alle Enestre d'un palagio diroccato . 

VOLTO. 

La terribile eerenità del volto . Ces. 
U auo volto era eoavità dì giovineiza. 

u 

TRLO. 

Il cuore manda urlo lettoso. 
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